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Sottocommissioni permanenti

2ª - Giustizia - Pareri . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 103
_____________

CONVOCAZIONI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 104

Allegato: Notiziario delle delegazioni presso le Assemblee
parlamentari internazionali . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 109

——————————

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Alleanza Nazionale: AN; Democrazia Cristiana
per le autonomie-Partito Repubblicano Italiano-Movimento per l’Autonomia: DCA-PRI-
MPA; Forza Italia: FI; Insieme con l’Unione Verdi-Comunisti Italiani: IU-Verdi-Com;
Lega Nord Padania: LNP; Partito Democratico-L’Ulivo: PD-Ulivo; Per le Autonomie:
Aut; Rifondazione Comunista-Sinistra Europea: RC-SE; Sinistra Democratica per il
Socialismo Europeo: SDSE; Unione dei Democraticicristiani e di Centro (UDC): UDC;
Misto: Misto; Misto-Italia dei Valori: Misto-IdV; Misto-Italiani nel mondo: Misto-Inm;
Misto-La Destra: Misto-LD; Misto-Movimento politico dei cittadini: Misto-Mpc;
Misto-Partito Democratico Meridionale (PDM): Misto-PDM; Misto-Popolari-Udeur:
Misto-Pop-Udeur; Misto-Partito Socialista: Misto-PS; Misto-Sinistra Critica: Misto-SC;
Misto-Unione Democratica per i consumatori: Misto-UD-Consum; Misto Unione
Liberaldemocratici: Misto-UL.



19 dicembre 2007 Commissioni 7ª e 8ª riunite– 3 –

COMMISSIONI 7ª e 8ª RIUNITE

7ª (Istruzione pubblica, beni culturali)

8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)

Mercoledı̀ 19 dicembre 2007

11ª Seduta

Presidenza della Presidente della 7ª Commissione

Vittoria FRANCO

Intervengono i sottosegretari di Stato per le politiche giovanili e le

attività sportive Lolli e per le comunicazioni Vimercati.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Disciplina della titolarità e della commercia-

lizzazione dei diritti audiovisivi sportivi e relativa ripartizione delle risorse» (n. 196)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e le riforme istituzionali, ai sensi del-

l’articolo 1, comma 1, della legge 19 luglio 2007, n. 106. Seguito e conclusione dell’e-

same. Parere favorevole con condizioni e osservazioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 12 dicembre scorso, nel
corso della quale – ricorda la PRESIDENTE – i relatori avevano illustrato
uno schema di parere favorevole con condizioni ed osservazioni, allegato
al resoconto di quella seduta.

Il relatore per la 8ª Commissione, senatore MAZZARELLO (PD-
Ulivo), dà conto di due modifiche recate allo schema di parere: alla con-
dizione n. 2 sono state infatti aggiunte le parole «previo congruo corrispet-
tivo economico» e all’osservazione di cui alla lettera c) le parole «si re-
puta necessario» sono state sostituite dalle altre «si reputa auspicabile».

Il relatore per la 7ª Commissione, senatore SCALERA (Misto-UL),
illustra a sua volta alcune ulteriori modifiche. In primo luogo, in conside-
razione della difficoltà di vendere alcuni «pacchetti» di competizioni mi-
nori, come la Coppa Italiana e la Supercoppa italiana, si ritiene doveroso
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invitare il Governo a valutare l’opportunità di inserire, all’articolo 7,
comma 8, queste manifestazioni di minor pregio tra quelle che godono
di un regime diverso dalla serie A.

Appare inoltre necessario concedere un termine medio-lungo per co-
stituire la Fondazione di cui all’articolo 23.

Infine, onde evitare ogni dubbio interpretativo, si reputa preferibile
sostituire, nella rubrica e al comma 1 dell’articolo 25, le parole «alle com-
petizioni» con le altre «a ciascuna competizione».

A tal fine, sono state quindi aggiunte le osservazioni di cui alle let-
tere h), i) e j).

Egli precisa inoltre che lo schema di parere tiene doverosamente
conto delle considerazioni emerse nel dibattito, a partire da quelle del se-
natore Grillo.

Si passa alle dichiarazioni di voto sullo schema di parere riformulato,
pubblicato in allegato al presente resoconto.

Il senatore STIFFONI (LNP) dichiara che lo schema di parere non
trova il consenso della Lega Nord, secondo cui l’atto in titolo non affronta
nè tanto meno risolve i problemi rimasti aperti dopo l’approvazione della
legge n. 106. In particolare, esso non persegue infatti l’obiettivo di riequi-
librare l’attuale, consistente divario economico fra grandi club e piccole
società, fra le diverse serie professionistiche, nonché fra professionismo
e dilettantismo.

Né risulta soddisfacente la proposta relativa alla ripartizione delle ri-
sorse: la quota del 4 per cento destinata alla mutualità generale risulta in-
fatti del tutto insufficiente, tanto più che essa è cumulativamente indiriz-
zata a vivai, società dilettantistiche ed interventi di messa in sicurezza de-
gli impianti sportivi, sicché per la maggior parte finirà per essere investita
in misure di carattere infrastrutturale.

Egli ricorda invece che, nel corso dell’esame della legge delega, la
sua parte politica aveva chiesto di destinare allo sport di base una quota
pari al 10 per cento. Inoltre, l’esigua quota del 4 per cento è affidata
ad una Fondazione controllata dalla Lega professionisti, anziché dalla Fe-
derazione, come sarebbe stato naturale.

Nel merito dei criteri di ripartizione suggeriti dalla serie A e ratificati
dal Governo, egli ritiene che siano favoriti in maniera oggettiva i grandi
club del calcio italiano e danneggiate le categorie inferiori, nonostante ba-
cini calcistici certamente non meno importanti in termini di tifosi e di po-
polazione rispetto a quelli maggiori.

Reputando che il provvedimento non esalti i valori dello sport e as-
segni, per l’ennesima volta, la vittoria ai grandi e ricchi club calcistici,
esprime conclusivamente il convinto voto contrario del suo Gruppo.

Il senatore ASCIUTTI (FI) esprime contrarietà in ordine alla condi-
zione n. 1, dissociandosi dalla scelta in favore della maggioranza semplice
per le deliberazioni sulle Linee guida. Ritenendo preferibile, sotto tale pro-
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filo, il testo originario del Governo, annuncia conclusivamente un voto di
astensione sullo schema di parere.

Il senatore BUTTI (AN) rammenta che Alleanza Nazionale ha man-
tenuto in tutte le sedi un atteggiamento equilibrato e responsabile sulle te-
matiche in esame.

Lamenta tuttavia la scarsa attenzione dimostrata dal Governo e dalla
sua maggioranza nei confronti dei vivai, dei dilettanti e delle altre disci-
pline, nonché l’insufficiente chiarezza dimostrata sulle piattaforme emer-
genti.

Né ritiene soddisfacenti l’aggiunta apportata dai relatori alla condi-
zione n. 2, attesa l’aleatorietà del «congruo corrispettivo», e la modifica
recata alla osservazione di cui alla lettera c).

Egli stigmatizza poi l’insufficiente percentuale di risorse destinate
alla mutualità, oltre che la mancata soluzione del problema degli archivi.

Dopo aver criticato la scarsa cogenza dell’osservazione di cui alla let-
tera g), relativa agli standard e alla qualità, dichiara conclusivamente che,
pur apprezzando la disponibilità dei relatori e del Governo, Alleanza Na-
zionale manterrà il voto di astensione già espresso in occasione della legge
delega.

Il senatore RANIERI (PD-Ulivo) dichiara invece il voto favorevole
del suo Gruppo, osservando come il provvedimento, pur certamente senza
risolvere tutte le problematiche in campo, rappresenti comunque un passo
avanti nella direzione giusta.

Ritiene poi contradditorio rivendicare un potere di veto delle società
maggiori, giudicando assai positiva la scelta della maggioranza semplice.

La senatrice PELLEGATTA (IU-Verdi-Com) annuncia a sua volta il
voto favorevole della propria parte politica, condividendo il sistema di re-
gole disposto dall’atto in titolo, che opportunamente disciplina, fra l’altro,
i temi della concorrenza e a delle piattaforme emergenti. Ella concorda
altresı̀ sulla destinazione di alcune risorse alla sicurezza degli stadi, dei
dilettanti e dei vivai.

Pur prendendo atto dei diversi giudizi sui criteri di ripartizione dei
fondi e sulla fase transitoria, reputa infine utile il provvedimento a rilan-
ciare il calcio italiano e favorire la concorrenza nel settore delle telecomu-
nicazioni.

Previa verifica del numero legale ai sensi dell’articolo 30, comma 2,
del Regolamento, le Commissioni riunite approvano a maggioranza lo
schema di parere favorevole con condizioni ed osservazioni dei relatori,
come riformulato.

La seduta termina alle ore 15,45.
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PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

RIUNITE SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 196

Le Commissioni 7ª e 8ª riunite,

esaminato, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge 19 luglio
2007, n. 106, lo schema di decreto legislativo in titolo,

preso atto dell’attesa suscitata dal provvedimento presso l’opinione
pubblica calcistica nazionale;

formulato un giudizio positivo sul provvedimento, predisposto in
attuazione della delega contenuta nella legge n. 106 del 2007, volta alla
revisione della disciplina sulla titolarità e sulla commercializzazione dei
diritti audiovisivi sportivi e sulla ripartizione delle relative risorse con l’o-
biettivo di garantire l’equilibrio competitivo dei soggetti che partecipano
alle gare e di realizzare un mercato trasparente ed efficiente dei diritti au-
diovisivi ad esse correlati;

esprimono parere favorevole a condizione che:

1. sia introdotto il voto a maggioranza semplice, pienamente con-
forme allo spirito della legge delega, per le deliberazioni di cui all’articolo
6, comma 4, ferma restando la maggioranza qualificata per le delibera-
zioni riferite ai contenuti dell’articolo 27;

2. quanto all’articolo 12, per una maggior tutela delle emittenti lo-
cali e degli utenti, sia previsto l’obbligo, e non la mera facoltà, a carico
dell’organizzatore della competizione, in caso di mancato esercizio da
parte dell’assegnatario dei diritti audiovisivi, di consentire l’acquisizione
dei diritti suddetti da parte di altri operatori della comunicazione, previo
congruo corrispettivo economico;

3. il Governo assuma una iniziativa stringente affinché si verifichi
concretamente la possibilità di vendere pacchetti misti di serie A e B alle
diverse piattaforme;

e osservando quanto segue:

a) con riferimento all’articolo 8, sarebbe opportuno riconoscere al-
l’Autorità garante della concorrenza e del mercato anche il potere di va-
lutare che i pacchetti predisposti dagli organizzatori delle competizioni
siano effettivamente equilibrati, in modo da assicurare la presenza, in cia-
scuno di essi, di eventi della competizione di elevato interesse per gli
utenti;

b) si auspica che parte più consistente delle risorse economiche sia
indirizzata a finanziare interventi socio-educativi finalizzati alla media-
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zione del conflitto, al superamento dei disagi e all’inclusione sociale attra-
verso le attività motorie e sportive, coinvolgendo soggetti diversi fra cui
scuole, enti locali ed associazioni sportive; ciò servirebbe a rimarcare il
ruolo sociale dello sport di vertice in connessione con le istituzioni terri-
toriali;

c) considerato che non appare pienamente conforme ai principi
della delega la facoltà riconosciuta all’organizzatore della competizione
di realizzare prodotti audiovisivi e distribuirli direttamente agli utenti at-
traverso un proprio canale o una propria piattaforma, si reputa auspicabile
prevedere – nell’ambito delle linee guida di cui all’articolo 6 – adeguate
misure per evitare situazioni di conflitto di interesse;

d) si invita il Governo a valutare con la dovuta attenzione le pecu-
liarità del diritto di cronaca radiofonica rispetto a quella televisiva, ai fini
delle disposizioni di cui all’articolo 5 e delle definizioni di cui all’articolo
2, tenendo conto, da un lato, dei naturali elementi di distinzione tra com-
mento parlato e diffusione di immagini televisive e, dall’altro, del legit-
timo affidamento degli operatori che esercitano tale diritto in base agli ac-
cordi attualmente in essere; in tale ottica, si valuti altresı̀ la possibilità di
attribuire all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni il compito di
verificare, nell’ambito del diritto di cronaca, diverse modalità di esercizio,
nonché i relativi tempi di diffusione;

e) si invita il Governo a valutare l’introduzione del voto a maggio-
ranza semplice, pienamente conforme allo spirito della legge delega, per le
deliberazioni di cui all’articolo 25, comma 4;

f) si auspica che il Governo chiarisca che gli effetti dei contratti di
cessione e sublicenza, derivanti dai contratti di licenza di cui all’articolo
27, commi 1 e 2, sono salvi sino al 30 giugno 2010;

g) si invita il Governo a verificare l’opportunità che l’organizzatore
della competizione, nelle Linee guida e all’inizio di ciascuna procedura
competitiva, indichi in via preventiva le modalità di produzione audiovi-
siva e i relativi costi, gli standard qualitativi ed editoriali richiesti alle
produzioni audiovisive, la tipologia dei diritti di natura secondaria, nonché
le modalità di gestione degli archivi da parte degli assegnatari dei diritti
audiovisivi;

h) si invita il Governo a valutare l’opportunità di inserire all’arti-
colo 7, comma 8, tra le competizioni che hanno un regime diverso da
quello della serie A anche le Coppe nazionali e la Supercoppa italiana,
che sono manifestazioni di minor pregio e quindi di difficile collocazione
sul mercato;

i) si invita il Governo a valutare l’opportunità di consentire alle
istituzioni sportive di specificare in un periodo più lungo le modalità e i
criteri che presiedono all’attuazione della Fondazione di cui all’articolo
23, ivi inclusa l’emanazione del relativo statuto;

j) al fine di evitare ogni dubbio interpretativo, si raccomanda di so-
stituire, nella rubrica e al comma 1 dell’articolo 25, le parole «alle com-
petizioni» con le seguenti «a ciascuna competizione».
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 19 dicembre 2007

188ª Seduta

Presidenza del Presidente

BIANCO

Interviene il sottosegretario di Stato per i rapporti con il Parlamento

e le riforme istituzionali Naccarato.

La seduta inizia alle ore 14,05.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE propone di integrare l’ordine del giorno dei lavori
della Commissione dalla seduta di domani, con la discussione in sede de-
liberante del disegno di legge n. 1939 (Modifica all’articolo 32 della legge
3 febbraio 1963, n. 69. Introduzione dell’uso dell’elaboratore elettronico
(personal computer) nello svolgimento della prova scritta dell’esame di
idoneità professionale per l’accesso alla professione di giornalista), già ap-
provato dalla Camera dei deputati.

La Commissione consente.

IN SEDE REFERENTE

(20) Vittoria FRANCO ed altri. – Disposizioni in materia di pari opportunità tra donne e

uomini nell’accesso alle cariche elettive, in attuazione dell’articolo 51 della Costituzione

(129) CUTRUFO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicem-

bre 1993, n. 533, in materia di norme per l’elezione della Camera dei deputati e del

Senato della Repubblica ed introduzione del sistema della preferenza

(600) Helga THALER AUSSERHOFER ed altri. – Modifiche alla normativa vigente in

materia di elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, in materia

di rappresentanza femminile in Parlamento
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(904) CASSON ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, recante
modifiche alle norme per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repub-
blica

(1118) Laura BIANCONI. – Disposizioni in materia di pari opportunità tra i generi per
l’accesso alle cariche elettive

(1391) SALVI e VILLONE. – Riforma delle norme sulla elezione della Camera dei depu-
tati

(1392) CALDEROLI. – Modificazioni della normativa per le elezioni alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica

(1442) CABRAS ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, nonché
modifica del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei depu-
tati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361

(1450) TONINI ed altri. – Introduzione del sistema elettorale proporzionale in circoscri-
zioni provinciali per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(1455) CUTRUFO. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato della
Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533

(1474) CALDEROLI. – Modifiche alle norme per l’elezione della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica

(1553) RUSSO SPENA ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per
la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, ed al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del
Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, per intro-
durre un sistema elettorale proporzionale personalizzato

(1572) PETERLINI ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei depu-
tati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di
elezione del Senato della Repubblica, per l’introduzione del voto di preferenza e l’abo-
lizione delle candidature plurime

(1573) PETERLINI ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei deputati
per la regione Trentino – Alto Adige

(1583) Silvana AMATI ed altri. – Misure per la promozione delle pari opportunità tra
donne e uomini nell’accesso alle cariche elettive

(1643) Manuela PALERMI ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei
deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in mate-
ria di elezione del Senato della Repubblica

(1675) STORACE. – Norme per l’abrogazione della vigente legge elettorale

(1712) TURANO ed altri. – Modifiche al sistema elettorale per l’elezione del Senato
della Repubblica e della Camera dei deputati, nonché norme per l’espressione del
voto nella circoscrizione Estero

(1746) BACCINI e CICCANTI. – Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, e alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di elezione
della Camera dei deputati con sistema proporzionale e voto personalizzato. Delega al
Governo per la determinazione dei collegi elettorali uninominali
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– e petizioni nn. 69, 189, 385, 387 e 439 ad essi attinenti
(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana del 18
dicembre.

Continua il dibattito sulla proposta di testo unificato – ai fini dell’a-
dozione di un testo base – predisposta dal Presidente relatore, già illustrata
e pubblicata nella seduta dell’11 dicembre.

Il senatore VALDITARA (AN) ricorda l’origine e l’evoluzione del
principio democratico, che ha fondamento nella civiltà di Roma quando
si afferma l’esigenza di una più estesa partecipazione dei cittadini alla
vita politica. Esso si traduce nella sovranità popolare che riflette l’ugua-
glianza dei cittadini e dunque del loro voto, ma anche nella necessità della
maggioranza, in funzione della governabilità, cioè della capacità decisio-
nale del sistema, essenziale per la stessa democrazia. L’idea maggioritaria,
cioè di un vantaggio per la formazione che ottiene più consensi elettorali
per garantire la governabilità si accompagna a volte alla previsione di una
soglia di sbarramento che quando non è eccessivamente elevata è conside-
rata una deroga accettabile al principio della rappresentanza democratica.
Al contrario, non sarebbero ammissibili sistemi elettorali in virtù dei quali
i voti ottenuti dalle formazioni politiche non si tradurrebbero in corrispon-
denti seggi: è questo, a suo avviso, il limite della proposta avanzata dal
Presidente relatore, che implica un vantaggio irragionevole per i partiti
maggiori senza che il premio sia finalizzato alla governabilità, e pertanto
in palese violazione del principio democratico.

Conclude, ribadendo il favore per una legge di ispirazione proporzio-
nale con attribuzione di un premio per lo schieramento vincente e una so-
glia di sbarramento non eccessiva, nonché l’obbligo per le forze politiche
di condividere un programma di governo e un candidato leader prima
delle elezioni, al fine di salvaguardare il bipolarismo.

Il senatore VILLONE (SDSE) contesta l’interpretazione secondo la
quale si dovrebbe aderire alla proposta di testo unificato avanzata dal re-
latore essendovi ampi spazi per l’attività emendativa. A suo avviso, la
scelta del testo da assumere quale base per il seguito dell’esame ha un si-
gnificato critico perché orienta il lavoro parlamentare e definisce l’ambito
entro il quale si possono muovere le proposte di modifica.

Rileva la diffusa convinzione di superare il principio maggioritario
introdotto con il referendum elettorale del 1993: quel sistema ha finito
con il produrre effetti negativi, fra cui un’eccessiva frammentazione e il
personalismo esasperato nel confronto politico. Autorevoli esponenti dei
due maggiori partiti hanno dichiarato di considerare conclusa tale espe-
rienza e che è inoltre opportuno un meccanismo elettorale che non impli-
chi la necessità di ricercare a tutti i costi una serie di alleanze per conse-
guire il successo elettorale.
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Ricorda, in proposito, la trasformazione del sistema politico, in par-
ticolare con la nascita del Partito Democratico e l’annunciata fondazione
di un nuovo partito da parte dell’onorevole Berlusconi, che rende a sua
volta necessario optare per un meccanismo proporzionale genuino e non
ingannevole, come invece è quello prospettato nell’ipotesi di testo unifi-
cato del relatore; questo infatti è diretto ad assicurare un vantaggio per
i maggiori partiti e, posto al di fuori della logica di coalizione che ha ca-
ratterizzato la storia più recente del Paese, tuttavia non assicura il neces-
sario equilibrio nella rappresentanza.

Pur apprezzando il tentativo di sintesi, non condivide perciò la pro-
posta, perché non consente di tradurre in seggi il consenso che le forze
politiche ricevono dagli elettori. Né si può richiamare il disegno di legge
da lui presentato insieme al senatore Salvi (Atto Senato n. 1391), che si
muoveva in un contesto in cui, a differenza di oggi, si manteneva fermo
il regime di competizione fra coalizioni. In proposito, osserva che se viene
meno il vincolo fra le forze politiche, è necessario assicurare un calcolo
dei voti che non produca una distorsione al criterio proporzionale.

Inoltre, nota che è inopportuno evocare impropriamente i modelli in
uso presso altri sistemi, visto che il loro funzionamento è strettamente le-
gato alle convenzioni politiche vigenti nel contesto.

Conclude esprimendo la contrarietà della sua parte politica alla bozza
proposta dal Presidente, anche qualora si optasse per l’ipotesi di voto di-
sgiunto che non risolverebbe il problema di un calcolo dei voti con effetti
non proporzionali.

Il senatore CALDEROLI (LNP), commentando le considerazioni
svolte dal senatore Villone, condivide l’idea che la Commissione in primo
luogo dovrebbe essere chiamata a decidere se abbandonare il criterio della
competizione fra coalizioni, una scelta il cui esito dovrà poi ispirare la va-
lutazione delle ipotesi normative. In proposito, sarebbe utile conoscere
l’avviso del Presidente relatore.

Il senatore SAPORITO (AN) ritiene che il dibattito sulla proposta del
Presidente relatore sia di grande rilievo per quanto riguarda l’avvenire del
Paese sotto il profilo della governabilità e della stabilità. Non si tratta di
individuare un modello elettorale più o meno coerente in se stesso, bensı̀
di interpretare la realtà politica, ricercando i fattori che consentono un pro-
ficuo funzionamento delle istituzioni. Solo in conseguenza di tale ricerca
si dovrebbe individuare il sistema elettorale più congruo.

A suo avviso, la proposta di testo unificato non corrisponde al dibat-
tito svolto in Commissione, che aveva consentito di individuare elementi
di convergenza, e determina divisioni nelle stesse coalizioni.

Osserva che l’obiezione opposta dal Presidente ai commentatori che
propongono di assumere fino in fondo il modello tedesco, prevedendo an-
che un numero parzialmente flessibile di parlamentari, cioè che la Costi-
tuzione non consentirebbe tale possibilità, a suo giudizio può essere risolta
provvedendo tempestivamente a una revisione costituzionale.
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Conferma, infine, la disponibilità al confronto parlamentare, a condi-
zione che la proposta di testo unificato sia corretta prevedendo un riparto
dei seggi a livello nazionale, una formula elettorale e un recupero dei resti
con effetti realmente proporzionali e l’obbligo di collegamento program-
matico nelle coalizioni; a tale ultimo proposito nota che l’assenza di un
premio di maggioranza consentirebbe alle forze politiche di concludere al-
leanze non in virtù di un vantaggio di parte, ma in base all’effettiva con-
divisione di obiettivi programmatici.

Il senatore GRASSI (RC-SE) rileva che la proposta di testo unificato
del relatore limita fortemente la rappresentanza e alimenta il contrasto la-
tente tra il Segretario del Partito Democratico e il Presidente del Consiglio
dei ministri. Il limite politico della proposta risiede nella mancanza di un
consenso tale da mettere il Governo al riparo dai pericoli derivanti dal
confronto fra il partito maggiore dell’alleanza e le altre forze politiche.

Ricordate le dichiarazioni rese dallo stesso Walter Veltroni, favore-
vole a un modello bipartitico, condivide l’esigenza di modificare la legge
elettorale vigente e di evitare il referendum, ma si esprime in senso con-
trario alla proposta di testo unificato del Presidente relatore che, a suo av-
viso, consentirebbe ai due partiti maggiori di ottenere, insieme, la maggio-
ranza assoluta dei seggi, senza avere un consenso maggioritario nel Paese.
In particolare, esprime perplessità sulla ripartizione dei seggi a livello cir-
coscrizionale, sull’adozione del metodo d’Hondt, sull’ipotesi di voto unico
da parte dell’elettore e sulla mancanza di una clausola che consenta l’ac-
cesso al riparto proporzionale dei seggi anche ai partiti che pur non
avendo superato la soglia di sbarramento abbiano conseguito almeno tre
seggi nei collegi uninominali.

La senatrice PELLEGATTA (IU-Verdi-Com) ritiene che la riforma
elettorale, assai opportuna per modificare il sistema attualmente vigente
che ha mortificato il diritto di scelta degli elettori e ha prodotto esiti in-
governabili, dovrebbe essere ispirata ai princı̀pi di governabilità, rappre-
sentatività e al bipolarismo. A suo avviso, la proposta avanzata dal Presi-
dente relatore avrebbe effetti peggiori delle norme vigenti, introducendo
con artifici normativi un sistema sostanzialmente bipartitico e sacrificando
le formazioni che non raggiungono la soglia del cinque per cento. In pro-
posito, osserva che la governabilità è stata messa in crisi dal comporta-
mento di singoli parlamentari piuttosto che dalle rivendicazioni dei partiti
«piccoli». In realtà, si dovrebbe contrastare il populismo dilagante evi-
tando di rafforzare il potere dei partiti a danno della partecipazione dei
cittadini.

Infine, sottolinea la validità di un sistema politico che si è democra-
ticamente organizzato in coalizioni: tale logica, che si è riflessa anche
nelle norme elettorali in uso presso le Regioni e gli enti locali, a suo giu-
dizio rappresenta un fattore essenziale che ha consentito al Paese di com-
piere rilevanti progressi. Per tale motivo, auspica che la riforma elettorale
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preveda l’obbligo di dichiarare l’adesione a un programma e l’articola-
zione delle alleanze prima dell’approvazione.

Il senatore Fernando ROSSI (Misto-Mpc) esprime un giudizio assai
critico sulla proposta di testo unificato avanzata dal Presidente relatore:
essa risponde alle esigenze dei partiti maggiori ma non coglie le dramma-
tiche istanze che provengono dalla società. L’ipotesi di non ammettere alla
rappresentanza in Parlamento le forze politiche più piccole restringerebbe
i canali istituzionali attraverso i quali si esprimono le esigenze dei citta-
dini, creando le condizioni per l’esplosione attraverso altra via del mal-
contento popolare.

Il senatore Giovanni BATTAGLIA (SDSE) ritiene necessaria una so-
luzione alternativa alla proposta di testo unificato avanzata dal relatore,
fermo restando l’obiettivo politico di superare le norme elettorali vigenti
e di evitare la consultazione referendaria. Ricorda che la legge elettorale
in vigore fu approvata dalla maggioranza nella scorsa legislatura con il
fine di trarne il massimo vantaggio politico, in particolare per frapporre
ostacoli all’attività di governo allo schieramento opposto nella successiva
legislatura. A suo avviso, le disposizioni proposte quale base dell’esame
rispondono alla stessa logica, di utilizzare lo strumento elettorale per assi-
curare un vantaggio ad alcune forze politiche; un atto che avrebbe effetti
eversivi della democrazia e delle sue forme di rappresentanza.

Anziché tentare di individuare modelli elettorali che non potrebbero
funzionare nel nostro Paese allo stesso modo in cui operano nei Paesi
di provenienza, si dovrebbe optare per un sistema effettivamente e sempli-
cemente proporzionale, tale da rendere sovrapponibile quanto più è possi-
bile il consenso elettorale e gli eletti. È condivisibile, inoltre, l’ipotesi di
introdurre una soglia di sbarramento che tuttavia sarebbe resa più elevata,
nei fatti, dal calcolo dei voti a livello circoscrizionale e dall’adozione del
metodo d’Hondt per l’attribuzione dei seggi, con un effetto maggioritario
che sarebbe amplificato se le circoscrizioni fossero ulteriormente ridotte
nonché per l’elezione del Senato, in virtù del numero minore di parlamen-
tari da eleggere.

Conclude, sottolineando l’esigenza di attuare l’articolo 49 della Co-
stituzione attraverso un riconoscimento normativo dei partiti politici, in
coerenza con quanto avviene in altre democrazie, segnatamente quella te-
desca, da cui si vorrebbe trarre il modello elettorale.

Il presidente BIANCO (PD-Ulivo), relatore, commentando il giudizio
del senatore Rossi circa il ritenuto potenziale eversivo e antidemocratico
del modello proposto, osserva che tale giudizio dovrebbe essere rivolto an-
che ai sistemi elettorali di altri Paesi, come la Gran Bretagna e la Francia,
dove in attuazione del principio maggioritario non si realizza una esatta
corrispondenza fra consensi elettorali e seggi ottenuti dalle forze politiche:
nessuno ha mai dubitato, però, del carattere democratico di quei sistemi.
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Il senatore CUSUMANO (Misto-Pop-Udeur) rileva che il dibattito
sulla proposta di testo unificato consente di verificare i rapporti tra le
forze politiche all’interno sia della maggioranza che dell’opposizione. Tut-
tavia, l’atto di buona volontà del Presidente relatore contraddice la volontà
espressa dalle forze politiche nel dibattito pregresso. Il percorso riforma-
tore, infatti, sembra orientato a un’organizzazione bipartitica del sistema
politico, che sacrifica il pluralismo politico e culturale e non assicura la
competizione bipolare.

Auspica, allora, una revisione della proposta, che tenga conto dell’at-
tuale rappresentanza parlamentare. In particolare, il sistema dovrebbe es-
sere fondato su una attribuzione dei seggi in ambito nazionale, con soglia
di sbarramento non superiore al quattro per cento che ammetta una deroga
per le forze politiche che abbiano conseguito seggi in almeno tre circoscri-
zioni della Camera dei deputati, mantenendo il collegamento di coalizione
per favorire il bipolarismo.

Conferma la disponibilità della sua parte politica a proseguire il con-
fronto parlamentare con l’obiettivo di evitare lo svolgimento del referen-
dum elettorale che comporterebbe un ulteriore aggravio per la già critica
situazione politica, istituzionale ed economica del Paese.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

DIFFERIMENTO DELL’ORARIO DI INZIO DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta di domani, giovedı̀ 20 dicem-
bre, già convocata alle ore 14, avrà inizio alle ore 15.

La Commissione prende atto.

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO

Il PRESIDENTE avverte che l’ordine del giorno è integrato, dalla se-
duta successiva, con la discussione in sede deliberante del disegno di
legge n. 1939 (Modifica all’articolo 32 della legge 3 febbraio 1963,
n. 69. Introduzione dell’uso dell’elaboratore elettronico (personal compu-
ter) nello svolgimento della prova scritta dell’esame di idoneità professio-
nale per l’accesso alla professione di giornalista), approvato dalla Camera
dei deputati.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,55.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 19 dicembre 2007

132ª Seduta

Presidenza del Presidente

SALVI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Scotti.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE REFERENTE

(31) MANZIONE. – Modifiche al codice civile in materia di abolizione dell’addebito
nelle separazioni

(152) ALBERTI CASELLATI. – Modifica all’articolo 191 del codice civile riguardante il
regime patrimoniale della famiglia

(154) ALBERTI CASELLATI. – Norme in materia di indennità di fine rapporto nel
regime patrimoniale dei coniugi

(238) MAGNOLFI e Vittoria FRANCO. – Disposizioni concernenti lo scioglimento del
matrimonio e della comunione tra i coniugi

(275) MANZIONE. – Modificazioni della disciplina in tema di assegnazione della casa
familiare nei procedimenti di separazione e divorzio

(1174) VANO ed altri. – Modifica alla legge 1º dicembre 1970, n. 898, in materia di
abbreviazione dei tempi di concessione dello scioglimento del matrimonio

(1432) SARO. – Modifiche alla disciplina in tema di separazione personale tra i coniugi,
scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio e successione ereditaria del
coniuge

(1845) CARUSO ed altri. – Modifiche della legge 1º dicembre 1970, n. 898, in materia di
scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto dei disegni di legge in titolo, sospeso
nella seduta del 4 dicembre scorso.

Il relatore, senatore Massimo BRUTTI (PD-Ulivo), comunica alla
Commissione di aver predisposto un testo che, alla luce del dibattito
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svolto in Commissione, recepisce il contenuto dei diversi disegni di legge
presentati in materia. Rileva peraltro di non aver tenuto conto esclusiva-
mente del disegno di legge n. 1432, di iniziativa del senatore Saro e
del disegno di legge n. 1174, d’iniziativa dei senatori Vano ed altri. Il
primo, prevedendo l’istituto dei patti matrimoniali e attribuendo al notaio
la possibilità di certificare il regime dei patti stessi configura l’istituto ma-
trimoniale in modo eccessivamente privatistico. Anche il regime di tutela
degli interessi dei figli è disciplinato attraverso lo strumento pattizio.

Il disegno di legge n. 1174 appare invece incongruo per il motivo op-
posto, essendo eccessivamente valorizzato l’aspetto pubblicistico dell’isti-
tuto matrimoniale, soprattutto nella parte in cui è prevista la possibilità
che il divorzio segua la pronuncia del giudice di pace.

Il relatore passa quindi all’illustrazione del testo da lui predisposto,
soffermandosi in particolare sull’articolo 1, che dispone, come termine ne-
cessario per ottenere il divorzio, quello di un anno, recependo cosı̀ la
scelta contenuta nel disegno di legge n. 238, d’iniziativa dei senatori Ma-
gnolfi ed altri. Al riguardo egli rileva di aver optato per tale soluzione in
ragione dell’orientamento emerso nel corso della discussione generale, ma
di non essere contrario alla soluzione contenuta nel disegno di legge n.
1845, d’iniziativa dei senatori Caruso e altri, che prevede un termine di
sei mesi, a meno che i coniugi non abbiano figli minori di anni 14. Qua-
lora il senatore Caruso decidesse di presentare un emendamento in tal
senso, il relatore annuncia fin d’ora che chiederà l’autorizzazione ad ag-
giungere la sua firma.

Il relatore passa quindi ad una rapida illustrazione dei successivi ar-
ticoli del testo proposto, rilevando che essi, essenzialmente per quanto at-
tiene ai profili patrimoniali, recepiscono le soluzioni contenute nei disegni
di legge n. 31, d’iniziativa del senatore Manzione, n. 152 e n. 154, d’ini-
ziativa della senatrice Alberti Casellati.

Il relatore svolge quindi alcune brevi considerazioni sull’articolo 9
del testo presentato che, recuperando quanto previsto nel disegno di legge
n. 1845, d’iniziativa dei senatori Caruso ed altri, introduce un regime tran-
sitorio che consente l’applicazione delle disposizioni in titolo alle separa-
zioni contenziose i cui procedimenti si siano conclusi prima dell’entrata in
vigore della legge, nonchè alle separazioni consensuali, i cui procedimenti
siano in corso, purchè però i coniugi dichiarino concordemente di voler-
sene avvalere.

L’oratore osserva infine che l’articolo 10 prevede che la legge entri
in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.

Interviene la senatrice Maria Luisa BOCCIA (RC-SE), la quale
esprime alcune perplessità sulla scelta di non tenere conto, nella predispo-
sizione del testo base, del disegno di legge presentato dai senatori Vano ed
altri, rilevando che lo spirito di quel disegno di legge è conforme ad una
volontà di accelerare le procedure per il divorzio che è comune a tutti i
disegni di legge in materia. Ciò che costituisce elemento di differenzia-
zione rispetto agli altri è la scelta di prevedere, accanto al tradizionale
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procedimento di divorzio che segue il periodo di separazione fissato ex

lege, la possibilità di accedere immediatamente al divorzio a seguito del-
l’esito negativo di un tentativo di conciliazione esperito dai coniugi in
sede non contenziosa davanti al giudice di pace. Tale accertamento costi-
tuisce condizione di ammissibilità della domanda di scioglimento del ma-
trimonio. Auspicando un ripensamento da parate del relatore, l’oratrice an-
nuncia fin d’ora la presentazione di emendamenti al testo base volti alla
reintroduzione di tale norma.

La Commissione concorda, dopo un intervento in tal senso del sena-
tore CENTARO (FI), nell’assumere il testo presentato dal relatore come
testo base.

Interviene brevemente il sottosegretario SCOTTI il quale, nel ribadire
quanto precedentemente affermato, esprime il parere favorevole del Go-
verno sul testo presentato dal relatore, assicurando fin d’ora la sua colla-
borazione per un suo rapido e fruttuoso esame.

Il presidente SALVI, acquisito il consenso della Commissione, fissa
il termine per la presentazione degli emendamenti alle ore 12 di martedı̀
22 gennaio 2008.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(1191) Maria Luisa BOCCIA ed altri. – Modifica dell’articolo 69 della legge 26 luglio
1975, n. 354, in materia di tutela giurisdizionale dei diritti dei detenuti

(1230) Maria Luisa BOCCIA. – Modifica dell’articolo 35 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, in materia di diritto di reclamo dei detenuti e degli internati

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto dei disegni di legge in titolo, sospeso
nella seduta del 24 ottobre 2007.

Il relatore, senatore D’AMBROSIO (PD-Ulivo), pone due questioni
di carattere pregiudiziale alla prosecuzione dell’esame del testo unificato
da lui presentato per i disegni di legge in titolo.

In primo luogo ritiene che la normativa comporti spese a carico del
bilancio dello Stato, dal momento che il riconoscimento del diritto di re-
clamo e l’introduzione del ricorso in cassazione contro l’ordinanza del
magistrato di sorveglianza impongano all’amministrazione l’onere di ga-
rantire, ai detenuti, il gratuito patrocinio. Ritiene per tale ragione inevita-
bile rinviare l’esame al termine della sessione di bilancio.

In secondo luogo, rileva che non è ancora pervenuta da parte degli
uffici competenti, una indicazione puntuale in ordine alle tipologie e al
numero di ricorsi presentati dai detenuti. Tenendo conto delle difficoltà
di raccogliere tali informazioni in ragione del carattere celere e non docu-
mentato dei procedimenti di reclamo, il relatore propone di attendere che
il Dipartimento di Amministrazione Penitenziaria (DAP) proceda con i
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tempi necessariamente richiesti per tale tipo di accertamenti, a raccogliere
le informazioni necessarie per una puntuale indicazione statistica delle più
comuni tipologie di ricorsi.

Interviene il sottosegretario SCOTTI il quale rileva che il Ministero
ha già provveduto a svolgere una ricognizione informale delle varie tipo-
logie di reclami. In attesa di una puntuale prospettazione statistica predi-
sposta dal DAP, il rappresentante del Governo preannuncia fin d’ora l’e-
sigenza di introdurre una più stringente tipizzazione delle fattispecie di re-
clamo, al fine di evitare un uso indiscriminato dell’istituto, che rischia di
comprometterne la funzionalità e la rapidità.

Dopo un breve intervento del senatore CENTARO (FI) il quale con-
ferma, anche alla luce della sua personale esperienza, l’esigenza di una
maggiore tipizzazione delle fattispecie, al fine di evitare un incremento
abnorme del numero dei reclami, il RELATORE evidenzia il fatto che
un filtro adeguato già sussiste nel testo da lui presentato, dal momento
che il nuovo comma 2 dell’articolo 35 della legge n. 354 del 1975 con-
sente il reclamo al magistrato di sorveglianza contro provvedimenti od
omissioni che determinano la violazione di un diritto pieno, ma non tute-
lato in altro modo.

Il relatore ribadisce peraltro l’esigenza di non alterare l’impianto tra-
dizionale, fondato sulla procedura contenuta nell’articolo 14-ter della
legge n. 354 del 1975, per quanto concerne tutti gli altri tipi di ricorsi
azionabili.

Il presidente SALVI si sofferma sulla prima delle obiezioni avanzate
dal relatore, rilevando che formalmente i disegni di legge in titolo non
sono stati assegnati in sede consultiva alla 5ª Commissione e quindi
non sono stati giudicati onerosi da parte della Presidenza. Poiché però il
relatore ha sollevato un dubbio sul loro possibile carattere oneroso, si ri-
serva di investire della questione la Presidenza del Senato affinché la
Commissione bilancio possa esprimersi sul punto. Per tale ragione ritiene
necessario rimandare l’esame dei provvedimenti.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente SALVI rileva come per la maggior parte dei disegni di
legge iscritti all’ordine del giorno siano previsti termini per la presenta-
zione degli emendamenti che non consentono di riprenderne l’esame
prima del 15 gennaio 2008.

Ciò non vale però per i disegni di legge in materia di intercettazioni,
per i quali sarebbe possibile prevedere una ripresa dell’esame fin dall’8
gennaio.
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Dopo un dibattito cui partecipano i senatori CASSON (PD-Ulivo),
CENTARO (FI), Massimo BRUTTI (PD-Ulivo) e Maria Luisa BOCCIA
(RC-SE), la Commissione decide di non riprendere i suoi lavori in sede
plenaria prima del 15 gennaio.

La senatrice Maria Luisa BOCCIA (RC-SE) invita il Presidente a sol-
lecitare l’iscrizione all’ordine del giorno dell’Assemblea dei disegni di
legge in materia di tortura e di cognome della moglie e dei figli di cui
la Commissione ha completato da tempo l’esame in sede referente.

Ella raccomanda altresı̀ di valutare con la Commissione affari costi-
tuzionali la possibilità di iniziare quanto prima l’esame del disegno di
legge n. 1463, in materia di istituzione del garante dei detenuti.

Il PRESIDENTE assicura che si farà interprete delle richieste della
senatrice Boccia.

La seduta termina alle ore 15,30.
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TESTO PROPOSTO DAL RELATORE PER I DISEGNI

DI LEGGE NN. 31, 152, 154, 238, 275, 1174, 1432 e 1845

Articolo 1

1. Alla legge 1º dicembre 1970, n. 898, articolo 3, comma 1, numero
2), lettera b), le parole «tre anni» sono sostituite dalle seguenti: «un
anno».

Articolo 2

1. Al codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il secondo comma dell’articolo 151 è abrogato;

b) il primo comma dell’articolo 156 è sostituito dal seguente:

«Il giudice, pronunciando la separazione, può stabilire in favore di
uno dei coniugi il diritto di ricevere dall’altro quanto è necessario al
suo mantenimento, qualora egli non abbia adeguati redditi propri.»;

c) all’articolo 540, la parola: «coniuge», ovunque ricorra, è sosti-
tuita dalle seguenti: «coniuge, anche se separato»;

d) l’articolo 548 è abrogato;

e) all’articolo 565, la parola: «coniuge», è sostituita dalle seguenti:
«coniuge, anche se separato»;

f) l’articolo 585 è abrogato.

Articolo 3

1. All’articolo 191 del codice civile, dopo il primo comma, è inserito
il seguente:

«Nel caso di separazione personale, di annullamento, di scioglimento
o di cessazione degli effetti civili del matrimonio, gli effetti dello sciogli-
mento della comunione si producono automaticamente nel momento in cui
viene depositata la domanda relativa ai procedimenti citati».
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Articolo 4

1. All’articolo 177 del codice civile, primo comma, la lettera c) è so-
stituita dalla seguente:

«c) i proventi dell’attività separata di ciascuno dei coniugi e l’in-
dennità di fine rapporto di lavoro, percepita prima dello scioglimento della
comunione dei beni e relativa agli anni in cui il rapporto di lavoro coin-
cide con la convivenza matrimoniale, se, allo scioglimento della comu-
nione, non siano stati consumati;».

Articolo 5

1. Dopo l’articolo 158 del codice civile è inserito il seguente:

«Art. 158-bis. – (Indennità di fine rapporto). – Il coniuge in regime
di separazione dei beni nei cui confronti sia stata pronunciata sentenza di
separazione personale, ovvero sentenze di scioglimento e cessazione degli
effetti civili del matrimonio non precedute da separazione personale, ha
diritto, se sia stato riconosciuto dalla sentenza titolare di assegno di man-
tenimento o di assegno ai sensi dell’articolo 5 della legge 1º dicembre
1970, n. 898, e non sia passato a nuove nozze, ad una percentuale dell’in-
dennità di fine rapporto pari al 40 per cento dell’indennità totale riferibile
agli anni in cui il rapporto di lavoro è coinciso con la convivenza matri-
moniale. Tale diritto sussiste in quanto l’indennità sia percepita dall’altro
coniuge, all’atto della cessazione del rapporto di lavoro, dopo il passaggio
in giudicato della sentenza, anche se l’indennità viene a maturare dopo la
sentenza medesima.

La disposizione di cui al primo comma si applica anche al coniuge
già in regime di comunione dei beni qualora l’indennità di fine rapporto
sia stata percepita dall’altro coniuge dopo lo scioglimento del regime di
comunione».

Articolo 6

1. L’articolo 12-bis della legge 1º dicembre 1970, n. 898, è abrogato.

Articolo 7

1. Dopo l’articolo 156-bis del codice civile, è introdotto il seguente
articolo:

«Art. 156-ter. - (Assegnazione della casa familiare). – Nei procedi-
menti di separazione personale dei coniugi, il giudice, rilevata l’intollera-
bilità della convivenza, detta, in via provvisoria, al momento della compa-
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rizione presidenziale oppure in corso di causa, o definitiva, con la sen-
tenza, i provvedimenti idonei a risolvere il conflitto derivante dal fatto
che i coniugi, fino a quel momento, abitavano nella medesima casa.

Nell’emanare tali provvedimenti, il giudice deve tener conto, in
primo luogo, dell’interesse dei figli, minori o maggiorenni non economi-
camente indipendenti, della coppia.

In presenza di figli, il giudice può attribuire il godimento della casa
familiare al genitore con essi convivente o con il quale i figli trascorrono
la maggior parte del tempo. Tale provvedimento ha come termine di sca-
denza naturale il momento in cui i figli stessi divengano maggiorenni eco-
nomicamente indipendenti.

In assenza di figli, il giudice può attribuire il godimento della casa
coniugale al coniuge economicamente più debole, nell’ambito della rego-
lamentazione dei rapporti patrimoniali di cui al primo comma dell’articolo
156, indicando il termine di scadenza dell’attribuzione. Tale termine non
può essere superiore a nove anni. Questa disposizione si applica anche nel
caso in cui i coniugi siano comproprietari del bene.

Ove non ricorrano, sotto gli indicati profili, i presupposti per l’attri-
buzione del godimento della casa, il giudice, a richiesta di parte, emana un
provvedimento con il quale indica quale dei coniugi, in forza dei titoli esi-
biti, ha diritto di continuare ad abitare nell’immobile. Tale provvedimento
non è opponibile ai terzi. Ove gli accertamenti necessari per accertare l’ef-
fettività del diritto siano complessi, il giudice può rimetterne la risoluzione
ad altro procedimento.

Nel caso in cui, dopo l’assegnazione della casa familiare, l’assegna-
tario non abiti o cessi di abitare stabilmente nella casa familiare o conviva
con un terzo o contragga nuovo matrimonio, il giudice, ad istanza di parte,
può esaminare nuovamente la situazione, per valutare se la stessa continua
a corrispondere all’interesse dei figli, e per stabilire se debbano essere mo-
dificati i provvedimenti che regolano i rapporti economici tra le parti.

Il provvedimento di assegnazione della casa e gli eventuali provvedi-
menti che lo modifichino sono trascrivibili ed opponibili ai terzi ai sensi
dell’articolo 2643.

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche in caso di
scioglimento, di cessazione degli effetti civili o di nullità del matrimonio,
nonché, in presenza di figli, ai procedimenti tra genitori non coniugati re-
lativi alle disposizioni in favore dei figli stessi».

Articolo 8

1. All’articolo 155-quater del codice civile sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente:

«Prescrizioni in tema di residenza»;

b) il primo comma è abrogato.
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2. L’articolo 6, comma 6, della legge 1º dicembre 1970, n. 898, è
abrogato.

Articolo 9

(Norma transitoria)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1 si applicano anche alle separa-
zioni contenziose i cui procedimenti si siano conclusi, anche con sentenza
non definitiva, prima della data di entrata in vigore della presente legge e
alle separazioni consensuali i cui procedimenti siano in corso al momento
della medesima data di entrata in vigore, sempreché i coniugi, prima che
ne intervenga l’omologazione, concordemente dichiarino di volersene av-
valere.

2. Le disposizioni medesime si applicano anche alle separazioni con-
sensuali di cui al comma 1 e a quelle di cui sia intervenuta l’omologa-
zione prima della data di entrata in vigore della presente legge, sempreché
il ricorso per la dichiarazione dello scioglimento o della cessazione degli
effetti civili del matrimonio sia proposto congiuntamente da entrambi i co-
niugi a norma dell’articolo 4, comma 16, della legge 10 dicembre 1970, n.
898.».

Articolo 10

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Mercoledı̀ 19 dicembre 2007

97ª Seduta

Presidenza del Presidente

DINI

Interviene il vice ministro degli affari esteri Patrizia Sentinelli.

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il ministro ple-

nipotenziario Alain Giorgio Maria Economides, direttore generale della

Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo del Ministero degli

affari esteri.

La seduta inizia alle ore 14,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente DINI comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,

del Regolamento del Senato, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-

diovisivo a circuito chiuso e la trasmissione radiofonica e che la Presi-

denza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque

adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte inoltre che della procedura informativa sarà redatto il reso-

conto stenografico, che sarà reso disponibile in tempi brevi.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla politica della cooperazione allo sviluppo e sulle

prospettive di riforma della relativa disciplina: audizione del direttore generale della

Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo del Ministero degli affari esteri,

ministro plenipotenziario Alain Giorgio Maria Economides

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta antimeridiana di
ieri.

Il ministro ECONOMIDES, nel delineare ampiamente l’evoluzione
del quadro normativo di riferimento in tema di cooperazione allo sviluppo,
si sofferma in particolare sulla autonomia e specialità di gestione che
aveva caratterizzato agli inizi l’impianto della legge n. 49 del 1987, ove
tutti i mezzi finanziari confluivano in un apposito Fondo speciale in re-
gime di gestione fuori bilancio, successivamente soppresso a decorrere
dal gennaio 1995. In questo quadro, richiamando le disposizioni recente-
mente introdotte, di cui al decreto-legge n. 4 del 2007, che, in deroga
alla disciplina vigente in tema di contabilità dello Stato, sono finalizzate
a migliorare la tempestività e l’efficacia degli interventi conseguenti
agli stanziamenti ivi previsti, rileva l’inadeguatezza delle norme in tema
di contabilità ordinaria con l’esigenza di prontezza degli interventi.

Con riferimento alle risorse economiche per la cooperazione, nel ri-
levare con favore l’aumento di circa il 50 per cento degli stanziamenti
della Tabella C del bilancio di previsione del Ministero degli affari esteri
per il 2007, fa presente che nel computo dell’ammontare dei finanziamenti
vengono presi in considerazione gli impegni assunti nei settori bilaterali,
multilaterali e delle organizzazioni non governative (ONG), gli impegni
puntuali assunti a livello politico nelle sedi internazionali, nonché gli im-
pegni volti ad assicurare un volume crescente di aiuti, come sollecitato an-
che in sede OCSE. Osserva inoltre che il processo in atto nell’ambito della
Commissione europea e delle Nazioni Unite sul decentramento delle deci-
sioni sugli interventi operativi richiede un corrispondente adeguamento
delle strutture e delle responsabilità demandate agli Uffici all’estero del-
l’Amministrazione.

Conclude soffermandosi sul testo unificato di riforma della coopera-
zione allo sviluppo, evidenziando l’esigenza di una struttura che, nell’ese-
guire gli indirizzi elaborati in sede ministeriale, possa godere di autonomia
organizzativa ed essere svincolata, sia pure con controlli stringenti, dalle
norma di contabilità generale dello Stato.

Il senatore FRUSCIO (LNP) sollecita una valutazione più analitica
sui limiti applicativi della legislazione vigente.

Il senatore MARTONE (RC-SE), riscontrando tra le peculiarità della
riforma in esame l’istituzione di un Fondo unico relativo a tutti i flussi
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finanziari della cooperazione, chiede chiarimenti sui possibili strumenti
operativi nonché sui soggetti che potrebbero gestire tale Fondo.

Il senatore TONINI (Aut) chiede di sapere quale sia il rapporto tra il
volume degli aiuti alla cooperazione e i costi in termini di funzionamento
delle relative strutture. Sollecita altresı̀ una valutazione sui meccanismi di
carattere legislativo volti a rendere più agevole il coordinamento tra la
componente diplomatica e quella tecnica nell’ipotesi di istituire un’Agen-
zia.

Conclude sottolineando l’esigenza di una riflessione sul ricorso alla
gestione fuori bilancio ai fini di una rendicontazione più fluida, soprattutto
in considerazione di interventi di emergenza.

Il senatore ANTONIONE (FI) si associa alle considerazioni del sena-
tore Tonini circa la questione della gestione fuori bilancio, sottolineando
l’opportunità di valutare modalità di raccordo con la Protezione civile
con riferimento alle situazioni di emergenza. Con riferimento all’Agenzia
ritiene prioritario stabilire con chiarezza obiettivi e funzioni nella prospet-
tiva di ancorarne strettamente l’attività al Ministero degli esteri, ipotiz-
zando che la relativa Direzione venga affidata a un diplomatico.

Il senatore MICHELONI (PD-Ulivo), anche alla luce dell’audizione
dei rappresentanti del SNDMAE svoltasi nella seduta di ieri, sollecita
una valutazione in ordine all’esistenza di rischi di contrapposizione duali-
stica tra la rete diplomatica e la struttura ministeriale centrale, da un lato,
e l’Agenzia dall’altra, ove istituita.

Il senatore PIANETTA (DCA-PRI-MPA) nel sottolineare l’esigenza
che la disciplina generale sia caratterizzata da forme procedurali semplifi-
cate al fine di consentire alla cooperazione di espletare un ruolo di stru-
mento essenziale della politica estera, esprime preoccupazioni sulla com-
plessità dei meccanismi di funzionamento dell’istituenda Agenzia. Solle-
cita altresı̀ una valutazione sui meccanismi derivanti dalla disciplina vi-
gente che si ritiene opportuno snellire.

Il senatore MANTICA (AN) sottolinea l’esigenza di acquisire ele-
menti informativi circa il volume complessivo degli aiuti alla coopera-
zione, anche diversi da quelli di competenza del Ministero degli affari
esteri – che l’Italia è tenuta peraltro a trasmettere periodicamente al-
l’OCSE – nonché dati precisi in termini qualitativi e quantitativi sul per-
sonale della Direzione generale della cooperazione allo sviluppo con par-
ticolare riguardo alla componente tecnica.

Chiede infine chiarimenti sulle modalità procedurali della gestione
del Fondo speciale di cui alla previgente formulazione della legge n. 49
del 1987.
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Il senatore DEL ROIO (RC-SE) chiede di conoscere in quali paesi
sono maggiormente impegnati i tecnici della cooperazione.

Il presidente DINI, nel sottolineare come la creazione di un Fondo
unico risponda all’ambizione di poter raccogliere nell’ambito di una ge-
stione unitaria tutti gli stanziamenti relativi alla cooperazione, si sofferma
sull’esigenza di una struttura gestionale caratterizzata da agilità operativa
e svincolata dal rispetto delle norme sulla contabilità generale dello Stato,
fermo restando il necessario assolvimento dell’obbligo di rendicontazione
dell’utilizzo di fondi pubblici. In questo quadro, chiede inoltre chiarimenti
in ordine alle difficoltà connesse agli obblighi di rendicontazione da parte
delle ONG finora riscontrate.

Il ministro ECONOMIDES in replica alle considerazioni emerse nel
corso del dibattito, precisa che la Direzione generale per la cooperazione
allo sviluppo si occupa della raccolta dei dati relativi ai flussi finanziari
del Ministero degli affari esteri, del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ed eventualmente di altri Ministeri e della relativa trasmissione al-
l’OCSE ai fini della determinazione del volume dell’APS italiana.

Dopo aver sottolineato come i costi per le strutture della coopera-
zione siano più bassi rispetto ad altri paesi, ribadisce l’esigenza di trovare
meccanismi di flessibilità attraverso forme di gestione fuori bilancio dei
fondi possibilmente soggette a misure di controllo da parte di organismi
statali ad hoc distaccati presso il Ministero, recuperando al riguardo talune
passate esperienze.

Escludendo come, nel rispetto delle reciproche competenze, possano
verificarsi difficoltà tra diplomatici e tecnici, ritiene possibile ed auspica-
bile un coordinamento sinergico con la Protezione civile nel caso di inter-
venti in emergenza.

Dopo aver delineato la consistenza del personale complessivamente
impegnato nel settore della cooperazione, precisa che la maggior parte de-
gli esperti si trova attualmente in Etiopia, Mozambico e Argentina. Nell’e-
nucleare i problemi di rendicontazione delle ONG dovuti talvolta ad errori
propri ed altre alle difficoltà relative alle procedure vigenti all’estero, evi-
denzia come il loro ruolo dipenda dai criteri di ripartizione delle risorse.

Rilevando infine come l’esigenza di semplificazione procedurale,
connessa a quella di evitare rischi di conflittualità tra il corpo diplomatico
e l’Agenzia – ove istituita – potrà essere soddisfatta solo attraverso l’ado-
zione di un’adeguata disciplina normativa, si dichiara disponibile a tra-
smettere nel più breve tempo possibile la citata documentazione relativa
all’OCSE e alle procedure applicate alla riforma del 1993, che ha disposto
la soppressione della gestione fuori bilancio.

Il presidente DINI ringrazia il ministro Economides e i senatori inter-
venuti nel dibattito e dichiara conclusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.



19 dicembre 2007 3ª Commissione– 28 –

AFFARE ASSEGNATO

Situazione in Eritrea (n. 250)

(Esame, ai sensi degli articoli 34, comma 1, e 50, comma 2, del Regolamento. Approva-

zione di risoluzione: Doc. XXIV, n. 9)

Il presidente DINI ricorda che sul tema della situazione in Eritrea la
Commissione si è già ampiamente soffermata, da ultimo, in occasione
delle audizioni del vice ministro Patrizia Sentinelli dedicate a tale area
che hanno avuto luogo il 21 novembre e nella seduta pomeridiana di
ieri. Al riguardo ricorda altresı̀ che in tali occasioni è emersa l’opportunità
dell’adozione di un atto di indirizzo nei confronti del Governo.

Cede pertanto la parola al senatore Mantica, relatore sull’affare asse-
gnato in titolo.

Il relatore MANTICA (AN), alla luce delle considerazioni e degli ele-
menti di informazione emersi nel corso delle citate audizioni e del relativo
dibattito che ne è scaturito, in ordine all’affare assegnato in titolo illustra
una proposta di risoluzione (allegata resoconto della presente seduta) che
riassume aspetti relativi alla situazione in Eritrea in merito ai quali è
emersa, nei suddetti dibattiti, un’ampia convergenza.

Il senatore LIVI BACCI (PD-Ulivo) conviene con la proposta del re-
latore ma propone di modificare gli ultimi due capoversi del dispositivo
sostituendovi, rispettivamente, al terzo capoverso le parole «a valutare
le circostanze per effettuare» con le seguenti «a valutare se ricorrano le
circostanze adeguate per effettuare», e, all’ultimo capoverso, le parole
«i provvedimenti» con le altre: «l’opportunità dei provvedimenti».

Il senatore POLITO (PD-Ulivo) osserva che la modifica proposta dal
senatore Livi Bacci all’ultimo capoverso sembra mutarne completamente
il senso laddove il fine dello stesso è quello di evitare provvedimenti di
espulsione nei confronti di cittadini eritrei, tenuto conto che, essendo in
tale paese perseguito con pesantissime sanzioni l’espatrio, profughi o im-
migrati rimpatriati rischiano anche la vita.

I senatori COSSUTTA (IU-Verdi-Com) e MENARDI (AN) conven-
gono con le considerazioni del senatore Polito.

Il senatore FRUSCIO (LNP) propone di sopprimere l’ultimo capo-
verso, ovvero, in alternativa, di sostituire la parola «sanzioni» con l’altra
«conseguenze».

Il senatore MELE (SDSE) sottolinea l’esigenza di mantenerne l’ul-
timo capoverso, che ritiene uno dei punti qualificanti della proposta del
relatore



19 dicembre 2007 3ª Commissione– 29 –

Il senatore PIANETTA (DCA-PRI-MPA) esprime il proprio apprezza-
mento per il testo proposto dal relatore.

Il relatore MANTICA (AN) replica ai senatori intervenuti nel dibattito
dichiarando di accettare, per quanto concerne il terzo capoverso del dispo-
sitivo, la riformulazione del senatore Livi Bacci nonché, per quanto con-
cerne il quarto capoverso, la riformulazione proposta dal senatore Fruscio.

Il vice ministro Patrizia SENTINELLI esprime il proprio avviso favo-
revole sulla risoluzione proposta dal relatore come testé modificata.

Previa verifica del numero legale, la Commissione approva, infine,
all’unanimità, il testo proposto dal relatore come dianzi modificato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore MICHELONI (PD-Ulivo) sollecita l’iscrizione all’ordine
del giorno del seguito dell’esame del Doc. XXII, n. 14, recante l’istitu-
zione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla morte di Ilaria
Alpi e Miran Hrovatin, affinché ne possa essere completato l’iter.

Il presidente DINI rileva che il suddetto documento, essendo corre-
lato a possibili oneri finanziari, in quanto sullo stesso è previsto il parere
della Commissione bilancio, ai sensi dell’articolo 126, comma 11, non po-
trà essere iscritto all’ordine del giorno prima della conclusione della di-
scussione dei documenti di bilancio. Alla luce del nuovo calendario del-
l’Assemblea rileva pertanto che il seguito dell’esame della suddetta propo-
sta di inchiesta parlamentare potrebbe aver luogo in un’ulteriore seduta da
convocare per venerdı̀ 21 dicembre.

Su proposta del senatore POLITO (PD-Ulivo), relatore sul citato Doc.

XXII, n. 14, la Commissione conviene, quindi, che sia convocata un’ulte-
riore seduta venerdı̀ 21 dicembre, alle ore 15, per l’esame del medesimo
documento, ove concluse le votazioni sui documenti di bilancio da parte
del Senato.

La seduta termina alle ore 16.
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SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL

RELATORE SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 250

La 3ª Commissione Affari esteri, emigrazione del Senato della Re-
pubblica,

premesso che in Eritrea, nonostante le esortazioni della comunità
internazionale e dell’Unione europea, non si riscontrano progressi nella
realizzazione di un sistema di istituzioni e relazioni politiche idoneo
allo sviluppo della democrazia;

premesso altresı̀ che restano preoccupanti le condizioni relative al
rispetto dei diritti fondamentali delle persone, anche alla luce dei dati for-
niti dalle organizzazioni per i diritti umani, tra cui il Suwera Centre for

Human Rights (SCHR), e rilevando al riguardo che il Parlamento europeo,
nella risoluzione approvata il 17 aprile 2007, ha esortato il Consiglio e la
Commissione a intervenire affinché il Governo eritreo rilasci tutti i prigio-
nieri politici, assicuri ai prigionieri con specifici capi di imputazione un
processo rapido ed equo e riveli il luogo di detenzione di tutti coloro i
quali sono incarcerati in prigioni segrete;

esprimendo altresı̀ preoccupazione per l’allontanamento dei rappre-
sentanti di istituzioni internazionali e di organizzazioni non governative
fino alla recente espulsione di missionari italiani;

ritenendo che tale critica situazione incida negativamente sulle re-
lazioni bilaterali che sarebbero invece suscettibili di svilupparsi positiva-
mente alla luce degli storici legami sociali e culturali e dei tradizionali
rapporti di simpatia tra i due popoli;

sottolineando il ruolo dell’Eritrea nell’evoluzione della situazione
in tutte le aree del Corno d’Africa, tenuto conto dell’interdipendenza
dei vari fattori di crisi che minano la stabilità e rallentano o impediscono
i processi di sviluppo;

impegna il Governo:

– ad adoperarsi nei rapporti bilaterali e nelle sedi internazionali per
condannare la violazione dei diritti umani in Eritrea e l’espulsione di rap-
presentanti di istituzioni internazionali e di organizzazioni non governa-
tive, italiane e straniere;

– a mantenere tuttavia gli aiuti umanitari di emergenza al fine di
non pregiudicare le condizioni di vita della popolazione;

– a valutare le circostanze per effettuare altri interventi di coope-
razione allo sviluppo, in sede bilaterale e multilaterale;
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– a valutare con particolare attenzione i provvedimenti di espul-
sione nei confronti di cittadini eritrei emigrati in Italia, tenuto conto delle
pesanti sanzioni che potrebbero subire al loro rientro in patria.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

IN ORDINE ALL’AFFARE ASSEGNATO N. 250

(Doc. XXIV, n. 9)

La 3ª Commissione Affari esteri, emigrazione del Senato della Re-
pubblica,

premesso che in Eritrea, nonostante le esortazioni della comunità
internazionale e dell’Unione europea, non si riscontrano progressi nella
realizzazione di un sistema di istituzioni e relazioni politiche idoneo
allo sviluppo della democrazia;

premesso altresı̀ che restano preoccupanti le condizioni relative al
rispetto dei diritti fondamentali delle persone, anche alla luce dei dati for-
niti dalle organizzazioni per i diritti umani, tra cui il Suwera Centre for
Human Rights (SCHR), e rilevando al riguardo che il Parlamento europeo,
nella risoluzione approvata il 17 aprile 2007, ha esortato il Consiglio e la
Commissione a intervenire affinché il Governo eritreo rilasci tutti i prigio-
nieri politici, assicuri ai prigionieri con specifici capi di imputazione un
processo rapido ed equo e riveli il luogo di detenzione di tutti coloro i
quali sono incarcerati in prigioni segrete;

esprimendo altresı̀ preoccupazione per l’allontanamento dei rappre-
sentanti di istituzioni internazionali e di organizzazioni non governative
fino alla recente espulsione di missionari italiani;

ritenendo che tale critica situazione incida negativamente sulle re-
lazioni bilaterali che sarebbero invece suscettibili di svilupparsi positiva-
mente alla luce degli storici legami sociali e culturali e dei tradizionali
rapporti di simpatia tra i due popoli;

sottolineando il ruolo dell’Eritrea nell’evoluzione della situazione
in tutte le aree del Corno d’Africa, tenuto conto dell’interdipendenza
dei vari fattori di crisi che minano la stabilità e rallentano o impediscono
i processi di sviluppo;

impegna il Governo:

– ad adoperarsi nei rapporti bilaterali e nelle sedi internazionali per
condannare la violazione dei diritti umani in Eritrea e l’espulsione di rap-
presentanti di istituzioni internazionali e di organizzazioni non governa-
tive, italiane e straniere;

– a mantenere tuttavia gli aiuti umanitari di emergenza al fine di
non pregiudicare le condizioni di vita della popolazione;

– a valutare se ricorrano le circostanze adeguate per effettuare altri
interventi di cooperazione allo sviluppo, in sede bilaterale e multilaterale;
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– a valutare con particolare attenzione i provvedimenti di espul-
sione nei confronti di cittadini eritrei emigrati in Italia, tenuto conto delle
pesanti conseguenze che potrebbero subire al loro rientro in patria.
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 19 dicembre 2007

133ª Seduta

Presidenza del Presidente

DE GREGORIO

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Casula.

La seduta inizia alle ore 9,10.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il sottosegretario CASULA risponde all’interrogazione 3-01066 del
senatore Nieddu, ricordando preliminarmente la normativa relativa allo
svolgimento dei concorsi per il reclutamento degli ufficiali delle Forze ar-
mate e segnalando che, per quanto concerne il concorso relativo ai ruoli
speciali dell’Esercito, era stato inizialmente operato un taglio pari a 77
unità. In questo quadro, al fine di massimizzare l’utilizzo delle risorse di-
sponibili, lo Stato Maggiore della Difesa ha disposto il costante monito-
raggio dei concorsi esperiti nel 2004. In quest’ottica è stato possibile re-
cuperare talune risorse, sia in ambito di Forza armata che interforze, tali
da consentire il reclutamento di ulteriori 24 unità, interamente devolute
ai concorsi del Ruolo speciale. Conseguentemente, il taglio complessivo
alle assunzioni operato sui concorsi si è ridotto al 23,5 per cento, corri-
spondente a 53 unità. Peraltro, nell’intento di riconoscere l’impegno pro-
fuso da parte degli ufficiali idonei, ma risultati esclusi a seguito del taglio
delle assunzioni, nel bando di concorso per il reclutamento di ufficiali del
Ruolo speciale per l’anno 2005 è stata prevista, come titolo aggiuntivo,
l’idoneità riportata in precedenti concorsi per l’accesso ai ruoli degli uffi-
ciali in servizio permanente dell’Esercito.

Il rappresentante del Governo rileva quindi che la procedura delle
graduatorie aperte è sicuramente applicabile ai reclutamenti nelle Forze ar-
mate. Osserva infine che, allo scopo di calibrare le immissioni di perso-
nale nelle varie categorie secondo i previsti «moduli di alimentazione»,
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e al fine di garantire una corretta ed armonica dinamica dei ruoli, le Forze
armate avviano annualmente nuove procedure concorsuali, onde effettuare
una rigorosa selezione dei candidati.

Con riferimento ai reclutamenti negli anni successivi al 2004, il Sot-
tosegretario rappresenta infine che, nei concorsi relativi agli anni 2005-
2006, non si è potuto procedere alla totale copertura dei posti messi a con-
corso per mancanza di concorrenti dichiarati idonei al termine del previsto
iter concorsuale. Per il 2007, sono ancora in fase di approvazione le gra-
duatorie di merito, e sarà possibile ricoprire, sempre per mancanza di con-
correnti dichiarati idonei al termine delle prove di esame, solo 40 dei 93
posti messi a concorso.

Replica il senatore NIEDDU (PD-Ulivo), che ringrazia il Sottosegre-
tario per il garbo e la precisione della risposta fornita, dichiarandosi sod-
disfatto per gli elementi in essa contenuti. Esprime tuttavia rammarico per
la circostanza che la normativa citata nella risposta abbia di fatto impedito
a vincitori di concorso di ambire all’ingresso nei ruoli, dando cosı̀ luogo
alla mancata copertura di posti pur messi a concorso. Invita pertanto il
Governo a riconsiderare questo paradosso, causato da una disciplina legi-
slativa promossa dal precedente Esecutivo.

La seduta termina alle ore 9,30.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 19 dicembre 2007

145ª Seduta

Presidenza della Presidente

Vittoria FRANCO

Intervengono i sottosegretari di Stato per la pubblica istruzione

Pascarella e per l’università e la ricerca Dalla Chiesa.

La seduta inizia alle ore 14,15.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del Presidente dell’Istituto nazionale di astrofisica (INAF) (n. 57)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e le riforme istituzionali. Esame. Parere

favorevole)

Riferisce alla Commissione il relatore RANIERI (PD-Ulivo), il quale
rammenta preliminarmente che anche per l’Istituto nazionale di astrofisica
(INAF), come per l’Agenzia spaziale italiana (ASI) e il Consiglio nazio-
nale delle ricerche (CNR), il Governo ha operato una scelta tra più candi-
dati alla presidenza seguendo l’innovativo meccanismo dei comitati di ri-
cerca. Questi ultimi, oltre a garantire la presenza della comunità scienti-
fica nella individuazione dei candidati, propongono una terna di nomi al
Ministro nell’ambito della quale viene designato il presidente.

Propone quindi di esprimere un parere favorevole sulla proposta di
nomina atteso che il professor Maccararo è uno degli astrofisici più impor-
tanti nel panorama nazionale ed europeo.

Il senatore ASCIUTTI (FI) condivide il giudizio positivo sul curricu-
lum del candidato, che è perfettamente idoneo a ricoprire il ruolo previsto.
Esprime poi particolare apprezzamento per l’intera terna di nominativi
indicati.

Si procede indi alla votazione, alla quale partecipano i senatori:
ASCIUTTI (FI), BODINI (PD-Ulivo) (in sostituzione del senatore Zavoli),
CAPELLI (RC-SE), CARLONI (PD-Ulivo), FONTANA (PD-Ulivo), Vit-
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toria FRANCO (PD-Ulivo), GAGLIARDI (RC-SE), MARCONI (UDC),
MAURO (FI), MELE (SDSE), NEGRI (Aut), PELLEGATTA (IU-Verdi-
Com), RANIERI (PD-Ulivo) e SOLIANI (PD-Ulivo).

La proposta di esprimere parere favorevole sulla nomina del profes-
sor Tommaso Maccararo è approvata all’unanimità, risultando 14 voti fa-
vorevoli.

Schema di decreto legislativo recante: «Norme per la definizione dei percorsi di orien-

tamento all’istruzione universitaria e all’alta formazione artistica, musicale e coreu-

tica, per il raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni dell’alta formazione ar-

tistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati

scolastici degli studenti ai fini dell’ammissione ai corsi di laurea universitari ad ac-

cesso programmato di cui all’articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264» (n. 192)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e le riforme istituzionali, ai sensi del-

l’articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1. Seguito e conclusione dell’esame.

Parere favorevole con osservazioni)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 27 novembre scorso, nel
corso della quale, ricorda la PRESIDENTE, si era svolta la relazione in-
troduttiva.

Nel dibattito prende la parola il senatore MARCONI (UDC), il quale
rileva alcune distorsioni nell’organizzazione dell’orientamento da parte
delle università. Nel lamentare la diffusione di un certo fanatismo media-
tico, deplora poi che gli atenei pubblici spesso esauriscano le risorse pri-
vilegiando attività di natura pubblicitaria a scapito di quelle dedicate all’o-
rientamento, al mero fine di aumentare la concorrenza. Ritiene altresı̀
inaccettabile che le università utilizzino la pubblicità televisiva come
forma di orientamento, atteso che essa è estremamente diversa da azioni
mirate all’informazione degli studenti delle scuole secondarie superiori.

Nel reputare utile coinvolgere anche gli insegnanti nelle attività di in-
dirizzo dei ragazzi, sottolinea l’importanza di rispettare le vocazioni indi-
viduali, nella prospettiva di evitare forzature nella scelta del percorso uni-
versitario talvolta foriere di grandi delusioni.

Occorre quindi a suo avviso una informazione onesta nei confronti
delle famiglie e degli studenti, tanto più che spesso la dispersione e la
frammentazione dei corsi di laurea rendono difficile l’orientamento.

Coglie indi l’occasione per stigmatizzare la proliferazione dei corsi di
laurea e sollecita un intervento incisivo per porre un freno alle azioni degli
atenei non conformi con lo spirito dell’orientamento, nel rispetto dell’au-
tonomia; ritiene poi essenziale diffondere maggiori informazioni anche su-
gli sbocchi lavorativi dei singoli percorsi di studio.

Con particolare riguardo alla relazione introduttiva, deplora il ri-
chiamo a figure incerte come quella dell’orientatore, atteso che i compiti
connessi all’orientamento potrebbero essere utilmente svolti da docenti più
anziani e quindi più esperti ovvero da funzionari amministrativi in grado
di conoscere le reali dinamiche universitarie. In tal senso è indispensabile
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assicurare la conoscenza di altri aspetti della vita accademica, oltre a
quelli didattici, come ad esempio i servizi di assistenza e accoglienza degli
studenti.

Manifesta indi il suo favore per lo svolgimento di attività di orienta-
mento all’interno delle istituzioni scolastiche, in luogo di semplici visite
negli atenei e insiste affinché la concorrenza tra le università non avvenga
utilizzando risorse a scapito di azioni formative.

Il senatore ASCIUTTI (FI) rimarca la rilevanza dell’orientamento al-
l’interno del percorso di studi e si rammarica che spesso venga data mag-
giore attenzione ad aspetti poco formativi. Ritiene quindi che l’ANVUR e
l’INVALSI possano giocare un ruolo importante nella valutazione e nella
diffusione di informazioni corrette, tanto più che le attività di orienta-
mento non possono essere a suo giudizio delegate esclusivamente agli ate-
nei. In proposito, lamenta la parzialità di alcune informazioni divulgate dai
docenti delle singole università, i quali tentano di sponsorizzare solo i set-
tori disciplinari di competenza, innescando cosı̀ meccanismi perversi.

È necessario quindi a suo giudizio predisporre materiale informativo
sui possibili percorsi di studi e sbocchi nel mondo del lavoro nella pro-
spettiva di rendere un servizio efficiente e completo. Invita dunque la re-
latrice ad accogliere tale rilievo nella proposta di parere che si accinge ad
elaborare, evidenziando infine l’esigenza di sopprimere il comma 2 del-
l’articolo 1, come richiesto dalla Commissione affari costituzionali.

La senatrice CAPELLI (RC-SE), nel lamentare un abuso del termine
«orientamento», ritiene che esso abbia due significati: quello di informa-
zione, non ispirato alla competizione tra gli atenei che è stata invece par-
ticolarmente incentivata dalle riforme del passato a scapito della qualità;
quello di autovalutazione, nel senso di promuovere la capacità degli stu-
denti di individuare le proprie inclinazioni. Al riguardo, sottolinea l’im-
portanza di garantire entrambi gli aspetti ed enfatizza la necessità di svi-
luppare le abilità di autovalutazione dei ragazzi, che costituiscono la parte
più difficile dell’orientamento.

Concluso il dibattito, agli intervenuti replica la relatrice PELLE-
GATTA (IU-Verdi-Com), la quale, nel ribadire l’importanza culturale e
sociale del tema, rileva che esso è stato per la prima volta affrontato in
modo organico a livello normativo, mediante l’azione concertata dei Mi-
nisteri della pubblica istruzione e dell’università.

Nel manifestare condivisione sulle osservazioni del senatore Marconi
circa gli aspetti patologici della concorrenza tra gli atenei, ritiene tuttavia
che essi siano solo marginalmente toccati dal provvedimento, che invece
si focalizza sull’orientamento.

In merito alle considerazioni dei senatori Asciutti e Capelli ritiene
che esse trovino rispondenza nello schema di parere favorevole con osser-
vazioni (pubblicato in allegato al presente resoconto) di cui dà conto, nel
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quale sono altresı̀ recepite alcune osservazioni della Commissione affari
costituzionali.

Il senatore VALDITARA (AN) dichiara di condividere le riserve
espresse dalla relatrice nello schema di parere, ravvisando inoltre una con-
nessione troppo automatica tra il percorso scolastico e l’ammissione all’u-
niversità, atteso che il giudizio sul ciclo di studi, se non è accompagnato
da un’adeguata valutazione delle scuole, è suscettibile di determinare di-
scriminazioni. In proposito paventa infatti il rischio di pregiudizi per gli
studenti che provengono da scuole più serie, le quali applicano giudizi
più severi, a vantaggio dei cosiddetti «diplomifici» o di istituti che mo-
strano maggiore benevolenza. Ciò potrebbe addirittura a suo avviso ritor-
cersi contro le intenzioni del Legislatore.

Invita dunque la relatrice a tener conto di tali considerazioni in
quanto l’avvio di un sistema nazionale di valutazione può costituire un an-
tidoto a tale pericolosa deriva.

Il senatore ASCIUTTI (FI) ritiene che lo schema di parere sia condi-
visibile non solo nelle osservazioni ma anche nelle premesse. Nel sottoli-
neare la rilevanza del provvedimento, coglie l’occasione per esprimere
rammarico per la decadenza culturale in atto, tale da distorcere i valori
e i messaggi a danno delle giovani generazioni. Pertanto occorre puntare
sull’orientamento nella prospettiva di invertire la tendenza negativa che si
manifesta dal punto di vista sociale, come dimostrano ad esempio gli atti
di bullismo compiuti nelle scuole.

Nel dichiarare il voto favorevole del suo Gruppo sullo schema di pa-
rere, ribadisce l’esigenza di assicurare una corretta informazione da rag-
giungere impegnando adeguate energie e risorse.

Il senatore MARCONI (UDC) subordina il voto favorevole del suo
Gruppo all’accoglimento da parte della relatrice di alcune modifiche
allo schema di parere.

In primo luogo, ribadisce di ritenere inappropriato introdurre la figura
dell’orientatore, che potrebbe anche disorientare il personale scolastico;
inoltre, propone di aggiungere un’osservazione per segnalare l’opportunità
che gli atenei non esauriscano in pubblicità le risorse destinate all’orien-
tamento, a scapito di misure più concrete. Ciò al fine di non distogliere
i fondi da attività più proficue, volte ad una corretta informazione.

La relatrice PELLEGATTA (IU-Verdi-Com) accoglie le proposte di
modifica del senatore Marconi e presenta dunque uno schema di parere
favorevole con osservazioni riformulato (pubblicato in allegato al presente
resoconto).

In ordine alle considerazioni del senatore Valditara, ritiene che esse
siano già ricomprese nelle premesse e nell’osservazione n. 4, condivi-
dendo che il giudizio sui percorsi scolastici possa essere difforme a se-
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conda delle scuole; rimarca al riguardo il carattere innovativo del provve-
dimento.

Dopo un ulteriore intervento del senatore VALDITARA (AN), il
quale riterrebbe comunque preferibile esplicitare la connessione tra il
nuovo meccanismo contenuto nell’atto in titolo e l’introduzione di un ef-
ficace sistema di valutazione delle istituzioni scolastiche, previa verifica
del prescritto numero di senatori, lo schema di parere favorevole con os-
servazioni riformulato dalla relatrice è approvato all’unanimità.

Proposta di nomina del dottor Rocco Familiari a componente del Consiglio di ammi-

nistrazione della Fondazione «Istituto nazionale per il dramma antico» (n. 58)

(Parere al Ministro per i beni e le attività culturali, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, let-

tera c), del decreto legislativo 29 gennaio 1998, n. 20. Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione la relatrice GAGLIARDI (RC-SE), la
quale rammenta che, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 20 del 1998, al Ministro per i beni culturali spetta di designare,
oltre al consigliere delegato, un altro componente del consiglio di ammi-
nistrazione della Fondazione, a sua volta sottoposto al parere parlamen-
tare.

Fa presente poi che l’INDA ha oggi due sedi, una a Siracusa e una a
Roma, ed è un istituto di indiscusso prestigio non solo nazionale; esso ge-
stisce da molti anni l’attività del Teatro Greco di Siracusa, la cui stagione
ha ormai assunto cadenza annuale e attira nella città siciliana un pubblico
qualificato e sempre più numeroso. I compiti dell’Istituto non si esauri-
scono nell’attività teatrale, atteso che tra di essi, per esempio, si annove-
rano il mantenimento e lo sviluppo della scuola Giusto Monaco di Sira-
cusa, che forma attori professionisti, nonché la promozione della cultura
classica, attraverso convegni, pubblicazioni e cura della biblioteca.

Ricorda altresı̀ che è in atto una preziosa iniziativa di coinvolgimento
delle scuole e degli studenti, anche mediante specifiche rassegne. Ritiene
quindi meritoria la scelta di diverse strutture pubbliche di investire in que-
sto Istituto, pur tenendo conto dei costi non irrilevanti, in quanto si tratta a
suo avviso di un patrimonio culturale non solo da preservare, ma da va-
lorizzare, anche contro le tendenze dominanti all’eternizzazione del tempo
presente e della cultura dell’effimero.

Reputa tuttavia che la trasformazione dell’INDA in Fondazione, ente
di diritto privato, attuata nel 1998, non abbia prodotto risultati soddisfa-
centi, dal punto di vista tanto delle risorse quanto dell’ottimizzazione ge-
stionale; l’Istituto, del resto, era e resta in mani pubbliche e infatti il suo
presidente è, per norma, il sindaco di Siracusa. Esprime quindi perplessità
in ordine allo status giuridico dell’ente, ritenendo che spesso le Fonda-
zioni siano un tributo da pagare alle mode culturali.

Giudica poi il consigliere proposto, il dottor Rocco Familiari, una fi-
gura di intellettuale-professionista alquanto singolare: egli è stato un am-
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ministratore pubblico di alto profilo e ha ricoperto incarichi del massimo
livello nello Stato, avendo al contempo la passione per il teatro, per il
quale lavora da oltre trent’anni. Ricorda inoltre che il dottor Familiari,
in quanto regista, drammaturgo, commediografo di successo, scrittore e
critico, ha tra l’altro fondato il Festival internazionale del Teatro di Taor-
mina attirando alcuni tra i più grandi registi internazionali. Si sofferma al-
tresı̀ sugli altri incarichi ricoperti in qualità di consigliere d’amministra-
zione dell’Ente teatrale italiano e dell’Istituto del dramma italiano, comu-
nicando che egli è oggi uno dei collaboratori di spicco dell’Enciclopedia
Treccani. Esprime infine una valutazione pienamente positiva sul curricu-
lum del candidato, peraltro lontano dai vari schieramenti politici e rispon-
dente alle caratteristiche richieste per un consigliere dell’INDA, propo-
nendo un parere favorevole alla sua nomina.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 15.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA

RELATRICE SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 192

«La Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 11 gen-
naio 2007, n. 1, lo schema di decreto in titolo,

premesso che la legge di riforma degli esami di Stato ha previsto
diversi decreti legislativi in materia di orientamento degli studenti negli
ultimi tre anni della scuola superiore verso i cicli di formazione post se-
condaria: università, istruzione e formazione tecnica superiore e alta for-
mazione artistica e musicale (AFAM);

considerato che, dato il quadro delle variegate competenze di di-
versi organi costituzionali in materia di formazione tecnica, la scelta del
Ministero è stata di prevedere un autonomo strumento per l’orientamento
alla formazione tecnica superiore e ai percorsi finalizzati alle professioni e
al lavoro;

riconosciuta la difficoltà di costruire un percorso su una materia,
come l’orientamento, che è tuttora in fieri, dal punto di vista sia delle pro-
fessionalità che della collocazione all’interno della scuola;

reputato che l’atto in titolo deve rispondere ad esigenze diverse,
nonché contrastare evidenti disparità che si profilano tra scuole capaci
di una significativa iniziativa e scuole che non offrono queste possibilità,
senza che sia ancora pienamente definita la figura dell’«orientatore»;

giudicato positivamente che, per quanto attiene il potenziamento
del raccordo tra scuola, AFAM e università, lo strumento previsto dal de-
creto legislativo è quello della convenzione, anche in ragione dell’autono-
mia di cui godono queste istituzioni;

rilevato che, a livello centrale, permane il compito di monitorare,
in raccordo con INVALSI e ANVUR, le attività delle scuole ed università
attraverso una apposita commissione paritaria tra Ministero dell’università
e Ministero dell’istruzione;

ritenuto che lo studente debba conoscere le caratteristiche dei di-
versi comparti del sapere, al fine di individuare i propri interessi per favo-
rire scelte consapevoli;

tenuto conto che, dato l’obbligo di organizzare adeguati percorsi di
formazione integrativa per gli studenti che partecipano alle prove di am-
missione universitaria, è affidato al Ministero dell’università il compito
di mettere a punto l’osservatorio sugli iscritti e i corsi di laurea al fine
di rendere questi dati disponibili al sistema dell’istruzione;

manifestato apprezzamento per il quadro sufficientemente esau-
stivo dell’orientamento delineato dal provvedimento in titolo, che offre pe-
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raltro risposte tempestive a fenomeni di cronaca recenti, anche alla luce
del passaggio determinante per restituire serietà e rigore alle prove di am-
missione rappresentato dall’integrazione di parte del percorso scolastico
nella valutazione;

registrato tuttavia con rammarico che:

dal punto di vista degli strumenti, nel decreto non è neppure citato
il tutorato, benché tale opportunità fosse già prevista non solo nella pratica
di diverse istituzioni, ma anche in previgenti direttive ministeriali;

sul piano organizzativo, l’attività di orientamento non è stata pie-
namente inserita fra quelle curriculari, sebbene l’autonomia scolastica e
universitaria siano perfettamente in grado di identificare alcune buone
prassi che possano divenire patrimonio del sistema;

per quanto attiene il tema della valorizzazione dei risultati scola-
stici ai fini dell’accesso alle facoltà a numero chiuso, vengono premiati
i risultati di eccellenza, sicché si fa pesare il percorso scolastico sulla va-
lutazione per l’ammissione all’università ma non ci si misura con lo sce-
nario ampiamente variegato della valutazione;

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

1. si raccomanda la soppressione del comma 2 dell’articolo 1,
tanto più che la norma, oltre ad essere in contrasto con la natura dell’atto
in esame, è sostanzialmente superata dallo schema di decreto legislativo
recante definizione dei percorsi di orientamento per la scelta dei percorsi
finalizzati alle professioni e al lavoro (atto n. 198);

2. si rileva l’importanza che il servizio dell’orientamento sia ga-
rantito capillarmente su tutto il territorio nazionale e sia chiaramente col-
locato nell’ambito dell’attività curricolare anche coinvolgendo le strutture
operanti nell’ambito dell’autonomia, attraverso adeguati modelli;

3. si sottolinea l’esigenza di mettere a disposizione anche del Par-
lamento i risultati del monitoraggio compiuto dai Dicasteri dell’istruzione
e dell’università, al fine di seguire adeguatamente questo complesso pro-
cesso;

4. si auspica che il rinnovato ruolo dell’INVALSI consenta un si-
stema di valutazione maggiormente coeso ed uniforme su tutto il territorio
nazionale;

5. con riferimento all’articolo 4, si segnala l’opportunità di defi-
nire in modo puntuale le metodologie per la valorizzazione delle discipline
tecnico-scietifiche, come disposto dalla legge delega».
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 192

«La Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 11 gen-
naio 2007, n. 1, lo schema di decreto in titolo,

premesso che la legge di riforma degli esami di Stato ha previsto
diversi decreti legislativi in materia di orientamento degli studenti negli
ultimi tre anni della scuola superiore verso i cicli di formazione post se-
condaria: università, istruzione e formazione tecnica superiore e alta for-
mazione artistica e musicale (AFAM);

considerato che, dato il quadro delle variegate competenze di di-
versi organi costituzionali in materia di formazione tecnica, la scelta del
Ministero è stata di prevedere un autonomo strumento per l’orientamento
alla formazione tecnica superiore e ai percorsi finalizzati alle professioni e
al lavoro;

riconosciuta la difficoltà di costruire un percorso su una materia,
come l’orientamento, che è tuttora in fieri, dal punto di vista sia delle pro-
fessionalità che della collocazione all’interno della scuola;

reputato che l’atto in titolo deve rispondere ad esigenze diverse,
nonché contrastare evidenti disparità che si profilano tra scuole capaci
di una significativa iniziativa e scuole che non offrono queste possibilità;

giudicato positivamente che, per quanto attiene il potenziamento
del raccordo tra scuola, AFAM e università, lo strumento previsto dal de-
creto legislativo è quello della convenzione, anche in ragione dell’autono-
mia di cui godono queste istituzioni;

rilevato che, a livello centrale, permane il compito di monitorare,
in raccordo con INVALSI e ANVUR, le attività delle scuole ed università
attraverso una apposita commissione paritaria tra Ministero dell’università
e Ministero dell’istruzione;

ritenuto che lo studente debba conoscere le caratteristiche dei di-
versi comparti del sapere, al fine di individuare i propri interessi per favo-
rire scelte consapevoli;

tenuto conto che, dato l’obbligo di organizzare adeguati percorsi di
formazione integrativa per gli studenti che partecipano alle prove di am-
missione universitaria, è affidato al Ministero dell’università il compito
di mettere a punto l’osservatorio sugli iscritti e i corsi di laurea al fine
di rendere questi dati disponibili al sistema dell’istruzione;

manifestato apprezzamento per il quadro sufficientemente esau-
stivo dell’orientamento delineato dal provvedimento in titolo, che offre pe-
raltro risposte tempestive a fenomeni di cronaca recenti, anche alla luce
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del passaggio determinante per restituire serietà e rigore alle prove di am-
missione rappresentato dall’integrazione di parte del percorso scolastico
nella valutazione;

registrato tuttavia con rammarico che:

dal punto di vista degli strumenti, nel decreto non è neppure citato
il tutorato, benché tale opportunità fosse già prevista non solo nella pratica
di diverse istituzioni, ma anche in previgenti direttive ministeriali;

sul piano organizzativo, l’attività di orientamento non è stata pie-
namente inserita fra quelle curriculari, sebbene l’autonomia scolastica e
universitaria siano perfettamente in grado di identificare alcune buone
prassi che possano divenire patrimonio del sistema;

per quanto attiene il tema della valorizzazione dei risultati scola-
stici ai fini dell’accesso alle facoltà a numero chiuso, vengono premiati
i risultati di eccellenza, sicché si fa pesare il percorso scolastico sulla va-
lutazione per l’ammissione all’università ma non ci si misura con lo sce-
nario ampiamente variegato della valutazione;

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

1. si raccomanda la soppressione del comma 2 dell’articolo 1,
tanto più che la norma, oltre ad essere in contrasto con la natura dell’atto
in esame, è sostanzialmente superata dallo schema di decreto legislativo
recante definizione dei percorsi di orientamento per la scelta dei percorsi
finalizzati alle professioni e al lavoro (atto n. 198);

2. si rileva l’importanza che il servizio dell’orientamento sia ga-
rantito capillarmente su tutto il territorio nazionale e sia chiaramente col-
locato nell’ambito dell’attività curricolare anche coinvolgendo le strutture
operanti nell’ambito dell’autonomia, attraverso adeguati modelli;

3. si sottolinea l’esigenza di mettere a disposizione anche del Par-
lamento i risultati del monitoraggio compiuto dai Dicasteri dell’istruzione
e dell’università, al fine di seguire adeguatamente questo complesso pro-
cesso;

4. si auspica che il rinnovato ruolo dell’INVALSI consenta un si-
stema di valutazione maggiormente coeso ed uniforme su tutto il territorio
nazionale;

5. con riferimento all’articolo 4, si segnala l’opportunità di defi-
nire in modo puntuale le metodologie per la valorizzazione delle discipline
tecnico-scietifiche, come disposto dalla legge delega;

6. si segnala l’opportunità di evitare che le università esauriscano
in pubblicità le risorse destinate all’orientamento, a scapito di misure più
concrete».
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 19 dicembre 2007

130ª Seduta

Presidenza del Presidente

CUSUMANO

indi della Vice Presidente
PIGNEDOLI

Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimen-

tari e forestali Boco.

La seduta inizia alle ore 15,10.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente CUSUMANO ricorda che in sede di Ufficio di Presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, si è testé conclusa l’audi-
zione di rappresentanti della Confagricoltura, della Confederazione ita-
liana agricoltori e della Coldiretti, sulle ripercussioni per il comparto pri-
mario del recente blocco dell’autotrasporto.

Il presidente ricorda, infine, che in relazione alla indagine conoscitiva
sulla promozione e lo sviluppo delle biomasse si è concluso il ciclo di au-
dizioni previsto con la missione di una Delegazione della Commissione in
Germania, lo scorso settembre; ritiene pertanto che, dopo la sospensione
dei lavori per le festività natalizie, l’indagine possa concludersi con l’e-
same di un documento conclusivo.

La Commissione prende atto.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di indagine conoscitiva sulla situazione debitoria del comparto agricolo

nazionale

Il presidente CUSUMANO richiama l’attenzione della Commissione
sull’opportunità di avviare una indagine conoscitiva sulla situazione debi-
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toria delle imprese agricole a livello nazionale, nei confronti del sistema

bancario e richiama le gravi conseguenze che tale situazione sta produ-

cendo sull’intero comparto. Rileva, quindi, che nel corso dell’indagine co-

noscitiva potrebbero essere acquisiti i necessari elementi informativi anche

attraverso l’audizione del Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-

restali, del Ministro dell’economia, dei rappresentanti delle regioni, delle

organizzazioni professionali agricole e del sistema bancario.

La Commissione conviene, quindi, all’unanimità di deliberare, ai

sensi dell’articolo 48 del Regolamento, la proposta di indagine conosci-

tiva, dando mandato al Presidente di definire, sulla base del programma

di massima già esposto, il programma dei lavori, sul quale acquisire dal

Presidente del Senato il prescritto assenso, convenendo altresı̀ di rimettere

a decisioni da assumere in Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresen-

tanti dei Gruppi, eventuali integrazioni e modifiche del programma stesso.

Proposta di indagine conoscitiva sulle condizioni del mercato del latte ovino in

Sardegna

Il presidente CUSUMANO richiama l’opportunità di avviare una

breve indagine conoscitiva sulle condizioni del mercato del latte ovino

in Sardegna, anche alla luce delle gravi problematiche di commercializza-

zione dei prodotti lattiero-caseari in Sardegna, evidenziate dai rappresen-

tanti dei pastori della regione stessa, già ascoltati nel corso di una audi-

zione informale in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei

Gruppi sul tema del rialzo delle materie prime agricole e sugli effetti

sui prezzi dei prodotti agricoli ed agroalimentari. Ritiene che nel corso

dell’indagine conoscitiva potranno essere acquisiti degli importanti ele-

menti informativi, attraverso l’audizione del Ministro delle politiche agri-

cole alimentari e forestali, degli assessori competenti della regione Sarde-

gna, del Presidente dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato e

dei rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole.

La Commissione conviene, quindi, all’unanimità di deliberare, ai

sensi dell’articolo 48 del Regolamento, la proposta di indagine conoscitiva

in titolo, dando mandato al Presidente di definire, sulla base del pro-

gramma di massima già esposto, il programma dei lavori, sul quale acqui-

sire dal Presidente del Senato il prescritto assenso, convenendo altresı̀ di

rimettere a decisioni da assumere in Ufficio di Presidenza, integrato dai

rappresentanti dei Gruppi, eventuali integrazioni e modifiche del pro-

gramma stesso.
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ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato

vitivinicolo e recante modifica di taluni regolamenti – COM 2007 372 definitivo (n. 22)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del Regola-

mento. Approvazione di una risoluzione: Doc. XVIII, n. 6)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 13 dicembre scorso.

Il presidente CUSUMANO (Misto-Pop-Udeur), relatore, ricorda che,
nella seduta del 17 novembre aveva presentato uno schema di risoluzione
che è stato pubblicato, in allegato al resoconto della seduta stessa.

Ricorda inoltre che nella seduta del 13 dicembre è intervenuto il mi-
nistro De Castro, che ha fornito degli elementi di aggiornamento in merito
alla riforma dell’OCM vino, sottolineando che, contestualmente, in sede di
Consiglio dei ministri dell’Unione europea, si sta decidendo sull’adozione
definitiva della proposta di regolamento stesso. A tale proposito, pertanto,
illustra alcune integrazioni alla proposta di risoluzione già pubblicata che,
in particolare, richiamino l’attenzione, in relazione al processo di liberaliz-
zazione dei diritti di impianto, sulla opportunità di contrastare eventuali
fenomeni speculativi che, attraverso la commercializzazione di quote-viti-
gni, penalizzino le aree in cui sono presenti vitigni di qualità e sulla ne-
cessità di prevedere nel caso in cui non venga approvato, in sede comu-
nitaria, il divieto alla pratica dello zuccheraggio, il mantenimento del re-
gime degli aiuti ai mosti per non penalizzare eccessivamente i produttori
che hanno da sempre investito nella qualità.

Informa, infine, la Commissione che, in base ad alcune notizie ap-
parse su organi di stampa, sono in corso delle trattative che prevedono
un aumento delle dotazioni finanziarie a favore del comparto vitivinicolo
italiano.

La senatrice NARDINI (RC-SE) esprime un orientamento favorevole
alla proposta di risoluzione formulata dal Presidente relatore, cosı̀ come
integrata, rilevando, tuttavia, che il venir meno del divieto dello zucche-
raggio rischia di penalizzare i produttori italiani che hanno investito per
garantire la qualità del prodotto.

Il senatore BOSONE (Aut) richiama l’attenzione sull’opportunità di
integrare la proposta di risoluzione formulata dal Presidente relatore, sot-
tolineando l’importanza di prevedere, nel caso in cui non venga approvato
il divieto alla pratica dello zuccheraggio, un limite alla percentuale di sac-
carosio contenuta nel prodotto vitivinicolo.

Il presidente CUSUMANO (Misto-Pop-Udeur), relatore, accogliendo
la richiesta del senatore Bosone, integra in tal senso lo schema di risolu-
zione già illustrato.
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Il sottosegretario BOCO esprime un orientamento favorevole sulla
proposta di risoluzione avanzata dal Presidente relatore, cosı̀ come inte-
grata e rileva che, rispetto al momento in cui è stata avviata la riforma
dell’OCM vino, sono stati compiuti notevoli progressi, nonostante le dif-
ficoltà legate alla necessità di adottare delle decisioni, contemperando gli
interessi dei 27 Paesi membri dell’Unione europea.

Verificata la presenza del numero legale per deliberare, il presidente
CUSUMANO pone in votazione la proposta di risoluzione, cosı̀ come in-
tegrata (pubblicata in allegato al resoconto della seduta odierna).

La Commissione approva all’unanimità.

AFFARE ASSEGNATO

Osservazioni e proposte sui distretti rurali e agro-alimentari di qualità (n. 131)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento.

Approvazione di una risoluzione: Doc. XXIV, n. 10)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 12 dicembre scorso.

Il presidente CUSUMANO ricorda che, nella seduta del 12 dicembre
scorso, la senatrice Pignedoli ha presentato una proposta di risoluzione che
è stata pubblicata in allegato al resoconto della seduta stessa.

Il sottosegretario BOCO esprime parere favorevole sulla proposta di
risoluzione avanzata dalla senatrice Pignedoli.

La senatrice ALLEGRINI (AN) dichiara la propria astensione sulla
proposta di risoluzione avanzata dalla senatrice Pignedoli.

Verificata la presenza del numero legale per deliberare, il presidente
CUSUMANO pone in votazione la proposta di risoluzione (pubblicata in
allegato al resoconto della seduta odierna).

La Commissione approva.

Affare concernente la questione del rialzo dei prezzi dei prodotti agroalimentari

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, del Regolamento, e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 23 ottobre scorso.

La relatrice NARDINI (RC-SE) ricorda il ciclo di audizioni svolto
dalla Commissione nell’ambito dell’affare assegnato in esame e sottolinea
la necessità di trovare delle soluzioni per affrontare il recente rialzo dei
prezzi dei prodotti agroalimentari. Ricorda quindi la recente introduzione,
nel disegno di legge finanziaria per il 2008, della figura del Garante per la
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vigilanza dei prezzi e richiama gli interventi svolti dai rappresentanti del

Banco alimentare, nel corso della loro audizione informale, in Ufficio di

Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, in cui sono state evi-

denziate le difficoltà di garantire anche alle fasce sociali più deboli una

adeguata alimentazione, ed è stata sottolineata l’importanza di promuovere

attraverso i mercati generali la vendita dei cosiddetti prodotti di seconda

scelta che, pur presentando le stesse qualità organolettiche dei prodotti

di prima scelta, vengono venduti a prezzi notevolmente inferiori rispetto

a quelli di mercato. Richiama, altresı̀, l’importanza di procedere ad un ac-

corciamento della filiera, per contrastare eventuali fenomeni speculativi, e

richiede al rappresentante del Governo alcuni chiarimenti in merito allo

stato di attuazione delle disposizioni, già previste dalla finanziaria dello

scorso anno, sulla vendita diretta dei prodotti da parte degli imprenditori

agricoli. Illustra, infine, una proposta di risoluzione (pubblicata in allegato

al resoconto della seduta odierna).

Il senatore BELLINI (SDSE) dichiara di condividere la proposta di

risoluzione avanzata dalla relatrice e richiama l’importanza di prevedere

il coinvolgimento, nell’ambito del tavolo agroalimentare, di tutti i soggetti

della filiera per affrontare il tema dell’aumento dei prezzi. Si sofferma,

quindi, sulla necessità di prevedere una serie di interventi normativi che

introducano l’indicazione, in etichetta, del prezzo corrisposto dal venditore

al produttore, consentendo cosı̀ al consumatore il raffronto con il prezzo di

vendita del prodotto stesso. Sottolinea, altresı̀, l’importanza di prevedere,

nel sistema di etichettatura, la chiara indicazione sulla provenienza del

prodotto e sottolinea l’opportunità di promuovere i cosiddetti farmers’

markets, anche attraverso la messa a disposizione, sul modello dei mercati

rionali, di apposite aree dedicate alla vendita diretta di prodotti da parte

degli imprenditori agricoli. Richiama, infine, l’importanza di promuovere,

attraverso i mercati generali, la vendita dei cosiddetti prodotti di seconda

scelta che presentano caratteristiche organolettiche analoghe ai prodotti di

prima scelta, ma sono venduti a prezzi inferiori rispetto a quelli di mer-

cato.

La senatrice ALLEGRINI (AN) ricorda le proposte emendative da lei

presentate al disegno di legge finanziaria 2007 per promuovere ulteriori

forme di vendita diretta, come gli agro-mercati, e si sofferma sulle proble-

matiche legate alle difficoltà di stabilire l’origine dei prodotti agricoli im-

messi sul mercato. A tale riguardo, richiama un recente studio svolto dal-

l’Università La Sapienza di Roma che ha evidenziato le conseguenze ne-

gative per i consumatori derivanti dal consumo di prodotti ortofrutticoli

non prodotti in Italia che contengono un grado di residui maggiormente

elevato. Nessun altro chiedendo di intervenire, la presidente PIGNE-

DOLI dichiara chiusa la discussione.
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Il sottosegretario BOCO ricorda l’importanza delle misure introdotte
nel disegno di legge finanziaria per contrastare il fenomeno del rialzo dei
prezzi dei prodotti agroalimentari, con particolare riguardo alla previsione
della figura del Garante per la sorveglianza dei prezzi. Ricorda, quindi,
che nel disegno di legge all’esame della Commissione agricoltura della
Camera, in materia di agricoltura biologica, sono state previste delle mi-
sure a favore della vendita diretta dei prodotti. Rilevato, infine, che la crisi
del frumento in Australia ha determinato un sensibile aumento dei prezzi
della materia prima, evidenzia che sul mercato italiano si sono verificati
degli aumenti di alcuni prodotti, come il pane e la pasta, assolutamente
sproporzionati rispetto agli incrementi riscontrati per le materie prime e
sottolinea, pertanto, l’importanza di introdurre un sistema che indichi in
etichetta il doppio prezzo, consentendo al consumatore un raffronto tra
l’importo corrisposto dal venditore al produttore rispetto al prezzo finale
praticato.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESEN-

TANTI DEI GRUPPI DI OGGI E DELLA SEDUTA DI DOMANI E NUOVA CONVOCA-

ZIONE DELLA SEDUTA E DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAP-

PRESENTANTI DEI GRUPPI

La presidente PIGNEDOLI informa che l’Ufficio di Presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei Gruppi, convocato al termine della seduta
odierna per la programmazione dei lavori, non avrà luogo. Informa, inol-
tre, che la seduta, già convocata domani, giovedı̀ 20 dicembre alle ore 9,
non avrà luogo ed è invece convocata una nuova seduta domani alle ore
15,15. Informa, infine, che al termine della seduta di domani è convocato
l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, per la pro-
grammazione dei lavori.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,55.
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NUOVO SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL

RELATORE SULL’ATTO COMUNITARIO N. 22

La 9ª Commissione permanente del Senato, esaminato, ai sensi del-
l’articolo 144 del Regolamento, l’atto comunitario n. 22, concernente la
proposta di Regolamento comunitario relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo e recante modifica di alcuni regolamenti,

premesso che:

la Commissione europea ha presentato una Comunicazione relativa
ad una riforma complessiva dell’OCM vino sulla quale la Commissione
agricoltura del Senato ha avviato un ampio dibattito e ha svolto un ciclo
di audizioni, concludendo i propri lavori con la votazione di una apposita
risoluzione su questa prima fase del procedimento normativo comunitario;

la Commissione europea, lo scorso 4 luglio, ha formalmente pre-
sentato una proposta di regolamento che la Commissione ha esaminato
svolgendo una nuova serie di audizioni dei rappresentanti delle organizza-
zioni professionali agricole e del mondo della cooperazione, delle associa-
zioni del settore vitivinicolo e, in forma congiunta con la 14ª Commis-
sione del Senato, dell’onorevole Giuseppe Castiglione, relatore presso la
Commissione agricoltura e sviluppo rurale del Parlamento europeo della
proposta di riforma dell’OCM vino;

dopo l’approvazione della relazione della Commissione Agricoltura
e Sviluppo rurale del Parlamento europeo e dell’Assemblea plenaria del
Parlamento stesso, è in corso l’esame da parte dei Ministri dell’agricoltura
dell’Unione europea che dovrebbe approvarlo in via definitiva;

considerato inoltre che:

l’Unione europea ha assunto, negli ultimi anni, una posizione lea-
der nel mercato vitivinicolo internazionale e attualmente detiene il 40 per
cento della superficie vitivinicola mondiale e contribuisce, con oltre un
milione e mezzo di aziende, al 65 per cento della produzione mondiale
di vino;

la stessa Unione europea, inoltre, risulta a livello mondiale il primo
consumatore e il primo esportatore; in tale contesto l’Italia, insieme alla
Francia, è uno dei protagonisti del settore vitivinicolo, attraverso l’im-
piego di circa 600.000 lavoratori (pari a circa un terzo di quelli impiegati
in tutti i Paesi dell’Unione europea); il settore della viticoltura in Italia,
inoltre, è caratterizzato prevalentemente dalla produzione di vini di qualità
rispetto ai vini da tavola e costituisce una importante occasione di svi-
luppo economico delle aree interessate anche grazie alla promozione del
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turismo enogastronomico e al valore tradizionale che la coltivazione delle
viti riveste in molte aree rurali;

la proposta della Commissione europea mira ad una riforma del
settore che conferisca nuovo slancio e competitività ai vini comunitari
consentendo ai produttori europei di affrontare le nuove sfide derivanti
dalla progressiva globalizzazione dei mercati, riconquistando le quote di
mercato perdute e acquisendone di nuove;

richiamate le osservazioni della 14ª Commissione permanente del
Senato sulla proposta di regolamento del Consiglio relativo all’organizza-
zione comune del mercato vitivinicolo e recante modifica di taluni rego-
lamenti (COM(2007) 372 def.), in particolare con riferimento ai problemi
della distillazione dei sottoprodotti della vinificazione e dello smaltimento
dei sottoprodotti vitivinicoli (fecce e vinacce);

ribadito altresı̀ che:

il settore vitivinicolo italiano deve essere tutelato e difeso in
quanto costituisce un comparto particolarmente strategico per l’intera eco-
nomia nazionale, anche in considerazione del notevole incremento, negli
ultimi anni, delle esportazioni verso i mercati dei Paesi extra-UE ed in
particolare verso i cosiddetti Paesi emergenti; a tale riguardo risulta quindi
necessario mantenere l’attuale dotazione finanziaria per il settore al fine di
predisporre tutte le misure necessarie per garantire lo sviluppo e l’aumento
del grado di competitività;

impegna il Governo:

a operare per la introduzione, con la riforma dell’OCM vino, del
divieto della pratica dello zuccheraggio, posto che la decisione della Com-
missione europea di vietare l’utilizzo del saccarosio in tutta Europa costi-
tuisce uno dei punti maggiormente qualificanti dell’intera riforma e tenuto
altresı̀ conto che l’eventuale eliminazione del divieto di ricorrere alla pra-
tica dello zuccheraggio inciderebbe, in maniera rilevante, sull’intero im-
pianto della riforma, poiché la proposta stessa dovrebbe essere integral-
mente messa in discussione a partire proprio dal criterio individuato per
la ripartizione delle risorse finanziarie;

ad agire, in sede comunitaria, al fine di assicurare che la riforma
dell’OCM vino, nella parte relativa al sistema di etichettatura non con-
senta l’estensione, anche ai vini da tavola, dell’indicazione del vitigno e
dell’annata di produzione, già prevista per i vini di qualità. A tale propo-
sito evidenzia che i vini di qualità non possono essere privati, dell’indica-
zione della provenienza geografica del prodotto stesso, attraverso un ade-
guato sistema di etichettatura, al fine di non generare confusione nel con-
sumatore tanto più in quanto, soprattutto una volta che il prodotto è stato
immesso sui mercati esteri, sussisterebbero difficoltà per il consumatore a
distinguere il vino di qualità dal cosiddetto vino da tavola; inoltre, l’even-
tuale equiparazione del sistema di etichettatura tra vini di qualità e vini da
tavola danneggerebbe irreparabilmente i vini a denominazione di origine
e, in particolare, i vini con indicazione geografica, sui quali i produttori
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europei hanno investito notevoli risorse negli ultimi anni. Richiama, in-
fine, l’attenzione del Governo sui gravi problemi che, nel caso in cui la
decisione della Commissione europea dovesse essere confermata, si pro-
durrebbero per gli imprenditori del comparto e per i consumatori poiché
l’intero mercato dei vini di qualità, basato sul forte legame con il territo-
rio, risulterebbe fortemente indebolito;

a fare in modo che l’UE prosegua, in sede WTO, la propria azione
per garantire l’obbligatorietà di un sistema di etichettatura che garantisca
la tracciabilità dei prodotti degli altri Paesi extra-europei, sulla base del
principio di reciprocità delle misure previste;

a confermare le proposte in materia di estirpazione dei vigneti, ela-
borate dalla Commissione, confermando sia la prevista riduzione dagli ori-
ginari 400.000 a 200.000 ettari di superficie di vigneti da estirpare, sia che
tale regime debba avere natura facoltativa e non obbligatoria, lasciando
cosı̀ gli imprenditori agricoli liberi di aderire o meno alla misura dell’e-
stirpazione; va inoltre mantenuta la previsione di un’ulteriore limitazione,
in base alla quale qualora un Paese europeo abbia raggiunto un’area estir-
pata pari all’8 per cento del totale dell’area abitata di quel Paese, lo Stato
membro può decidere di porre fine al regime di estirpazione, tenuto conto
altresı̀ che la previsione di estirpazione, inoltre, è stata esclusa dalla Com-
missione per alcune aree ove la viticoltura assume un importante valore
paesaggistico e contribuisce alla salvaguardia e alla tutela del territorio;

a prevedere che l’attuale bilancio dell’OCM vino continui ad es-
sere allocato al settore vitivinicolo, poiché un eventuale trasferimento
delle risorse finanziarie allo sviluppo rurale rischierebbe di produrre una
complessiva diminuzione delle risorse per il comparto che sarebbero uti-
lizzate, inevitabilmente, per scopi diversi da quelli propri del sostegno
alla viticoltura. In relazione alle misure contenute nelle enveloppes se-
gnala l’opportunità di procedere ad un ampliamento delle misure stesse
prevedendo, ad esempio, degli strumenti di gestione delle crisi di mercato,
delle misure di sostegno all’accorpamento fondiario dei vigneti e all’ag-
gregazione delle imprese attraverso un coordinamento dell’offerta e del si-
stema di commercializzazione, creando delle piattaforme logistiche per la
distribuzione dei prodotti. Segnala, altresı̀, al Governo l’importanza di sta-
bilire delle misure di sostegno a favore delle organizzazioni professionali,
per le quali sarebbe auspicabile la definizione di un nuovo ruolo sulla base
di quanto avvenuto con la riforma dell’OCM ortofrutta;

a fare in modo che la riforma in esame preveda delle adeguate ri-
sorse a favore della ricerca in tale settore, e per la promozione del vino sia
sul mercato comunitario che, in particolare, sui nuovi mercati dei cosid-
detti Paesi emergenti;

ad operare affinché l’attuale regime di aiuti per lo smaltimento dei
sottoprodotti previsti a livello comunitario venga mantenuto, evitando cosı̀
che la loro eventuale soppressione possa produrre un aggravio dei costi
per i produttori stessi che vanificherebbe il pacchetto delle misure finan-
ziarie di sostegno previste per il comparto;
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ad introdurre, al fine di garantire la qualità dei prodotti, un divieto
all’utilizzo del sistema di sovrappressatura delle uve, mantenendo, al con-
tempo, il divieto di utilizzo dei sottoprodotti;

a garantire che il processo di liberalizzazione dei diritti di im-
pianto, pur necessario al fine di garantire, nel lungo periodo, la competi-
tività del settore, avvenga in maniera graduale e controllata per evitare
delle gravi conseguenze di ordine socio-economico sul comparto; e, al-
tresı̀, a contrastare eventuali fenomeni speculativi che, attraverso la com-
mercializzazione di quote-vitigni, penalizzino le aree in cui sono presenti
vitigni di qualità;

a prevedere, nel caso in cui non venga approvato, in sede comuni-
taria, il divieto alla pratica dello zuccheraggio, il mantenimento del regime
degli aiuti ai mosti per non penalizzare eccessivamente i produttori che
hanno da sempre investito nella qualità dei prodotti e a garantire un si-
stema di etichettatura del prodotto vitivinicolo che indichi chiaramente
il ricorso a tale pratica, a garanzia del produttore e a tutela dei consuma-
tori, ai quali deve essere assicurata una corretta informazione sul conte-
nuto del prodotto stesso.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. 22

(Doc. XVIII, n. 6)

La 9ª Commissione permanente del Senato, esaminato, ai sensi del-
l’articolo 144 del Regolamento, l’atto comunitario n. 22, concernente la
proposta di Regolamento comunitario relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo e recante modifica di alcuni regolamenti,

premesso che:

la Commissione europea ha presentato una Comunicazione relativa
ad una riforma complessiva dell’OCM vino sulla quale la Commissione
agricoltura del Senato ha avviato un ampio dibattito e ha svolto un ciclo
di audizioni, concludendo i propri lavori con la votazione di una apposita
risoluzione su questa prima fase del procedimento normativo comunitario;

la Commissione europea, lo scorso 4 luglio, ha formalmente pre-
sentato una proposta di regolamento che la Commissione ha esaminato
svolgendo una nuova serie di audizioni dei rappresentanti delle organizza-
zioni professionali agricole e del mondo della cooperazione, delle associa-
zioni del settore vitivinicolo e, in forma congiunta con la 14ª Commis-
sione del Senato, dell’onorevole Giuseppe Castiglione, relatore presso la
Commissione agricoltura e sviluppo rurale del Parlamento europeo della
proposta di riforma dell’OCM vino;

dopo l’approvazione della relazione della Commissione Agricoltura
e Sviluppo rurale del Parlamento europeo e dell’Assemblea plenaria del
Parlamento stesso, è in corso l’esame da parte dei Ministri dell’agricoltura
dell’Unione europea che dovrebbe approvarlo in via definitiva;

considerato inoltre che:

l’Unione europea ha assunto, negli ultimi anni, una posizione lea-

der nel mercato vitivinicolo internazionale e attualmente detiene il 40 per
cento della superficie vitivinicola mondiale e contribuisce, con oltre un
milione e mezzo di aziende, al 65 per cento della produzione mondiale
di vino;

la stessa Unione europea, inoltre, risulta a livello mondiale il primo
consumatore e il primo esportatore; in tale contesto l’Italia, insieme alla
Francia, è uno dei protagonisti del settore vitivinicolo, attraverso l’im-
piego di circa 600.000 lavoratori (pari a circa un terzo di quelli impiegati
in tutti i Paesi dell’Unione europea); il settore della viticoltura in Italia,
inoltre, è caratterizzato prevalentemente dalla produzione di vini di qualità
rispetto ai vini da tavola e costituisce una importante occasione di svi-
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luppo economico delle aree interessate anche grazie alla promozione del
turismo enogastronomico e al valore tradizionale che la coltivazione delle
viti riveste in molte aree rurali;

la proposta della Commissione europea mira ad una riforma del
settore che conferisca nuovo slancio e competitività ai vini comunitari
consentendo ai produttori europei di affrontare le nuove sfide derivanti
dalla progressiva globalizzazione dei mercati, riconquistando le quote di
mercato perdute e acquisendone di nuove;

richiamate le osservazioni della 14ª Commissione permanente del
Senato sulla proposta di regolamento del Consiglio relativo all’organizza-
zione comune del mercato vitivinicolo e recante modifica di taluni rego-
lamenti (COM(2007) 372 def.), in particolare con riferimento ai problemi
della distillazione dei sottoprodotti della vinificazione e dello smaltimento
dei sottoprodotti vitivinicoli (fecce e vinacce);

ribadito altresı̀ che:

il settore vitivinicolo italiano deve essere tutelato e difeso in
quanto costituisce un comparto particolarmente strategico per l’intera eco-
nomia nazionale, anche in considerazione del notevole incremento, negli
ultimi anni, delle esportazioni verso i mercati dei Paesi extra-UE ed in
particolare verso i cosiddetti Paesi emergenti; a tale riguardo risulta quindi
necessario mantenere l’attuale dotazione finanziaria per il settore al fine di
predisporre tutte le misure necessarie per garantire lo sviluppo e l’aumento
del grado di competitività;

impegna il Governo:

a operare per la introduzione, con la riforma dell’OCM vino, del
divieto della pratica dello zuccheraggio, posto che la decisione della Com-
missione europea di vietare l’utilizzo del saccarosio in tutta Europa costi-
tuisce uno dei punti maggiormente qualificanti dell’intera riforma e tenuto
altresı̀ conto che l’eventuale eliminazione del divieto di ricorrere alla pra-
tica dello zuccheraggio inciderebbe, in maniera rilevante, sull’intero im-
pianto della riforma, poiché la proposta stessa dovrebbe essere integral-
mente messa in discussione a partire proprio dal criterio individuato per
la ripartizione delle risorse finanziarie;

ad agire, in sede comunitaria, al fine di assicurare che la riforma
dell’OCM vino, nella parte relativa al sistema di etichettatura non con-
senta l’estensione, anche ai vini da tavola, dell’indicazione del vitigno e
dell’annata di produzione, già prevista per i vini di qualità. A tale propo-
sito evidenzia che i vini di qualità non possono essere privati, dell’indica-
zione della provenienza geografica del prodotto stesso, attraverso un ade-
guato sistema di etichettatura, al fine di non generare confusione nel con-
sumatore tanto più in quanto, soprattutto una volta che il prodotto è stato
immesso sui mercati esteri, sussisterebbero difficoltà per il consumatore a
distinguere il vino di qualità dal cosiddetto vino da tavola; inoltre, l’even-
tuale equiparazione del sistema di etichettatura tra vini di qualità e vini da
tavola danneggerebbe irreparabilmente i vini a denominazione di origine
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e, in particolare, i vini con indicazione geografica, sui quali i produttori
europei hanno investito notevoli risorse negli ultimi anni. Richiama, in-
fine, l’attenzione del Governo sui gravi problemi che, nel caso in cui la
decisione della Commissione europea dovesse essere confermata, si pro-
durrebbero per gli imprenditori del comparto e per i consumatori poiché
l’intero mercato dei vini di qualità, basato sul forte legame con il territo-
rio, risulterebbe fortemente indebolito;

a fare in modo che l’UE prosegua, in sede WTO, la propria azione
per garantire l’obbligatorietà di un sistema di etichettatura che garantisca
la tracciabilità dei prodotti degli altri Paesi extra-europei, sulla base del
principio di reciprocità delle misure previste;

a confermare le proposte in materia di estirpazione dei vigneti, ela-
borate dalla Commissione, confermando sia la prevista riduzione dagli ori-
ginari 400.000 a 200.000 ettari di superficie di vigneti da estirpare, sia che
tale regime debba avere natura facoltativa e non obbligatoria, lasciando
cosı̀ gli imprenditori agricoli liberi di aderire o meno alla misura dell’e-
stirpazione; va inoltre mantenuta la previsione di un’ulteriore limitazione,
in base alla quale qualora un Paese europeo abbia raggiunto un’area estir-
pata pari all’8 per cento del totale dell’area abitata di quel Paese, lo Stato
membro può decidere di porre fine al regime di estirpazione, tenuto conto
altresı̀ che la previsione di estirpazione, inoltre, è stata esclusa dalla Com-
missione per alcune aree ove la viticoltura assume un importante valore
paesaggistico e contribuisce alla salvaguardia e alla tutela del territorio;

a prevedere che l’attuale bilancio dell’OCM vino continui ad es-
sere allocato al settore vitivinicolo, poiché un eventuale trasferimento
delle risorse finanziarie allo sviluppo rurale rischierebbe di produrre una
complessiva diminuzione delle risorse per il comparto che sarebbero uti-
lizzate, inevitabilmente, per scopi diversi da quelli propri del sostegno
alla viticoltura. In relazione alle misure contenute nelle enveloppes se-
gnala l’opportunità di procedere ad un ampliamento delle misure stesse
prevedendo, ad esempio, degli strumenti di gestione delle crisi di mercato,
delle misure di sostegno all’accorpamento fondiario dei vigneti e all’ag-
gregazione delle imprese attraverso un coordinamento dell’offerta e del si-
stema di commercializzazione, creando delle piattaforme logistiche per la
distribuzione dei prodotti. Segnala, altresı̀, al Governo l’importanza di sta-
bilire delle misure di sostegno a favore delle organizzazioni professionali,
per le quali sarebbe auspicabile la definizione di un nuovo ruolo sulla base
di quanto avvenuto con la riforma dell’OCM ortofrutta;

a fare in modo che la riforma in esame preveda delle adeguate ri-
sorse a favore della ricerca in tale settore, e per la promozione del vino sia
sul mercato comunitario che, in particolare, sui nuovi mercati dei cosid-
detti Paesi emergenti;

ad operare affinché l’attuale regime di aiuti per lo smaltimento dei
sottoprodotti previsti a livello comunitario venga mantenuto, evitando cosı̀
che la loro eventuale soppressione possa produrre un aggravio dei costi
per i produttori stessi che vanificherebbe il pacchetto delle misure finan-
ziarie di sostegno previste per il comparto;
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ad introdurre, al fine di garantire la qualità dei prodotti, un divieto
all’utilizzo del sistema di sovrappressatura delle uve, mantenendo, al con-
tempo, il divieto di utilizzo dei sottoprodotti;

a garantire che il processo di liberalizzazione dei diritti di im-
pianto, pur necessario al fine di garantire, nel lungo periodo, la competi-
tività del settore, avvenga in maniera graduale e controllata per evitare
delle gravi conseguenze di ordine socio-economico sul comparto; e, al-
tresı̀, a contrastare eventuali fenomeni speculativi che, attraverso la com-
mercializzazione di quote-vitigni, penalizzino le aree in cui sono presenti
vitigni di qualità;

a prevedere, nel caso in cui non venga approvato, in sede comuni-
taria, il divieto alla pratica dello zuccheraggio, il mantenimento del regime
degli aiuti ai mosti per non penalizzare eccessivamente i produttori che
hanno da sempre investito nella qualità dei prodotti, a garantire un sistema
di etichettatura del prodotto vitivinicolo che indichi chiaramente il ricorso
a tale pratica, a garanzia del produttore e a tutela dei consumatori, ai quali
deve essere assicurata una corretta informazione sul contenuto del pro-
dotto stesso e a stabilire un limite alla percentuale di saccarosio contenuta
nel prodotto vitivinicolo.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

IN ORDINE ALL’AFFARE ASSEGNATO N. 131

(Doc. XXIV, n. 10)

La 9ª Commissione permanente del Senato, esaminato il Documento
n. 131 relativo alle Osservazioni e proposte sui distretti rurali ed agroali-
mentari di qualità trasmesso dal CNEL,

premesso che:

i territori rurali e agricoli italiani sono caratterizzati da una molti-
tudine di elementi di differenziazione che ne sottolineano la ricchezza sto-
rica, culturale e naturale, ma che mettono altresı̀ in evidenza la necessità
di introdurre strumenti adeguati volti a governarne la complessità;

l’impianto della pluralità delle agricolture e delle tipologie di sog-
getti si innesta su una concezione nuova dell’attività agricola, assumendo
la finalità dello sviluppo sostenibile come cornice di riferimento, la mul-
tifunzionalità come fattore caratterizzante del rapporto fra produzione
agricola e territorio e un profilo nuovo dell’impresa e dell’imprenditore
dell’agroalimentare come obiettivo specifico, un nuovo protagonismo delle
aree e dei sistemi rurali come finalità generale;

per affrontare l’esigenza di colmare il distacco tra aree rurali e ur-
bane diventa prioritario il problema della marginalizzazione delle zone ru-
rali soprattutto rispetto alla loro accessibilità in ordine ai nuovi sistemi di
comunicazione, alle problematiche dei sistemi energetici, fattori determi-
nanti per svolte decisive nei sistemi di sviluppo. Rilevato, inoltre, che
la marginalizzazione sta determinando un impoverimento di risorse
umane, di presenza di giovani e una forte difficoltà di ricambio generazio-
nale nelle imprese agricole;

è indispensabile affrontare contestualmente il tema della pianifica-
zione territoriale, affrontando le problematiche legate alla progressiva ero-
sione delle superfici agricole utili, al fine di riequilibrare i valori del ter-
reno agricolo adeguando quella visione monofunzionale delle aree rurali
alla nuova complessità produttiva, sociale ed economica che emerge for-
temente nel sistema agroalimentare;

questa nuova prospettiva richiede la strutturazione di un nuovo si-
stema di governance adeguato, teso a svilupparsi in ragione delle peculia-
rità dei diversi territori, caratterizzato da una flessibilità tale da far cre-
scere la capacità di programmazione dei territori e di autoregolamenta-
zione negoziale dei processi di sviluppo;
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preso atto che:

i distretti rurali ed agroalimentari di qualità possono costituire dei
modelli territorialmente adeguati per consentire di valorizzare e ottimiz-
zare gli apporti di ciascun operatore privato, di concerto con l’iniziativa
pubblica;

essi consentono lo sviluppo di una competitività, oltre che delle
singole imprese nella sfida dei mercati internazionali, dei sistemi territo-
riali locali caratterizzati da alte qualità produttive e da forti identità;

la normativa statale, con riferimento in particolare all’art. 13 del
decreto legislativo n. 228 del 2001, risulta non sufficientemente adeguata,
avendo trasposto in maniera troppo rigida il modello dei distretti indu-
striali ai distretti rurali ed agroalimentari di qualità, non avendo indicato
requisiti per la loro identificazione, né le funzioni che esse potrebbero
svolgere;

la normativa non tiene adeguatamente conto delle peculiarità della
struttura rurale e soprattutto delle potenzialità fortemente innovative delle
aree rurali rispetto ai temi ambientali, energetici, alle potenzialità turisti-
che, che possono consentire di dar vita ad un sistema integrato capace
di stare all’interno del fenomeno globale senza esserne travolto;

il modello del distretto rurale può essere importante strumento di
riferimento, di sperimentazione concreta per una governance territoriale
inedita e incisiva, all’interno di una evoluzione delle politiche territoriali
tendenti alla sostenibilità, a nuovi impianti energetici, a nuovi sistemi di
comunicazione che superino alcuni fattori determinanti di marginalità;

impegna il Governo a:

individuare delle linee guida volte alla valorizzazione dei profili
della multifunzionalità, al riconoscimento e alla valutazione delle risorse
identitarie del territorio come volano di uno sviluppo della competitività
dell’impresa agroalimentare di qualità, valorizzando altresı̀ il forte legame
con il territorio;

definire i requisiti dei distretti rurali ed agroalimentari di qualità,
stabilendo che le produzioni siano coerenti con le caratteristiche ambien-
tali e i prodotti siano merceologicamente omogenei, certificati e tutelati,
oltre che garantendo un’integrazione fra le iniziative volte allo sviluppo
del turismo, alla valorizzazione del patrimonio culturale e un sistema di
relazioni fra imprese fondato sull’innovazione tecnologica e la forma-
zione, che incentivi il processo di aggregazione delle imprese;

incentivare moderni sistemi di governance leggeri e flessibili, inte-
grati e non sovrapposti agli altri livelli di governo, sostenuti da un appo-
sito piano di distretto cui sia demandato il compito di armonizzare i profili
relativi all’urbanistica, all’ambiente, all’occupazione e alla sostenibilità
sociale;

destinare risorse specifiche al potenziamento dei servizi dei sistemi
infrastrutturali emergenti, alle infrastrutture telematiche e alla promozione
di parchi energetici ecosostenibili e di distretti rurali telematici;
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promuovere i distretti rurali e agroalimentari come strumento di
programmazione dell’offerta di prodotti di qualità, valorizzando i profili
della sostenibilità ambientale;

incentivare, nell’ambito dei distretti stessi, un sistema di servizi
che non sia orientato dai criteri previsti per i servizi nelle aree urbane,
ma che tenga conto delle specificità delle aree coinvolte, garantendo
cosı̀ degli elevati standard della qualità della vita che riducano il divario
che esiste, nel campo dei servizi, tra le popolazioni delle aree rurali e
quelle dei centri urbani; sottolinea, inoltre, l’opportunità di prevedere
dei sistemi di servizi integrati nelle aree individuate dai distretti rurali
ed agroalimentari di qualità per garantire il mantenimento di un elevato
standard qualitativo dei servizi stessi;

promuovere i distretti rurali e agroalimentari di qualità, destinando
adeguate risorse finanziarie, per favorire uno strumento di aggregazione
delle singole realtà territoriali, con particolare riguardo alle potenzialità
offerte dai distretti nella promozione dei prodotti tipici e di qualità; a
tale proposito sottolinea la necessità di favorire la competitività delle im-
prese non solo attraverso dei processi di aggregazione, ma anche attra-
verso la promozione di un adeguato sistema logistico che garantisca una
migliore commercializzazione dei prodotti;

valorizzare il ruolo dei distretti rurali ed agroalimentari di qualità
anche attraverso i Piani di sviluppo rurale;

a fare in modo che le regioni procedano, in tempi rapidi, alla indi-
viduazione, sulla base della normativa vigente, dei distretti rurali ed agroa-
limentari di qualità.
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SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELATORE

SULL’AFFARE ASSEGNATO

«La questione del rialzo dei prezzi dei prodotti agroalimentari»

La 9ª Commissione permanente del Senato,

esaminato, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, del Regolamento, l’af-
fare concernente la questione del rialzo dei prezzi dei prodotti agroalimen-
tari,

premesso che:

negli ultimi mesi si è verificato un generale e consistente aumento
dei prezzi dei prodotti agroalimentari che era già stato segnalato, nel corso
dell’estate scorsa, dai rappresentanti di alcune organizzazioni professionali
agricole e ripreso, in numerose occasioni, dagli organi di stampa; tali au-
menti sono risultati, in alcuni casi, sproporzionati rispetto al generale au-
mento del prezzo dei prodotti agricoli all’origine;

questi aumenti, inoltre, in base ad un recente studio condotto da
alcune delle organizzazioni professionali agricole, in collaborazione con
alcuni istituti di ricerca, ha evidenziato che l’aumento dei prezzi sta radi-
calmente modificando le abitudini alimentari degli italiani che hanno di-
minuito, nell’ultimo periodo, i consumi di pane, pasta e vino di circa il
7 per cento, mentre gli acquisti del latte fresco e della carne bovina si
sono ridotti, rispettivamente, di circa il 2,5 e 4 per cento;

considerato inoltre che:

la Commissione agricoltura del Senato ha voluto focalizzare la pro-
pria attenzione su tali problematiche, procedendo ad una serie di audizioni
in cui sono stati sentiti i rappresentanti delle organizzazioni professionali
agricole, di Federalimentare, e i rappresentanti della filiera cerealicola, or-
tofrutticola e del settore lattiero-caseario, le associazioni dei consumatori,
i rappresentanti di Banco alimentare e dei mercati generali, nonché in re-
lazione alle problematiche legate alla commercializzazione dei prodotti del
settore lattiero caseario, dei rappresentanti dei pastori della regione Sarde-
gna. Nel corso di tali audizioni è emerso che nel periodo dal 2000 al 2005
il prezzo dei prodotti agroalimentari in Italia è cresciuto in modo signifi-
cativo e che i settori ove si è registrato un aumento più consistente sono il
comparto dell’ortofrutta e quello degli oli vegetali;

il recente aumento dei prezzi dei prodotti agricoli appare dovuto,
solamente in parte, alle avverse condizioni climatiche che hanno colpito
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alcune parti del mondo e all’utilizzo di una quota dei prodotti agricoli,
come già avvenuto negli Stati Uniti, per la produzione di biocarburanti;

secondo quanto emerso nel corso delle audizioni già svolte, i
prezzi dei prodotti agricoli, in base alle previsioni diffuse dai principali
organismi internazionali, dovrebbero assestarsi sui livelli attuali, pur sus-
sistendo alcuni margini di incertezza legati alla crescita della domanda
mondiale, alle riforme delle politiche di settore avviate negli ultimi anni
e, in generale, all’instabilità del quadro macro-economico;

il recente blocco dell’autotrasporto ha ingenerato, come eviden-
ziato anche dai rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole
in un’apposita audizione svolta dalla Commissione, una ulteriore impen-
nata dei prezzi dei prodotti agroalimentari, proprio alla vigilia delle festi-
vità natalizie;

nel corso delle audizioni, inoltre, sono stati evidenziati alcuni se-
gnali, particolarmente allarmanti, sulla crescita delle richieste di aiuto,
da parte dei soggetti appartenenti alle fasce sociali più deboli, alle orga-
nizzazioni a carattere caritativo;

rilevato altresı̀ che:

l’Unione europea ha, negli ultimi mesi, sospeso le misure che ob-
bligavano, i singoli Stati membri, a mantenere incolte determinate aree de-
stinate alla produzione di cereali e che, a livello comunitario, è stato av-
viato un dibattito, volto ad aumentare la produzione del settore del latte al
fine di evitare ulteriori tensioni sui prezzi;

considerato altresı̀ che:

nel corso delle ultime settimane il Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, di concerto con il Ministero dello sviluppo
economico, ha avviato una forma di collaborazione operativa attraverso
il coinvolgimento della Guardia di finanza, dei NAS e dell’Ispettorato cen-
trale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari e dell’Agen-
zia delle dogane, per verificare e monitorare il livello dei prezzi di vendita
al dettaglio, procedendo al confronto tra il prezzo di vendita del bene e
quello corrisposto dall’esercente al produttore;

nel corso dell’esame del disegno di legge finanziaria per il 2008
sono state inserite delle misure per garantire la trasparenza del mercato
agroalimentare attraverso l’osservatorio del Ministero delle politiche ali-
mentari e forestali il cui compito sarà quello di verificare la trasparenza
dei prezzi dei prodotti alimentari, rendendo pubblico il loro andamento,
con cadenza settimanale, mediante la pubblicazione sul sito internet del
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e la stipula di con-
venzioni gratuite con testate giornalistiche ed emittenti radiotelevisive;

il disegno di legge finanziaria, inoltre, prevede l’istituzione, presso
il Ministero dello sviluppo economico della figura del Garante per la sor-
veglianza dei prezzi, a cui è affidato il compito di monitorare l’andamento
dei prezzi, segnalando eventuali anomalie e denunciando la presenza di
fenomeni speculativi;
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l’Autorità garante della concorrenza e del mercato ha aperto un
dossier relativo al costo del pane nella provincia di Roma e ha di recente
avviato una apposita procedura in relazione al settore della pasta per va-
lutare l’eventuale presenza di accordi tra le imprese del settore limitative
del principio della libera concorrenza;

ribadita infine l’importanza di adottare delle misure di contrasto al
fenomeno del rialzo dei prezzi dei prodotti agroalimentari che incidono sul
bilancio delle famiglie italiane, già gravate dal recente aumento del prezzo
di altri beni e servizi;

impegna il Governo:

a potenziare le misure di controllo e monitoraggio dell’andamento
dei prezzi già previste dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestali, in accordo con il Ministero dello sviluppo economico, con par-
ticolare riguardo alla filiera cerealicola e a quella lattiero-casearia;

a procedere rapidamente, una volta approvata la manovra di bilan-
cio attualmente all’esame del Parlamento, alla nomina del garante dei
prezzi per consentire l’immediata operatività di tale figura che potrà rap-
presentare una ulteriore forma di tutela per i consumatori, come già avve-
nuto in altri Paesi, come la Svizzera, al fine di contrastare eventuali feno-
meni speculativi, procedendo anche a confronti tra il prezzo di vendita dei
beni al consumo e quello corrisposto dagli esercenti ai produttori;

ad introdurre l’indicazione di un doppio prezzo per i prodotti agri-
coli immessi sul mercato, al fine di evidenziare la differenza tra il prezzo
finale pagato dal consumatore e il prezzo corrisposto all’imprenditore
agricolo per il prodotto stesso e per garantire una maggiore trasparenza
del meccanismo di formazione dei prezzi;

a prevedere, per garantire il principio della libera concorrenza, mi-
sure di contrasto al cosiddetto fenomeno del listing, in base al quale,
spesso, i produttori agricoli o le associazioni di produttori sono chiamati
a versare un contributo, a volte di notevole entità, alla rete della grande
distribuzione per poter esporre i propri prodotti nei reparti di vendita
dei grossi centri commerciali;

ad introdurre delle misure per migliorare l’accesso delle fasce so-
ciali in condizione di disagio ad una alimentazione equilibrata, promuo-
vendo un progetto di intervento specifico finalizzato a garantire una sorta
di bonus per i soggetti appartenenti alle fasce sociali più deboli, che con-
senta l’acquisto di una serie di prodotti agroalimentari individuati nell’am-
bito di uno specifico paniere;

ad incentivare le forme di vendita diretta dei prodotti da parte degli
imprenditori agricoli, procedendo ad un complessivo accorciamento della
filiera anche attraverso la promozione dei cosiddetti farmers’ markets già
presenti, ad esempio, nei Paesi anglosassoni;

a prevedere, infine, la possibilità di consentire, in alcuni giorni
della settimana e in determinate fasce orarie, l’accesso dei consumatori
ai mercati generali consentendo cosı̀, ai consumatori stessi, di acquistare
dei prodotti, in particolare per quanto riguarda il settore ortofrutticolo,
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ad un prezzo inferiore rispetto a quello generalmente praticato sul mercato
e a promuovere forme di vendita, nell’ambito dei mercati stessi, dei cosid-
detti prodotti di seconda scelta che, pur presentando le stesse qualità orga-
nolettiche dei prodotti di prima scelta, vengono venduti a prezzi notevol-
mente inferiori rispetto a quelli di mercato;

a promuovere delle politiche di sicurezza alimentare rivolte non
solo agli aspetti qualitativi, ma anche a quelli quantitativi dei prodotti
agroalimentari, prestando maggiore attenzione ai bisogni alimentari delle
fasce sociali più deboli della popolazione e ad istituire un tavolo di con-
fronto tra i Ministeri competenti e i rappresentanti delle associazioni no
profit che operano nel settore alimentare a favore dei soggetti che versano
in condizioni di particolare disagio.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 19 dicembre 2007

134ª Seduta

Presidenza del Presidente

SODANO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Dettori.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale recante ripartizione nonché definizione delle modalità

e dei criteri di utilizzazione del contributo per l’anno 2007 destinato all’attuazione di

programmi di intervento per le aree protette e per la difesa del mare (n. 200)

(Parere al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi dell’arti-

colo 26, comma 1, del decreto-legge 1 ottobre 2007, n, 159, convertito, con modificazioni,

dalla legge 29 novembre 2007, n. 222. Esame e rinvio)

Il relatore, presidente SODANO riferisce sullo schema di decreto in
titolo, composto da 4 articoli: l’articolo 1 prevede l’allocazione delle ri-
sorse stanziate dall’articolo 26, comma 1, del decreto-legge n. 159 del
2007, all’interno dell’U.P.B. – Protezione della natura, secondo le esi-
genze prospettate nei successivi articoli. Va ricordato che l’articolo 26,
comma 1, del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, prevede la conces-
sione di un contributo straordinario di 20 milioni di euro, per l’anno
2007, al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
al fine di consentire l’attuazione di programmi di intervento: per le aree
protette, per la difesa del mare e per la tutela della biodiversità nel Canale
di Sicilia.

Lo stesso comma demanda ad un successivo decreto del Ministro del-
l’ambiente, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, l’in-
dividuazione delle aree di intervento e la definizione delle modalità e dei
criteri di utilizzazione delle somme stanziate.

L’articolo 2 dello schema di decreto in esame reca la ripartizione
delle risorse tra gli obiettivi primari, stabilendo che tali risorse, assegnate
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alla direzione «Protezione Natura», saranno utilizzate per tutte le attività
connesse all’attuazione dei medesimi obiettivi.

La ripartizione è la seguente: 1,3 milioni di euro per l’istituzione di
nuovi parchi nazionali terrestri (Val d’Agri, Costa Teatina, Delta del Po)
secondo le indicazioni di legge; 4,8 milioni di euro per investimenti nei
parchi per attività legate alla salvaguardia della biodiversità e la loro pro-
mozione; 2,3 milioni di euro per investimenti nelle aree protette già attra-
versate da incendi boschivi, nonché per la prevenzione dei medesimi in-
cendi, ivi compresa la rinaturalizzazione e mitigazione del territorio; 3,8
milioni di euro per la promozione delle aree marine; 5 milioni di euro
per la prevenzione dell’inquinamento marino, con particolare riguardo
alle esigenze delle Capitanerie di porto per la salvaguardia delle aree pro-
tette marine; 2,8 milioni di euro per la Convenzione di Barcellona (ivi
comprese tutte le attività connesse) nonché per sviluppare e incrementare
l’azione dell’ICRAM per le attività legate all’avvio degli studi di fattibi-
lità ed attività connesse all’istituzione di un parco transfrontaliero nel Ca-
nale di Sicilia.

L’articolo 3 dispone che le risorse ripartite siano nella diretta respon-
sabilità del direttore della direzione «Protezione Natura», che provvederà
ad utilizzarle secondo gli obiettivi prioritari indicati all’articolo prece-
dente; al secondo comma, sono elencati i criteri di ripartizione delle ri-
sorse.

L’articolo 4, con disposizione sostanzialmente analoga a quella con-
tenuta nel primo comma dell’articolo 3, prevede la piena disponibilità
delle risorse da parte della direzione della protezione della natura. Lo
stesso articolo inoltre stabilisce che tutte le attività poste in essere saranno
monitorate dalla medesima direzione generale dovranno essere, in via
prioritaria, immediatamente cantierabili, entro 150 giorni dall’autorizza-
zione alla spesa e dovranno concludersi entro 24 mesi dal loro inizio.

Rileva, infine, che è assente un riferimento, sul riparto dei fondi, al-
l’istituzione dei nuovi parchi nazionali di cui all’articolo 26, comma 4
septies, del decreto-legge n. 159 del 2007.

Quanto agli stanziamenti per le aree protette interessate dagli incendi
boschivi, va ribadita la necessità che tutti i comuni provvedano in tempi
rapidi al censimento delle aree percorse dal fuoco nell’ambito del cosid-
detto catasto degli incendi.

Si apre quindi la discussione.

Il senatore D’ALÌ (FI) ritiene indispensabile indicare tra le condizioni
che devono corredare il parere che la Commissione è tenuta ad esprimere
quella riguardante il rispetto, nell’ambito della ripartizione delle risorse in-
dicate nell’articolo 2 dello schema di decreto, di quanto previsto dall’arti-
colo 26, comma 4 – septies del decreto legge n. 159 del 2007, in base al
quale si istituiscono i parchi nazionali delle Egadi e del litorale trapanese,
delle Eolie, dell’isola di Pantelleria e degli Iblei. In tale disposizione, pe-
raltro, si stabilisce per l’avviamento di tali aree protette un finanziamento
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nel limite massimo di 250 mila euro per ciascuno di tali parchi. Pertanto,

tale indicazione – che costituisce una riserva di legge tassativa – dovrebbe

essere posta in risalto affinché sia individuata la somma complessiva, pari

ad un milione di euro, da destinare alle menzionate aree protette.

Sempre con riferimento all’articolo 2, emerge altresı̀ l’esigenza che il

Governo chiarisca il riferimento alle aree protette, in quanto non si com-

prende se trattasi di aree protette esistenti oppure di nuova istituzione; nel-

l’ambito di tale argomento, peraltro, va denunciata la grave situazione

nella quale si trova l’area marina protetta delle isole Egadi – la più estesa

del bacino del Mediterraneo – la quale, da due anni, è priva di qualsiasi

finanziamento e, in assenza della nomina dei vertici, risulta attualmente

commissariata. In tal senso, sollecita il Governo a riequilibrare gli stanzia-

menti di risorse in modo tale che si possa venire incontro alle esigenze di

tale importante area marina protetta.

Inoltre, per quanto concerne il finanziamento dedicato alla preven-

zione dell’inquinamento marino sarebbe opportuno non indicare, in ter-

mini esclusivi, la Capitaneria di porto quale soggetto preposto a tale

tipo di interventi, poiché la prevenzione dall’inquinamento marino rientra

tra le competenze anche delle aree marine protette, come pure degli enti

locali. Analogamente, non appare convincente indicare l’ICRAM quale

unico ente destinatario del finanziamento, pari a 2,8 milioni di euro, per

le attività legate all’avvio degli studi di fattibilità connessi al nuovo parco

transfrontaliero nel canale di Sicilia, poiché andrebbero coinvolti altri enti

di ricerca, come, ad esempio, il CNR e l’Istituto di biologia marina del-

l’Università di Palermo, che vanta un notevole ed apprezzato patrimonio

di dati e studi concernenti l’area del canale di Sicilia.

In relazione all’articolo 3, tra i criteri di ripartizione delle risorse, non

si comprende il riferimento alle aree depresse del Mezzogiorno, mentre sa-

rebbe opportuno inserire un richiamo anche al finanziamento degli studi

sulla salvaguardia delle aree costiere sottoposte ad innalzamento delle ac-

que marine a causa dei cambiamenti climatici.

In conclusione, si avverte l’impressione che tale provvedimento sia

stato redatto senza tenere nella dovuta considerazione le previsioni conte-

nute nel decreto-legge n. 159 del 2007; di conseguenza, ribadisce la neces-

sità di una revisione della ripartizione delle risorse e dei criteri di utilizzo

delle stesse nei termini da lui illustrati.

Il senatore MUGNAI (AN), nel condividere buona parte delle argo-

mentazioni sostenute dal senatore D’Alı̀, rileva l’esigenza di una maggiore

riflessione sull’obiettivo della promozione delle aree marine, obiettivo che

ricorre nel prospetto di ripartizione delle risorse contenuto nell’articolo 2

dello schema di decreto in titolo. Inoltre, in merito alla prevenzione del-

l’inquinamento marino, a suo avviso, può essere mantenuto il riferimento

alle Capitanerie di porto, anche se sarebbe opportuno coinvolgere altri

soggetti che curano la salvaguardia ambientale.
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Esprime infine le proprie perplessità sul riferimento alle aree depresse
del Mezzogiorno tra i criteri indicati dall’articolo 3 poiché bisognerebbe
evitare interpretazioni che favoriscano inutili duplicazioni di strutture.

Il senatore RONCHI (PD-Ulivo) sottolinea che l’utilizzo di finanzia-
menti una tantum, senza una precisa linea strategica, cosı̀ come configu-
rato dallo schema di decreto in esame, risulta criticabile in quanto appare
preferibile concentrare le risorse finanziarie per un numero di interventi
più limitato e preciso. Nell’associarsi a quanto rilevato dai senatori inter-
venuti in merito all’esigenza di ricercare un finanziamento per i nuovi par-
chi individuati dall’articolo 26, comma 4-septies del decreto-legge n. 159
del 2007, coglie l’occasione per segnalare che i fondi dovrebbero essere in
gran parte concentrati per l’istituzione di parchi, per la tutela dall’inquina-
mento marino, per l’attuazione della Convenzione di Barcellona e per la
prevenzione degli incendi boschivi nelle aree protette. Infine, sottolinea
che il richiamo alla mitigazione del territorio, nell’ambito degli investi-
menti per le aree protette attraversate dagli incendi boschivi, andrebbe me-
glio precisato.

Si chiude quindi la discussione.

Il presidente SODANO, intervenendo in sede di replica, sottolinea
che nel parere potranno trovare ingresso osservazioni volte al rispetto di
quanto previsto dall’articolo 26, comma 4-septies del decreto-legge
n. 159 del 2007, nonché dirette a sollecitare il Governo a non ricorrere
a finanziamenti una tantum che sono contraddistinti da eccessive e fram-
mentarie voci di spesa. Nel condividere poi le considerazioni poste dal se-
natore D’Alı̀ circa il maggior coinvolgimento di altri enti per le attività
legate all’avvio del parco transfrontaliero nel Canale di Sicilia – come,
ad esempio, gli istituti di ricerca di carattere universitario e pubblico –
si associa all’esigenza di concentrare le risorse su alcune priorità che nella
fattispecie potrebbero essere rappresentate dal sostegno alle aree protette –
con particolare riferimento a quelle di recente istituzione – dalla preven-
zione degli incendi boschivi nelle medesime aree all’attuazione della Con-
venzione di Barcellona, nonché alla prevenzione dall’inquinamento
marino.

Il sottosegretario DETTORI, nel precisare i termini della ripartizione
delle risorse tra le aree protette terrestri e quelle marine, osserva che le
modalità con cui lo schema di decreto in esame è stato redatto non con-
sente, come rilevato dai senatori intervenuti, di individuare con esattezza
le priorità negli interventi da finanziare. In tal senso, assume l’impegno
affinché la competente direzione generale del Ministero dell’ambiente de-
clini con maggiore precisione le modalità di utilizzo delle risorse finanzia-
rie. In particolare, auspica che possano trovare accoglimento le osserva-
zioni volte ad inserire nel riparto anche i nuovi parchi indicati dall’articolo
26, comma 4-septies del decreto-legge n. 159 del 2007, come pure i rilievi
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sull’opportunità di concentrare le risorse finanziarie su precisi impegni di
spesa. Infine, fa presente al senatore D’Alı̀ che il riferimento alle aree pro-
tette, nel riparto previsto dall’articolo 2, si presta ad essere interpretato nel
senso di includere sia le nuove che le esistenti aree protette.

Il presidente SODANO rinvia quindi il seguito dell’esame dello
schema di decreto in titolo.

La seduta termina alle ore 15,45.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 19 dicembre 2007

58ª Seduta

Presidenza del Presidente

MANZELLA

La seduta inizia alle ore 14,35.

IN SEDE CONSULTIVA

Libro bianco sullo sport (n. 31)

(Parere alla 7ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144,

comma 1, del Regolamento. Parere favorevole condizionato)

Riprende l’esame del provvedimento in titolo, sospeso nella seduta
del 27 novembre 2007.

Il presidente relatore MANZELLA (PD-ULIVO) relatore riassume i
termini essenziali della relazione da lui precedentemente illustrata – che
aveva evidenziato, in particolare, l’approccio frammentario e privo di
una visione generale del Libro bianco sullo sport – e dà conto di uno
schema di parere favorevole ma condizionato, da inoltrare alla 7ª Commis-
sione.

Tale parere è imperniato su quattro linee strategiche che dovrebbero
caratterizzare l’atto comunitario in questione, premettendo la necessità che
esso venga modificato soprattutto alla luce delle innovazioni apportate dal
Trattato di Lisbona che, al suo articolo 149, postula una sorta di «comu-
nitarizzazione» dell’attività sportiva.

Si apre il dibattito.

La senatrice BINETTI (PD-Ulivo), pur apprezzando l’impostazione
complessiva dello schema di parere, chiede che in esso vengano comun-
que menzionati alcuni aspetti, a suo avviso, di notevole rilievo, quali,
ad esempio: il problema, connesso alla medicina sportiva, dei reali rischi
che possono correre gli atleti di qualsivoglia disciplina; la necessità di
conferire maggior peso allo sport praticato dal «cittadino medio», ovvero
da chi non è coinvolto nell’agonismo esasperato; l’esigenza di garantire
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condizioni di sicurezza nei luoghi dove è praticato lo sport di massa, fa-
cendo attenzione, in particolare, alle degenerazioni del tifo esercitato in
maniera del tutto impropria; l’opportunità di collocare, in una giusta di-
mensione, la riscoperta dei valori più genuini legati alla pratica psico-mo-
toria.

Il senatore BUTTIGLIONE (UDC) mette l’accento sul fatto – da con-
siderarsi assolutamente imprescindibile – per cui, in materia di sport,
debba prevalere la nozione, invalsa nel diritto internazionale, di «ecce-
zione culturale», secondo la quale i principi morali tipicamente sottesi al-
l’esercizio di qualsiasi sport, sia a livello competitivo che dilettantistico,
devono essere considerati, in ogni caso, prevalenti rispetto alle regole di
mercato.

Quanto alla realtà italiana, l’oratore evidenzia come ci si trovi di
fronte ad una obiettiva difficoltà nell’applicare tale «eccezione culturale»,
dal momento che il nostro ordinamento – diversamente da quello di altri
Paesi europei – ha trasformato, con la cosiddetta «Legge Veltroni», le as-
sociazioni calcistiche in società per azioni, ingenerando, conseguente-
mente, una supremazia del movente del lucro e della concorrenza.

Si pone, pertanto, secondo l’oratore, l’opportunità di sciogliere tale
fondamentale nodo – che andrebbe, peraltro, enunciato espressamente
nel testo del parere all’esame della Commissione – pena l’impossibilità,
per l’Italia, di pervenire ad una gestione più armonica tra le esigenze tipi-
camente solidaristiche dello sport e quelle di natura più prettamente eco-
nomica.

Il senatore FILIPPI (PD-Ulivo) dichiara di condividere, in particolare,
le osservazioni svolte dalla senatrice Binetti, che, a suo modo di vedere,
potrebbero configurare una ulteriore direzione strategica per il Libro
bianco sullo sport, in aggiunta alle quattro già evocate dal Presidente re-
latore, quella riguardante la dimensione culturale e sociale del fenomeno
sportivo. Al riguardo, può risultare significativo il riferimento allo sport
esercitato da tutti coloro che vivono una condizione di disabilità.

Egli, infine, esorta a riflettere con attenzione sul concetto stesso di
competizione in ambito sportivo, reputando prioritaria l’opportunità di dif-
fondere, attraverso la scuola e soprattutto tra le nuove generazioni, una
vera e propria educazione, non solo alla vittoria e al successo, ma anche
alla sconfitta.

Si associa a tali considerazioni il senatore PERRIN (Aut), il quale de-
nuncia la scarsa visibilità, sia nel dibattito politico che a livello mediatico,
degli sport cosiddetti «popolari», che sono diffusi capillarmente sul terri-
torio e che ancora mantengono lo spirito ludico più autentico.

Il senatore ALLOCCA (RC-SE) invita, in via preliminare, a non con-
fondere fenomeni, che pure appartenendo alla stessa realtà, risultano so-
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stanzialmente diversi, quali, ad esempio, l’agonismo, lo spettacolo spor-
tivo e lo sport praticato a livello di massa.

Egli, inoltre, deplora la situazione di disparità ancora esistente, in
ambito sportivo, tra uomo e donna: è d’uopo constatare come i due sessi
non abbiano tuttora pari opportunità nell’esercizio della pratica sportiva.

Occorre prendere atto, altresı̀, come il valore educativo di ogni tipo di
sport – che, a suo modo, allude ad una metafora della vita – sia, molto
spesso, inversamente proporzionale alla notorietà e alla diffusione dello
stesso. Sotto tale profilo, bisogna riconoscere che l’esperienza del mondo
anglosassone rappresenta un modello ineguagliato, poiché incentrato sulla
concezione dell’attività sportiva come fondamentale strumento di crescita
ed educazione della personalità.

Circa il riferimento – enucleato nella bozza di parere – al nesso
sport-salute, l’oratore è dell’opinione che occorra sottolineare non solo
il profilo patologico relativo all’assunzione di sostanze dopanti, ma anche
il valore intrinseco che l’attività motoria presenta nella tutela della salute
umana.

Il senatore SILVESTRI (IU-Verdi-Com) manifesta il proprio assenso
verso le affermazioni del senatore Allocca, attinenti alla discriminazione
di genere ancora persistente nell’ambito sportivo, del senatore Buttiglione,
relative alla »eccezione culturale» di questo settore e all’impatto non pro-
priamente positivo derivato dalla cosiddetta «Legge Veltroni», e della se-
natrice Binetti, riguardanti l’importanza della dimensione della salute.

L’oratore, al contempo, reputa che si debbano mettere in rilievo,
nella bozza di parere, il ruolo preponderante e la responsabilità, in senso
negativo, dei mezzi di informazione nella propagazione di un tifo sempre
più violento e nocivo.

Riterrebbe, inoltre, utile menzionare un riferimento alla necessità che
lo sport venga praticato in ambienti qualitativamente migliori di quelli at-
tuali.

Egli, infine, stigmatizza la circostanza per cui il calcio sia diventato
lo sport assolutamente predominante nei palinsesti televisivi, con una con-
seguente e del tutto ingiustificata relegazione a spazi marginali di molte
altre attività sportive, di uguale se non superiore valore educativo.

Il senatore MENARDI (AN) esprime perplessità sui rilievi, enunciati
nello schema di parere, riguardanti il profilo della sussidiarietà del Libro
bianco: al riguardo, esiste il rischio di cadere in affermazioni retoriche, dal
momento che non si può non constatare come, a livello globale, le ferree e
stringenti leggi dell’agonismo e della competitività siano suscettibili di su-
perare qualsivoglia richiamo al criterio di sussidiarietà. Soprattutto negli
sport dove maggiore è il grado di agonismo e di tecnologia – si pensi
alle gare di «Formula 1» – il movente che prevale risulta essere inevita-
bilmente quello del successo finale, venendo in secondo piano, ad esem-
pio, il criterio dell’appartenenza nazionale dei componenti il team di una
determinata casa automobilistica.
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Segue una breve osservazione del senatore VEGAS (FI), il quale,
avuto riguardo alla dizione, contenuta nel punto a) dello schema di parere,
che fa riferimento all’auspicio di una composizione equilibrata delle squa-
dre dal punto di vista della nazionalità, ritiene questo genere di afferma-
zioni del tutto vanificate dal principio, consolidatosi ormai nell’arco di de-
cenni, della libera circolazione dei lavoratori in Europa.

Secondo il senatore STRANO (AN) sarebbe opportuno evidenziare,
nella bozza di parere all’esame della Commissione, con la quale egli, pe-
raltro, concorda, il fatto pernicioso, ma, purtroppo, piuttosto diffuso in va-
rie aree del nostro Paese, per cui molti edifici scolastici sono sprovvisti di
adeguati locali da adibire a palestra, non consentendo, conseguentemente,
agli studenti di poter usufruire di una pur minima attività motoria.

Il PRESIDENTE relatore replica ai senatori intervenuti, proponendo
di integrare puntualmente lo schema di parere da lui predisposto con i ri-
lievi emersi nel corso della discussione.

Tiene a precisare, comunque, che la disciplina comunitaria relativa al
fenomeno sportivo dovrebbe concretarsi nella definizione di una cornice
giuridica unitaria, tale da ricomprendere tutte le sfaccettature dello sport,
ivi comprese quelle relative all’agonismo estremo.

Egli è dell’avviso, inoltre, che l’applicazione del principio di sussi-
diarietà in tale settore valga anche a salvaguardare una certa nozione di
identità nazionale, garantendo un equilibrio tra i giovani che si avviano
a tale attività professionistica, sia che provengano dal Paese «de quo»
sia che abbiano una diversa nazionalità.

Dopo che il Presidente ha accertato la presenza del numero legale, la
Commissione approva lo schema di parere favorevole condizionato, come
predisposto dal relatore stesso e modificato con le integrazioni segnalate
durante il dibattito.

Proposta di decisione quadro del Consiglio che modifica la decisione quadro 2002/745/

GAI relativa alla lotta contro il terrorismo (n. 34)

(Parere alla 2ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144,

comma 1, del Regolamento. Parere favorevole con osservazioni)

Prosegue l’esame del provvedimento in titolo, sospeso nella seduta
del 12 dicembre 2007.

La relatrice AMATI (Ulivo) dà lettura di una conferente proposta di
parere, che riassume i termini sostanziali della relazione da lei preceden-
temente illustrata, e che, in sintesi, è imperniata sul concetto per cui l’in-
tervento repressivo, sulla rete Internet, nei confronti delle azioni criminali
dei gruppi terroristici, non debba configurarsi come una limitazione della
libertà nell’uso di tale tecnologia.
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La relatrice, inoltre, ricorda come il Consiglio giustizia e affari in-
terni, del 6 e 7 dicembre 2007, abbia convenuto sulla doverosità dell’ap-
plicazione del principio della proporzionalità nell’implementazione di tale
decisione-quadro e come il Parlamento europeo, lo scorso 12 dicembre
2007, abbia approvato una Risoluzione in cui si sottolinea che il monito-
raggio di Internet per finalità antiterroristiche non debba comportare re-
strizioni alla libertà di parola.

Il senatore ALLOCCA (RC-SE), nel concordare con l’impianto com-
plessivo dello schema di parere elaborato dalla relatrice, esprime la pro-
pria perplessità sul fatto che, anche a livello comunitario, non è stata rag-
giunta una intensa su una definizione accettabile del reato di terrorismo.

Segue una breve replica della RELATRICE, la quale giudica auspi-
cabile al riguardo una riflessione supplementare sul problema evocato
dal senatore Allocca, che, comunque, potrà essere menzionato nel testo
del parere.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento, dopo che è stata veri-
ficata dal Presidente la presenza del prescritto numero di senatori, la pro-
posta di parere favorevole con osservazioni, predisposta dalla relatrice ed
integrata con il rilievo testé espresso, è messa ai voti e risulta approvata
dalla Commissione.

La seduta termina alle ore 15,35.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. 31

La Commissione, esaminato l’atto comunitario in titolo,

valutata positivamente l’iniziativa della Commissione europea per
la predisposizione di un Libro bianco che sottolinea il ruolo sempre più
rilevante dello sport;

rilevato tuttavia che l’approccio finora tenuto dall’Unione europea
nei confronti del fenomeno sportivo sia stato improntato alla frammenta-
rietà, mancando una visione generale e strategica dei vari problemi sul
tappeto e che tale impostazione sembra caratterizzare anche il Libro
bianco;

considerato che a tale visione frammentista abbia contribuito anche
la Corte di Giustizia dell’Unione europea, attraverso una serie di sentenze
(tra cui quella, tristemente famosa, sul caso Bosman): favorendo parados-
salmente, con decisioni che si volevano improntate al principio di concor-
renza, l’oligopolio di un gruppo di società iper-ricche; e procurando sia
quello che può essere definito lo sradicamento identitario dello sport,
sia una sorta di discriminazione «alla rovescia» tra sportivi nazionali e
stranieri nella fase di avviamento al lavoro sportivo;

osservato peraltro che con il Trattato di Lisbona è stato compiuto
un notevole passo in avanti per quanto concerne l’attività sportiva, posto
che esso, all’articolo 2E del Trattato CE (ridenominato Trattato sul funzio-
namento dell’Unione) introdotto dal Trattato di Lisbona, prevede per la
prima volta la competenza dell’Unione a svolgere azioni, nella loro fina-
lità europea, intese a sostenere, coordinare o completare l’azione degli
Stati membri anche nel settore dello sport;

osservato altresı̀ che il Trattato di Lisbona modifica l’articolo 149
del Trattato CE, stabilendo, in maniera significativa, che «l’Unione contri-
buisce alla promozione dei profili europei dello sport, tenendo conto delle
sue specificità, delle sue strutture fondate sul volontariato e della sua fun-
zione sociale ed educativa» e affermando la necessità di sviluppare «la di-
mensione europea dello sport, promuovendo l’imparzialità e l’apertura
nelle competizioni sportive e la cooperazione tra gli organismi responsa-
bili dello sport e proteggendo l’integrità fisica e morale degli sportivi,
in particolare dei più giovani tra di essi»;

considerato come i problemi che negli ultimi tempi hanno interes-
sato i fenomeni sportivi (come la violenza negli stadi e l’uso di sostanze
dopanti) derivino, essenzialmente, dalla mancanza di una visione del gene-
rale problema giovanile;
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valutati i rilievi formulati, successivamente alla presentazione del
Libro bianco, da due Paesi fondatori dell’Unione europea, come la Francia
e l’Olanda, che hanno messo in evidenza, con un loro «memorandum»,
cinque ordini di esigenze che devono essere prese seriamente in conside-
razione se si vuole dare adeguata attuazione a tale documento: la compo-
sizione equilibrata delle squadre dal punto di vista della nazionalità; la
formazione dei giovani atleti; lo statuto dei procuratori sportivi; la sicu-
rezza del finanziamento dello sport; i diritti di sfruttamento televisivo de-
gli spettacoli sportivi;

considerato l’orientamento espresso in materia dal Parlamento eu-
ropeo, nella risoluzione del 13 novembre 2007 sul ruolo dello sport nell’e-
ducazione,

ritenuto che lo sport debba essere valorizzato non solo per gli
aspetti economici di professionalità e di spettacolo, ma anche nelle sue
espressioni di base popolari, idonee a favorire un’educazione psico-moto-
ria e un sano stile di vita per ogni età;

ritenuto inoltre che lo sport non debba essere visto nelle forme di
un agonismo esasperato, alimentato anche da forme eccessive di informa-
zione, ma esprimere il valore della competizione, singola o di squadra, di
per sé formativa della personalità e del carattere dei giovani;

formula, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti
condizioni:

che il «Libro bianco» sia riformulato alla luce delle modificazioni
normative apportate dal Trattato di Lisbona e in particolare sulla «speci-
ficità» dello sport e del diritto sportivo come espressione peculiare del ge-
nerale principio di sussidiarietà;

che da tale riformulazione emerga il quadro istituzionale della fu-
tura azione comunitaria in ambito sportivo nelle seguenti quattro direzioni
strategiche:

a) dal punto di vista giuridico

– attuazione della specificità del diritto sportivo, come espres-
sione del principio generale di sussidiarietà, ribadita dall’articolo 149
del Trattato CE come modificato dal Trattato di Lisbona, ricorrendo anche
al concetto giuridico internazionale della «eccezione culturale»;

– riconoscimento a livello comunitario delle federazioni sportive
nazionali come agenti prioritari per la promozione delle seguenti azioni:

– realizzazione di una composizione equilibrata delle squadre
professioniste di club dal punto di vista della nazionalità, mirando ad in-
staurare altresı̀ regole per la valorizzazione dei giovani atleti provenienti
dai vivai locali;

– disciplina equilibrata del mercato dei diritti televisivi delle
competizioni sportive, in grado di assicurare una loro equa distribuzione
nel sistema sportivo nazionale (sia in campo professionistico sia in campo
dilettantistico);
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– attuazione nelle attività sportive professionali di una specifica
tutela dei giovanissimi atleti in una equilibrata sintesi tra apprendimento
sportivo e apprendimento scolastico;

– regolamentazione a livello europeo che stabilisca modalità,
condizioni e limiti per quanto riguarda l’operatività degli agenti degli
atleti;

– elaborazione di regole comunitarie per la prevenzione e re-
pressione dei fenomeni di violenza e intolleranza da parte delle tifoserie
e del pubblico di eventi sportivi;

b) dal punto di vista economico

– promozione di investimenti in strutture sportive anche me-
diante il ricorso ai fondi strutturali dell’Unione, al fine di creare e am-
pliare scuole e impianti sportivi particolannente nelle aree sfavorite non-
ché concessione di incentivi ai club sportivi titolari di accordi di collabo-
razione con le scuole;

– revisione del principio di «aiuti di Stato» ogni volta che gli
aiuti siano necessari per fare fronte alle funzioni sociali ed educative dello
sport e alla costruzione di impianti e palestre in condizioni ambientali ido-
nee;

– previsione della partecipazione del settore dello sport ai pro-
venti derivanti da giochi e scommesse connessi a eventi sportivi;

c) dal punto di vista scolastico

– rafforzamento dei corsi di educazione fisica nelle scuole al
fine di contrastare e prevenire fenomeni di squilibrio fisico e abitudini
di vita nocive;

– incremento nelle scuole delle ore dedicate all’attività sportiva,
troppo spesso relegata a spazi marginali: ore da dedicare ad attività pret-
tamente pratiche e non teoriche, con attenzione ai problemi di inclusione e
di equilibrio partecipativo di ragazze e ragazzi allo sport;

d) dal punto di vista della salute

– rafforzamento della lotta antidoping a livello comunitario;
– chiarimento del rapporto tra regole sportive e rispetto della

normativa comunitaria in materia di concorrenza (necessità evidenziata
dalla preoccupante sentenza della Corte di giustizia del 18 luglio 2006
che ha stabilito il criterio del «caso per caso» per la compatibilità delle
norme antidoping con la normativa comunitaria in materia di concor-
renza).
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. 34

La Commissione, esaminato l’atto comunitario in titolo,

considerato che il nuovo modus operandi dei terroristi rende neces-
saria l’adozione di una più ampia definizione di terrorismo per impedire
loro di approfittare delle lacune e delle divergenze tra le legislazioni na-
zionali e che, negli ultimi anni, i gruppi gerarchicamente strutturati hanno
ceduto il posto a cellule semiautonome con legami piuttosto labili, che ri-
corrono sempre più alle nuove tecnologie – e, in particolare, ad internet –
per raggiungere i propri scopi;

considerato che con tale proposta, la Commissione europea intende
armonizzare le disposizioni nazionali sulla pubblica istigazione a commet-
tere reati terroristici, sul reclutamento e sull’addestramento a fini terrori-
stici;

rilevato che tali fatti specie sono previste dalla Convenzione del
Consiglio d’Europa sulla prevenzione del terrorismo, siglata a Varsavia
il 16 maggio 2005 e firmata dall’Italia l’8 giugno 2005, il cui obiettivo
fondamentale è l’adozione di misure efficaci per la prevenzione e la re-
pressione degli atti di terrorismo;

rilevato, altresı̀, che il decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, recante
misure urgenti per il contrasto del terrorismo internazionale, convertito,
con modificazioni, nella legge 31 luglio 2005, n. 155, ha introdotto nel-
l’ordinamento interno i due nuovi reati dell’arruolamento con finalità di
terrorismo anche internazionale e dell’addestramento ad attività con fina-
lità di terrorismo anche internazionale, rispettivamente agli articoli 270-
quater e 270-quinquies del codice penale ed ha introdotto anche il quarto
comma dell’articolo 414 del codice penale (sull’istigazione a delinquere),
il quale prevede un aumento di pena della metà se l’istigazione o l’apolo-
gia riguarda i delitti di terrorismo o i crimini contro l’umanità;

rilevato come l’imprescindibile necessità di perseguire il terrorismo
in tutte le sue forme e manifestazioni, anche indirette e relative all’utilizzo
di Internet, non debba ricadere in negativo sulla libertà di utilizzazione
della rete Internet, né, per converso, che le esigenze di lotta al terrorismo
e alla criminalità determinino forme di sorveglianza e di controllo ecce-
denti i limiti della compatibilità con i principi di un sistema democratico;

ritenuto, altresı̀, necessario che le nuove incriminazioni debbano
essere formulate in maniera tale da non incidere sulla fondamentale libertà
di manifestazione del pensiero, garantita dall’articolo 21 della Costitu-
zione, dall’articolo 10 CEDU e dall’articolo 10 della Carta dei diritti fon-
damentali di Nizza, nonché come evidenziato dal Consiglio giustizia e af-
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fari interni del 6-7 dicembre 2007, sulla libertà di assemblea o di associa-
zione e sul diritto al rispetto della vita familiare;

ricordato che il citato Consiglio giustizia e affari interni del 6-7 di-
cembre 2007 ha convenuto sulla doverosità dell’applicazione del principio
di proporzionalità nell’implementazione della decisione-quadro e sulla ne-
cessità di inserire nel preambolo un paragrafo, ripreso dall’articolo 12
della Convenzione di Varsavia, con cui si esplicita il fatto che la previ-
sione, l’attuazione e l’applicazione delle incriminazioni «dovrebbero, inol-
tre. essere subordinati al principio di proporzionalità, in relazione agli
scopi legittimi perseguiti ed alla loro necessità in una società democratica
e dovrebbero escludere ogni forma di arbitrarietà o di trattamento discri-
minatorio o razzista»;

ricordato, altresı̀, che il Parlamento europeo nella seduta del 12 di-
cembre 2007, ha approvato una risoluzione in cui si sottolinea che un
eventuale monito raggio di Internet volto a prevenire gli attacchi terrori-
stici non deve assolutamente comportare restrizioni alla libertà di parola
che non sia intesa ad istigare atti terroristici e non possa in sé ragionevol-
mente condurre a tali azioni e che eventuali limitazioni dei diritti e delle
libertà fondamentali introdotte ai fini della lotta al terrorismo devono es-
sere limitata in termini di durata e portata ed essere soggette al pieno con-
trollo democratico e giurisdizionale;

considerato, altresı̀, che, in seguito alla deliberazione della COSAC
del 14-16 ottobre 2007, le Commissioni affari europei dei parlamenti degli
Stati membri dell’Unione europea stanno conducendo l’esame simultaneo
della proposta alla luce del meccanismo volto a verificare il rispetto da
parte di essa del principio di sussidiarietà, cosı̀ come delineato dal Trattato
di riforma dell’Unione europea;

ricordato, infine, che, il 18 settembre 2007, il Governo ha presen-
tato al Senato il disegno di legge di ratifica della Convenzione di Varsavia
(A.S. 1799) e, il 19 giugno 2007, ha presentato alla Camera dei deputati il
disegno di legge di ratifica della Convenzione del Consiglio d’Europa
sulla criminalità informatica, fatta a Budapest il 23 novembre 2001
(A.C. 2807), costituente il primo accordo internazionale riguardante i cri-
mini commessi attraverso internet o altre reti informatiche;

formula, per quanto di competenza, un parere favorevole con le se-
guenti osservazioni:

la Commissione ritiene che, in linea generale, per assicurare il
bene pubblico della certezza del diritto debba essere compiuto, a livello
comunitario, ogni sforzo per addivenire ad una comune definizione del
crimine di terrorismo;

a) per quanto attiene all’adeguamento dell’ordinamento interno alle
previsioni della proposta di decisione-quadro,

si rileva che le norme sanzionatorie previste dalla proposta sono
già state inserite nel codice penale del decreto-legge del luglio 2005, an-
che in considerazione della rivisitazione di queste norme ad opera del di-
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segno di legge di ratifica della Convenzione di Varsavia (A.S. 1799). In
ogni modo, la ratifica da parte italiana della Convenzione di Varsavia
(in vigore comunque dal 1º giugno 2007) non pregiudicherà l’applicazione
della decisione-quadro del 2002, come modificata dalla proposta in esame;
e ciò in base alla «clausola di disconnessione», che consentirà, per gli
Stati membri dell’Unione europea, la prevalenza delle norme comunitarie
su quelle della Convenzione (articolo 26, paragrafo 3, della Convenzione).

b) per quanto attiene al merito della proposta di decisione-quadro,

si rileva che l’utilizzo di un mezzo di comunicazione elettronica
quale è Internet pone rilevanti problemi ai fini dell’individuazione del
luogo di commissione dei reati che con esso vengano commessi. L’e-
spressa finalizzazione della proposta di decisione-quadro a colpire tali fe-
nomeni criminosi potrebbe incrementare queste difficoltà. La decisione-
quadro del 2002 pone alcuni criteri per l’individuazione della giurisdi-
zione competente sui reati di terrorismo (articolo 9, paragrafo 2), ma è
proprio il primo di questi criteri quello «dello Stato membro in cui
sono stati commessi i fatti» – che, con riferimento ad Internet, lascia
non risolta la questione circa la giurisdizione competente. A tale riguardo,
pur nella diversità dei criteri di volta in volta ipotizzabili in riferimento
alla disciplina di Internet, occorrerebbe fissare un criterio univoco per
l’accertamento del locus commissi delicti in riferimento a fatti commessi
tramite i mezzi di comunicazione elettronica. Resta fermo, peraltro, il
ruolo di Eurojust in sede di risoluzione dei potenziali conflitti di giurisdi-
zione.

c) per quanto attiene al rispetto del principio di sussidiarietà,

sotto il profilo del rispetto della base giuridica prescelta, si rileva
che la materia del terrorismo ricade espressamente nell’ambito dell’arti-
colo 31, paragrafo l, letttera e), del Trattato UE, ai sensi del quale l’azione
comune nel settore della cooperazione giudiziaria in materia penale com-
prende l’adozione di misure per la fissazione di norme minime relative
agli elementi costitutivi dei reati e alle sanzioni, per quanto riguarda,
tra l’altro, il terrorismo. Essendo peraltro la materia penale di competenza
degli Stati membri, si ha, per il terrorismo, una concorrenza di compe-
tenze con l’Unione. La proposta in esame si muove in questa cornice
ed è pertanto legittima; e ciò anche a prescindere dalla già intervenuta de-
cisione-quadro del 2002, su cui va a insistere, e dalla possibilità, ammessa
dalla Corte di giustizia (sentenza 3 maggio 2007, C-303/05), di estendere
le competenze penali dell’Unione nell’ambito del terzo pilastro, al di là
della criminalità organizzata, del terrorismo e del traffico illecito di stupe-
facenti;

sotto il profilo dell’impossibilità per gli Stati membri di realizzare
in maniera sufficiente gli obiettivi della proposta, si deve in effetti sotto-
lineare come la valenza internazionale dei fenomeni terroristici legati agli
sviluppi dell’ultimo decennio lasci preferire sul piano dell’efficacia delle
misure da adottare un approccio di tipo integrato, con interventi di orga-
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nismi sovranazionali che armonizzino le norme sostanziali, al fine di eli-
minare le difformità di disciplina tra i vari Stati, e fissino alcuni requisiti
procedurali volti a rendere incisiva l’azione di contrasto. Da questo punto
di vista, la fissazione con decisione-quadro di norme penali minime in ma-
teria di lotta al terrorismo, che riguardano condotte che possono trovare in
Internet un loro ampio spazio di diffusione, consente di apprestare nel ter-
ritorio europeo una tutela penale supplementare adeguata alle nuove mo-
dalità di operatività dei terroristi e, per converso, impedirà ad essi di ap-
profittare delle lacune e delle divergenze tra le legislazioni nazionali.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite ad esso connesse

Mercoledı̀ 19 dicembre 2007

52ª Seduta

Presidenza del Presidente
Roberto BARBIERI

La seduta inizia alle ore 14,40.

Esame della Proposta di seconda Relazione territoriale sulla Campania

(Esame e approvazione della Relazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 2 della legge 20

ottobre 2006, n. 271)

Il presidente BARBIERI, relatore, illustra la Proposta in titolo, che è
pubblicata in allegato al presente resoconto sommario.

Il senatore PIGLIONICA, relatore, dichiara di non avere nulla da ag-
giungere all’esposizione del Presidente.

Si passa alla votazione della Proposta in titolo.

Il presidente BARBIERI ricorda che per la validità della delibera-
zione, ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del Regolamento della Commis-
sione, è necessaria la presenza della maggioranza assoluta dei componenti.

Il senatore LIBÈ chiede di poter effettuare una dichiarazione di voto.

Il presidente BARBIERI prospetta l’opportunità di evitare, se possi-
bile, il ricorso alle dichiarazioni di voto, tenuto conto del fatto che molti
componenti dovranno lasciare l’aula entro pochi minuti per concomitanti
impegni parlamentari e che il testo è stato attentamente discusso in sede
ristretta. In proposito, rileva che i commissari che lo riterranno opportuno
potranno enunciare le motivazioni sottese al proprio voto nella parte finale
della seduta, dopo la deliberazione relativa al secondo argomento iscritto
all’ordine del giorno.

Non facendosi osservazioni, cosı̀ resta stabilito.
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L’onorevole FRANZOSO, nell’annunciare il suo voto favorevole, se-
gnala l’opportunità di precisare, al paragrafo 2.2 della Proposta di Rela-
zione, che l’adozione del parere tecnico ivi contemplato dovrà avvenire
in un orizzonte temporale definito.

Il PRESIDENTE, relatore, rileva che all’esigenza testè prospettata
dall’onorevole Franzoso potrà sovvenirsi in sede di coordinamento for-
male del testo.

Il senatore PIGLIONICA, relatore, osserva che in sede di coordina-
mento potrà eventualmente tenersi conto di altre segnalazioni che doves-
sero emergere nel prosieguo dei lavori.

Intervengono quindi il senatore ZANONE, dichiarando la propria
astensione, e il senatore LIBÈ, dichiarando il proprio voto contrario.

Seguono precisazioni del PRESIDENTE sul precedente intervento.

Dopo che è stata verificata la presenza del prescritto numero di com-
ponenti della Commissione, posta ai voti, è quindi approvata la Seconda
Relazione territoriale sulla Campania, il cui testo è pubblicato in allegato
al presente resoconto sommario.

Deliberazione sulla trasmissione di atti all’Autorità giudiziaria

Il presidente BARBIERI ricorda che la Commissione è chiamata a
deliberare, ai sensi dell’articolo 8 della «Delibera sul regime degli atti e
dei documenti» da essa acquisiti o formati, sulla proposta di trasmissione
di atti all’Autorità giudiziaria da lui formulata nella riunione dell’Ufficio
di Presidenza, allargato ai Capigruppo, del 14 novembre scorso, e da que-
sto accolta.

Tale trasmissione ha ad oggetto il resoconto stenografico, secretato,
della seduta del 24 aprile 2007, richiesto dal Capo della Procura della Re-
pubblica di Roma, dottor Giovanni Ferrara, con lettera a lui indirizzata, in
data 13 dicembre 2007, della quale è stata data distribuzione.

La richiesta si inserisce nel procedimento aperto dalla stessa Procura
della Repubblica a seguito di sua segnalazione del 27 aprile 2007.

Domanda quindi se la Commissione concorda con la proposta adot-
tata dall’Ufficio di Presidenza allargato ai Capigruppo nella predetta riu-
nione del 14 novembre 2007 di acconsentire alla richiesta testè richiamata
del Procuratore della Repubblica di Roma.

Non facendosi osservazioni, tale proposta si intende accolta.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente BARBIERI invita i commissari che hanno rinunciato ad
intervenire in sede di dichiarazione di voto sulla Proposta di seconda Re-
lazione territoriale sulla Campania ad enunciare le motivazioni sottese al
proprio voto.

Il senatore LIBÈ richiama le ragioni per le quali ha espresso voto
contrario sulla Proposta di seconda Relazione territoriale sulla Campania.

Dopo precisazioni del presidente BARBIERI, il senatore ZANONE
richiama le ragioni per le quali ha espresso voto di astensione sulla Pro-
posta di seconda Relazione territoriale sulla Campania.

Si apre quindi un dibattito sulla situazione dell’emergenza rifiuti in
Campania e sulle iniziative che la Commissione potrà assumere in tale
contesto, nel corso del quale intervengono l’onorevole PIAZZA, il presi-
dente BARBIERI, il senatore VIESPOLI, l’onorevole IACOMINO, il se-
natore MERCATALI, gli onorevoli LOMAGLIO, CESARIO, DE ANGE-
LIS, IANNUZZI e RUSSO.

Il presidente BARBIERI assicura che gli spunti di riflessione e le
proposte emerse dagli interventi che precedono saranno attentamente con-
siderati in vista delle iniziative che la Commissione sarà chiamata ad as-
sumere prossimamente in ordine alla situazione esistente in Campania per
ciò che attiene alla gestione dei rifiuti.

La seduta termina alle ore 16,40.
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Seconda Relazione territoriale sulla Campania

TESTO COORDINATO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

Premessa.

A pochi giorni dalla scadenza della gestione commissariale per l’e-
mergenza rifiuti in Campania, fissata al 31 dicembre di quest’anno, la
Commissione d’inchiesta sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite ad
esso connesse ritiene doveroso svolgere ulteriori riflessioni ad integrazione
e sviluppo di quanto già osservato nella Relazione territoriale sulla Cam-
pania approvata nel giugno scorso.

E ciò perché, come è sotto gli occhi di tutti, si è ancora ben lontani
dall’avvio di un ciclo industriale integrato dei rifiuti, nonostante l’indubbia
accelerazione impressa dall’attuale Commissario, soprattutto con riferi-
mento al completamento ed alla messa in funzione del termovalorizzatore
di Acerra e della connessa impiantistica, oggetto della gara bandita il 21
novembre scorso ed in corso di svolgimento.

Nel contempo, tuttavia, buona parte del territorio rimane tuttora im-
brattato da cumuli di immondizia non rimossi, la disponibilità delle comu-
nità locali all’apertura di nuovi siti da adibire a discarica o all’insedia-
mento di strutture di servizio è sempre più ridotta, la fiducia nelle istitu-
zioni centrali nella capacità di avviare programmi di bonifica e di sviluppo
dei territori più colpiti dal degrado ambientale si è praticamente azzerata.

Senza trascurare l’esiziale combinarsi di un radicamento, oramai
pressoché stabile, della criminalità organizzata nel circuito dei rifiuti e,
di contro, di un apparato amministrativo di controllo largamente ineffi-
ciente.

La sensazione è che l’emergenza abbia lasciato il posto al dramma.

Tutto ciò impone assunzioni precise di responsabilità, nel rispetto
delle competenze di ciascuno: questo è, appunto, il senso del presente do-
cumento che la Commissione d’inchiesta sul ciclo dei rifiuti sottopone al-
l’attenzione dei cittadini campani, delle istituzioni locali, del Parlamento e
del Governo.

1. Porre fine alle inefficienze della struttura commissariale ed orga-
nizzare la transizione.

Occorre, in primo luogo, ribadire il giudizio incondizionatamente ne-
gativo sull’apparato commissariale, le cui inefficienze strutturali si sono
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rivelate, lungo questi anni, di entità tale da pregiudicarne, in modo irrever-
sibile, operatività ed efficacia.

La struttura del Commissariato, infatti, ha finito sovente con il dirot-
tare parti consistenti delle risorse per la propria auto-sussistenza, assu-
mendo sempre più l’aspetto di un orpello inutile e dannoso.

Ciò è ancor più evidente nonostante l’inversione di rotta che l’attuale
Commissario, pur in un quadro di inefficienze oramai sedimentatesi nel
tempo, ha tentato di imprimere, intervenendo sia nella direzione di un in-
cisivo snellimento dell’apparato burocratico, sia di una maggiore raziona-
lizzazione e trasparenza dei flussi di spesa.

La storia del Commissariamento, inoltre, ha registrato numerose ed
allarmanti vicende criminose che hanno visto come protagonisti rappresen-
tanti anche apicali dell’apparato burocratico commissariale, tanto da con-
tribuire a radicare nei cittadini campani una percezione di sostanziale inaf-
fidabilità, se non proprio di collusione con la criminalità di impresa e di
tipo mafioso, delle istituzioni preposte alla soluzione dell’emergenza-ri-
fiuti.

Da ultimo, la vicenda relativa alla discarica sita in località Lo Uttaro
del comune di Caserta è tristemente emblematica di tale inefficienza col-
lusiva. La circostanza, infatti, che l’Autorità Giudiziaria abbia, sulla base
degli stessi atti giacenti presso gli uffici del Commissariato, ricostruito ed
accertato l’inadeguatezza ambientale del sito, è sintomo desolante quanto
in equivoco – se non del pieno e diretto coinvolgimento nell’attività di
precostituzione della falsa rappresentazione della realtà, cosa che spetterà
alla magistratura accertare – quanto meno dell’incapacità della struttura
commissariale a leggere le proprie stesse carte.

Per la verità, il quadro delle inefficienze deve registrare anche l’ine-
scusabile ritardo con cui l’ARPA Campania – secondo quanto emerso nel
corso della medesima indagine – è intervenuta a segnalare le criticità am-
bientali legate all’utilizzo del sito, con ciò venendo meno alla propria fun-
zione di controllo tecnico neutrale, indispensabile presidio di trasparenza
per le scelte della pubblica amministrazione.

La vicenda di Lo Uttaro pone, inoltre, un ulteriore questione, che at-
tiene alla dinamica dei rapporti fra organi che, pur appartenendo a poteri
diversi, devono ritenersi accomunati dalla medesima superiore finalità, la
tutela del bene comune.

Pur nel doveroso rispetto delle necessarie prerogative di segretezza
proprie dell’attività investigativa e della costitutiva garanzia di autonomia
connessa alle scelte dell’autorità giudiziaria, va tuttavia constatato con
amaro stupore come, nel caso in questione, sia mancato del tutto ogni rac-
cordo informativo che impedisse al legislatore di adottare decisioni fon-
date su presupposti contrari al vero; e ciò ancor più ove la falsità di
tali presupposti fosse risultata ben evidente all’apparato investigativo e
giudiziario.

Lo sconcerto aumenta se si considera, poi, il lungo tempo trascorso
tra l’acquisizione degli elementi di prova e l’adozione del decreto di se-
questro.
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Vi è un dato, ancora, sul quale sembra necessario riflettere.

Spesso, ed a ragione, si pone l’accento sul vulnus che comportamenti
come quelli sopra descritti finiscono con l’arrecare alla credibilità di cui le
istituzioni, nel loro complesso, devono godere per adottare tutte quelle
scelte cha la tutela del bene comune richiede.

Ma vi è un ulteriore aspetto di questa ferita, sovente poco curato: la
perdita di fiducia interna alle istituzioni stesse.

Ed infatti, non vi è dubbio che il venir meno dell’affidabilità degli
organi di valutazione e controllo, necessaria per dare autorevolezza tec-
nico-scientifica agli interventi legislativi e di amministrazione attiva, in-
troduce una pericolosa divaricazione all’interno delle istituzioni. Con ef-
fetti tanto più devastanti ove si constati che scelte legislative, cosı̀ invasive
per le comunità locali, sono intervenute a valle di procedimenti viziati da
false rappresentazioni della realtà indotte proprio da quegli organi cui è
affidato il compito di veicolare una descrizione dei fatti immune da
ogni contraffazione.

Il giudizio negativo sull’esperienza del Commissariamento, tuttavia,
se, per un verso, induce a ritenere non più differibile il rientro nel regime
ordinario, non può non tenere nella dovuta considerazione le criticità ge-
stionali che emergerebbero nell’ipotesi di un immediato passaggio agli
enti locali e alla stessa istituzione regionale delle piene competenze.

Sicché appare indispensabile, come già anticipato nella Relazione ter-
ritoriale sulla Campania sopra evocata, accompagnare, in ragione dell’i-
nerzia sin qui registrata, la transizione verso il regime ordinario con un
meccanismo che, senza creare ulteriori strutture amministrative, funga
da garante istituzionale degli enti locali, pronto ad entrare in funzione di-
nanzi a ritardi ed inadempienze di questi ultimi.

Si tratta, come già illustrato nella Relazione territoriale, dello stru-
mento dell’«Intesa istituzionale di programma» e del connesso «Accordo
di programma quadro» di cui all’articolo 2, comma 203, lettere b) e c),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ripreso, peraltro, dall’attuale Com-
missario nel Piano Regionale presentato nell’ottobre scorso.

In tale cornice istituzionale, Governo, regione Campania, province
campane e i relativi comuni capoluogo verranno chiamati ad adottare en-
tro tempi certi, in un contesto unitario e con evidenza delle rispettive re-
sponsabilità, le decisioni fondamentali relative al ciclo integrato dei rifiuti,
al relativo Piano regionale delle bonifiche e alle correlate occasioni di svi-
luppo per le aree interessate.

L’eventuale conservazione in capo all’attuale Commissario straordi-
nario o ad altri soggetti delegati dal Governo di poteri connessi all’emer-
genza-rifiuti potrà trovare giustificazione solo in relazione a ben specifi-
cate e circoscritte situazioni (quale, ad esempio, il completamento delle
procedure attivate con il bando di gara del 21 novembre scorso o lo smal-
timento delle ecoballe stoccate), ovvero con riferimento a questioni che
richiedano una diretta assunzione di responsabilità del Governo (come
nel caso della risoluzione del contenzioso con Fibe), ovvero, lo svolgi-
mento di una funzione di vigilanza indispensabile per impedire che il
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flusso di ulteriori finanziamenti, soprattutto di provenienza comunitaria,
non venga distolto dal vincolo di destinazione o, peggio ancora, esposto
all’inquinamento criminale.

Il mantenimento di poteri straordinari residuali non dovrà, comunque,
ostacolare il completo smantellamento della struttura commissariale, con
l’immediato rientro del personale alle amministrazioni di appartenenza e
la cessazione di ogni rapporto di consulenza.

Se tutto ciò può servire a chiarire chi’ deve essere chiamato ad at-
tuare il piano regionale sui rifiuti, resta, tuttavia, da stabilire «che cosa»
va realizzato, cioè quale piano va messo in campo nei prossimi mesi, quali
priorità, in particolare, occorrerà fissare perché si veda finalmente l’avvio
di un ciclo industriale integrato dei rifiuti in Campania.

2. Dopo il Commissariato: che fare.

Lo scenario post-commissariamento ha già costituito motivo di rifles-
sione di questa Commissione.

Nella Relazione territoriale sulla Campania, infatti, è stato tracciato
un percorso che, pur rimanendo attuale nelle sue coordinate di fondo
(con particolare riferimento al ciclo industriale integrato ed alla raccolta
differenziata), necessita qui di essere ulteriormente arricchito alla luce
di quanto emerso a seguito di un’ulteriore gestione commissariale e dei
successivi approfondimenti istruttori operati da questa Commissione.

2.1. Porre fine alla de-responsabilizzazione delle amministrazioni lo-
cali.

Un dato appare indiscutibile: nessun giovamento ha apportato la so-
luzione, adottata nel decreto legge 11 magio 2007, n. 61, di nominare i
presidenti delle Province nominati quali sub-commissari.

In particolare, tale scelta non è servita a ripristinare un circuito di
mediazione con il territorio, inducendo spesso, sia pure con apprezzabili
eccezioni, l’amministratore locale, ed in primis quello provinciale, all’im-
barazzante ruolo di Giano bifronte, mostrando, sul terreno istituzionale, il
volto della collaborazione istituzionale, ed invece, su quello sociale, quello
del sostenitore in taluni casi dell’intangibilità dei rispettivi territori.

È necessario, pertanto, ridare pienezza decisionale alle province – an-
che con opportune modifiche della legislazione regionale –, introducendo,
nella cornice del menzionato Accordo di Programma quadro, piani provin-
ciali per lo smaltimento dei rifiuti, indispensabili, innanzitutto, per supe-
rare le difficoltà legate al reperimento di siti da adibire a discariche e a
strutture di servizio, causa prima delle ricorrenti emergenze nell’emer-
genza, cioè della mancata rimozione dei rifiuti dalle strade, con le conse-
guenti inevitabili ricadute sulla vivibilità e l’economia dei territori.
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2.2. Aprire il ciclo dei rifiuti alle bonifiche ed allo sviluppo economico.

Il tema delle discariche – è bene sottolinearlo – deve essere affrontato
in stretta connessione con il programma delle bonifiche, che va realizzato
in tempi certi e con il coinvolgimento di comunità locali e rappresentanti
delle imprese, al fine di rendere immediatamente percepibile la trasforma-
zione in occasioni di sviluppo delle strutture poste a servizio del ciclo in-
dustriale integrato dei rifiuti.

L’apertura di nuove discariche, in particolare, non deve essere più av-
vertita come il frutto di scelte poco trasparenti e sprovviste dei necessari
studi tecnici. Il caso Lo Uttaro induce questa Commissione a suggerire la
necessità di prevedere l’intervento di un organo di valutazione tecnica
esterno e distinto rispetto all’amministrazione attiva, in grado di compiere,
entro tempi predefiniti, una valutazione di adeguatezza ambientale del
sito, di imporre le necessarie prescrizioni per l’utilizzazione e, soprattutto,
di vigilarne tempestivamente il puntuale adempimento.

In tale prospettiva, potrebbe apparire utile il coinvolgimento di strut-
ture già ampiamente affidabili, che abbiano davvero caratteristiche di ter-
zietà, con il supporto scientifico di qualificati rappresentanti della migliore
ricerca tecnologica ed universitaria.

2.3. Alleggerire il ciclo dei rifiuti dal peso dei consorzi.

Va, poi, affrontata con decisione la questione dei costi connessi al
non-ciclo dei rifiuti in Campania.

Secondo quanto emerso anche dall’analisi svolta dall’attuale Com-
missario di Governo in sede di presentazione del piano regionale dei ri-
fiuti, due sono le voci che incidono maggiormente sulla spesa relativa
alla gestione dei rifiuti in Campania: la raccolta ed il trasporto.

Ed infatti, il costo totale della prima fase del non-ciclo dei rifiuti
(comprensiva, appunto, delle attività di spazzamento, raccolta e trasporto)
è valutabile in un range fra i 500 e i 600 milioni di euro per anno, con
un’incidenza di circa 96,00 euro/anno per abitante (a fronte un’incidenza
pro capite dell’intero ciclo di 134,79 euro/anno). In particolare, poi, il solo
costo delle risorse umane è pari a 60,80 euro/anno per abitante. Se si con-
sidera che i comuni sono obbligati ad avvalersi, in via esclusiva, dei con-
sorzi, e della relativa pletorica dotazione di personale, per l’organizza-
zione e lo svolgimento dei servizi di raccolta differenziata, ne discende
con evidenza come attualmente sul non-ciclo pesi in modo significativo
un fattore diseconomico strutturale, rappresentato appunto dai consorzi.

Occorre, dunque, procedere, con urgenza e senza esitazioni, al com-
pleto smantellamento delle strutture consortili, facendo venir meno anche
l’esclusiva competenza degli stessi in materia di raccolta differenziata, e
prevedendo per i lavoratori circuiti di mobilità all’interno del piano regio-
nale e dei connessi piani provinciali.



19 dicembre 2007 Commissioni bicamerali– 92 –

È necessario, a tal fine, che allo scioglimento dei consorzi si accom-
pagnino politiche sociali di tutela dei lavoratori ispirate a criteri selettivi e
rigorosi, evitando di introdurre forme di sostegno indifferenziato, tali, ad
esempio, da premiare anche coloro che si sono resi responsabili di attività
criminose.

Si tratta di separare finalmente le necessarie politiche sociali di soste-
gno agli investimenti ed all’occupazione dalle politiche di gestione del ci-
clo dei rifiuti, facendo sı̀ che queste ultime non siano più utilizzate come
forme improprie di ammortizzatori sociali, con effetti disastrosi evidenti:
sia perché non si costruiscono le premesse per un durevole sviluppo so-
cio-economico, sia perché si carica il ciclo di rifiuti di costi ulteriori
cui non corrispondono sensibili benefici.

Lo scioglimento dei consorzi, peraltro, oltre a rappresentare un con-
sistente risparmio di costi a vantaggio della funzionalità complessiva del
ciclo industriale integrato, costituisce uno snodo essenziale anche su un
altro fronte, quello della prevenzione e del contrasto delle infiltrazioni
della criminalità organizzata.

Le recenti attività di indagini della magistratura nei confronti, in par-
ticolare, dei consorzi operanti nella provincia di Caserta, hanno, infatti,
confermato quanto questa Commissione aveva già avvertito nella menzio-
nata Relazione territoriale sulla Campania, a proposito del rischio che tali
strutture, oltre a costituire inutili enti di intermediazione burocratico-clien-
telare, avrebbero potuto rappresentare come luoghi di incontro fra mala
vita camorristica e mala amministrazione.

2.4. Ridurre e razionalizzare la movimentazione dei rifiuti, anche in-
troducendo una nuova logistica dei trasporti.

L’accenno agli interessi della criminalità organizzata nel ciclo dei ri-
fiuti conduce, poi, ad affrontare un’ulteriore voce che, come si è antici-
pato, pure incide in modo significativo sui costi complessivi del servizio,
quella relativa alle attività di trasporto.

A tale proposito, si deve prendere atto che l’attuale strutturazione
geografica del non-ciclo ha imposto, per un verso, una movimentazione
dei rifiuti estesa a tutto il territorio regionale, e, per altro, il ricorso esclu-
sivo al trasporto su gomma, con l’intuibile esposizione al pericolo di in-
quinamento della criminalità organizzata, da sempre massicciamente pre-
sente in tale settore.

Si tratta di individuare dei circoscritti ambiti territoriali, ove concen-
trare l’impiantistica e le strutture di servizio, all’interno dei quali movi-
mentare i rifiuti, anche ricorrendo al trasporto su rotaia.

Come è ovvio, ciò impone l’adozione di interventi di aggiustamento
del piano, tali da rendere coerente la necessaria distribuzione dei carichi
ambientali su base provinciale con un respiro regionale.
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2.5. Rimodulare il piano, ripensando talune scelte impiantistiche ed
affiancando al piano regionale coerenti piani provinciali.

Si tratta, in primo luogo, di rimodulare opportunamente la geografia
del piano, partendo da alcuni dati di fatto:

a) l’avvio della procedura concorsuale che condurrà al completa-
mento del termovalorizzatore di Acerra, al revamping di tre impianti di
produzione di CDR (Tufino, Giugliano e Caivano) ed alla realizzazione
di un ulteriore impianto a servizio del termovalorizzatore, da adibire al
trattamento ed al ricondizionamento delle balle da rifiuto con codice CE
191212, stoccate a far data dal 16.1.2.2005;

b) l’assenza per l’altro impianto di termovalorizzazione, la cui rea-
lizzazione è prevista a S. Maria La Fossa, di una prospettiva di concreta
fattibilità in tempi ragionevoli;

c) la disponibilità avanzata dal comune di Salerno ad ospitare la
realizzazione di un altro impianto di termovalorizzazione.

Tenendo conto, dunque, da un lato, dell’approssimarsi dell’entrata in
funzione dell’impianto di Acerra e delle sue caratteristiche tecnologiche e
di potenzialità e, dall’altro, della consistenza pressoché chimerica dell’al-
tro impianto di S. Maria La Fossa, potrebbe essere opportuno rivedere la
ubicazione del secondo impianto di termovalorizzazione, sostituendo Sa-
lerno a S. Maria La Fossa.

Ciò consentirebbe:

a) una distribuzione più omogenea dei carichi ambientali, allegge-
rendo un’area, quella compresa fra la parte nord-orientale della provincia
di Napoli e la provincia di Caserta, già caratterizzata dalla presenza di
larga parte dell’impiantistica connessa al ciclo dei rifiuti;

b) la realizzazione di macro-aree, all’interno delle quali sviluppare
piani provinciali di gestione del ciclo dei rifiuti, riducendo la movimenta-
zione degli stessi in ambiti territoriali più circoscritti.

Inoltre, appare necessario:

c) evitare un’impiantistica tecnologicamente inadeguata che, nel
tentativo di produrre CDR, consumi quantità rilevanti di energia con im-
missioni inquinanti per l’ambiente;

d) evitare, infine, soprattutto in una fase, qual è quella attuale, in
cui l’obiettivo prioritario è di fuoriuscire finalmente dall’emergenza, di
utilizzare tecnologie non ampiamente collaudate e non assistite da una in-
discussa validazione scientifica.

2.6. Introdurre strumenti più incisivi di prevenzione delle infiltrazioni
della criminalità organizzata stimolando la collaborazione delle
imprese: i protocolli di trasparenza ambientale.

Si tratta di arricchire ed adeguare alle peculiarità del settore dei rifiuti
i protocolli di legalità esistenti prevedendo specifiche clausole che preve-
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dano – o come requisiti di prequalificazione delle imprese o come pun-
teggi aggiuntivi in sede di aggiudicazione – l’indicazione preventiva e det-
tagliata, da parte delle imprese che partecipino alle procedure concorsuali,
del programma gestionale che verrà seguito nell’esecuzione dell’appalto,
con particolare riferimento ai mezzi utilizzati, alle tecnologie impiegate,
agli eventuali collegamenti operativi con altre imprese.

In conclusione, l’auspicio è che queste pagine possano suscitare un
sussulto ed una reazione che servano finalmente ad invertire la rotta.

Con l’impegno di questa Commissione a non far venir meno, per
quanto è nelle proprie competenze, il proprio contributo di vigilanza e
di proposte.
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PROPOSTA DI SECONDA RELAZIONE

TERRITORIALE SULLA CAMPANIA

Premessa.

A pochi giorni dalla scadenza della gestione commissariale per l’e-
mergenza rifiuti in Campania, fissata al 31 dicembre di quest’anno, la
Commissione d’inchiesta sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite ad
esso connesse ritiene doveroso svolgere ulteriori riflessioni ad integrazione
e sviluppo di quanto già osservato nella Relazione territoriale sulla Cam-
pania approvata nel giugno scorso.

E ciò perché, come è sotto gli occhi di tutti, si è ancora ben lontani
dall’avvio di un ciclo industriale integrato dei rifiuti, nonostante l’indubbia
accelerazione impressa dall’attuale Commissario, soprattutto con riferi-
mento al completamento ed alla messa in funzione del termovalorizzatore
di Acerra e della connessa impiantistica, oggetto della gara bandita il 21
novembre scorso ed in corso di svolgimento.

Nel contempo, tuttavia, buona parte del territorio rimane tuttora im-
brattato da cumuli di immondizia non rimossi, la disponibilità delle comu-
nità locali all’apertura di nuovi siti da adibire a discarica o all’insedia-
mento di strutture di servizio è sempre più ridotta, la fiducia nelle istitu-
zioni centrali nella capacità di avviare programmi di bonifica e di sviluppo
dei territori più colpiti dal degrado ambientale si è praticamente azzerata.

Senza trascurare l’esiziale combinarsi di un radicamento, oramai
pressoché stabile, della criminalità organizzata nel circuito dei rifiuti e,
di contro, di un apparato amministrativo di controllo largamente ineffi-
ciente.

La sensazione è che l’emergenza abbia lasciato il posto al dramma.

Tutto ciò impone assunzioni precise di responsabilità, nel rispetto
delle competenze di ciascuno: questo è, appunto, il senso del presente do-
cumento che la Commissione d’inchiesta sul ciclo dei rifiuti sottopone al-
l’attenzione dei cittadini campani, delle istituzioni locali, del Parlamento e
del Governo.

3. Porre fine alle inefficienze della struttura commissariale ed orga-
nizzare la transizione.

Occorre, in primo luogo, ribadire il giudizio incondizionatamente ne-
gativo sull’apparato commissariale, le cui inefficienze strutturali si sono
rivelate, lungo questi anni, di entità tale da pregiudicarne, in modo irrever-
sibile, operatività ed efficacia.
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La struttura del Commissariato, infatti, ha finito sovente con il dirot-
tare parti consistenti delle risorse per la propria auto-sussistenza, assu-
mendo sempre più l’aspetto di un orpello inutile e dannoso.

Ciò è ancor più evidente nonostante l’inversione di rotta che l’attuale
Commissario, pur in un quadro di inefficienze oramai sedimentatesi nel
tempo, ha tentato di imprimere, intervenendo sia nella direzione di un in-
cisivo snellimento dell’apparato burocratico, sia di una maggiore raziona-
lizzazione e trasparenza dei flussi di spesa.

La storia del Commissariamento, inoltre, ha registrato numerose ed
allarmanti vicende criminose che hanno visto come protagonisti rappresen-
tanti anche apicali dell’apparato burocratico commissariale, tanto da con-
tribuire a radicare nei cittadini campani una percezione di sostanziale inaf-
fidabilità, se non proprio di collusione con la criminalità di impresa e di
tipo mafioso, delle istituzioni preposte alla soluzione dell’emergenza-ri-
fiuti.

Da ultimo, la vicenda relativa alla discarica sita in località Lo Uttaro
del comune di Caserta è tristemente emblematica di tale inefficienza col-
lusiva. La circostanza, infatti, che l’Autorità Giudiziaria abbia, sulla base
degli stessi atti giacenti presso gli uffici del Commissariato, ricostruito ed
accertato l’inadeguatezza ambientale del sito, è sintomo desolante quanto
in equivoco – se non del pieno e diretto coinvolgimento nell’attività di
precostituzione della falsa rappresentazione della realtà, cosa che spetterà
alla magistratura accertare – quanto meno dell’incapacità della struttura
commissariale a leggere le proprie stesse carte.

Per la verità, il quadro delle inefficienze deve registrare anche l’ine-
scusabile ritardo con cui l’ARPA Campania – secondo quanto emerso nel
corso della medesima indagine – è intervenuta a segnalare le criticità am-
bientali legate all’utilizzo del sito, con ciò venendo meno alla propria fun-
zione di controllo tecnico neutrale, indispensabile presidio di trasparenza
per le scelte della pubblica amministrazione.

La vicenda di Lo Uttaro pone, inoltre, un ulteriore questione, che at-
tiene alla dinamica dei rapporti fra organi che, pur appartenendo a poteri
diversi, devono ritenersi accomunati dalla medesima superiore finalità, la
tutela del bene comune.

Pur nel doveroso rispetto delle necessarie prerogative di segretezza
proprie dell’attività investigativa e della costitutiva garanzia di autonomia
connessa alle scelte dell’autorità giudiziaria, va tuttavia constatato con
amaro stupore come, nel caso in questione, sia mancato del tutto ogni rac-
cordo informativo che impedisse al legislatore di adottare decisioni fon-
date su presupposti contrari al vero; e ciò ancor più ove la falsità di
tali presupposti fosse risultata ben evidente all’apparato investigativo e
giudiziario.

Lo sconcerto aumenta se si considera, poi, il lungo tempo trascorso
tra l’acquisizione degli elementi di prova e l’adozione del decreto di se-
questro.

Vi è un dato, ancora, sul quale sembra necessario riflettere.
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Spesso, ed a ragione, si pone l’accento sul vulnus che comportamenti
come quelli sopra descritti finiscono con l’arrecare alla credibilità di cui le
istituzioni, nel loro complesso, devono godere per adottare tutte quelle
scelte cha la tutela del bene comune richiede.

Ma vi è un ulteriore aspetto di questa ferita, sovente poco curato: la
perdita di fiducia interna alle istituzioni stesse.

Ed infatti, non vi è dubbio che il venir meno dell’affidabilità degli
organi di valutazione e controllo, necessaria per dare autorevolezza tec-
nico-scientifica agli interventi legislativi e di amministrazione attiva, in-
troduce una pericolosa divaricazione all’interno delle istituzioni. Con ef-
fetti tanto più devastanti ove si constati che scelte legislative, cosı̀ invasive
per le comunità locali, sono intervenute a valle di procedimenti viziati da
false rappresentazioni della realtà indotte proprio da quegli organi cui è
affidato il compito di veicolare una descrizione dei fatti immune da
ogni contraffazione.

Il giudizio negativo sull’esperienza del Commissariamento, tuttavia,
se, per un verso, induce a ritenere non più differibile il rientro nel regime
ordinario, non può non tenere nella dovuta considerazione le criticità ge-
stionali che emergerebbero nell’ipotesi di un immediato passaggio agli
enti locali e alla stessa istituzione regionale delle piene competenze.

Sicché appare indispensabile, come già anticipato nella Relazione ter-
ritoriale sulla Campania sopra evocata, accompagnare, in ragione dell’i-
nerzia sin qui registrata, la transizione verso il regime ordinario con un
meccanismo che, senza creare ulteriori strutture amministrative, funga
da tutor istituzionale degli enti locali, pronto ad entrare in funzione di-
nanzi a ritardi ed inadempienze di questi ultimi.

Si tratta, come già illustrato nella Relazione territoriale, dello stru-
mento dell’«Intesa istituzionale di programma» e del connesso «Accordo
di programma quadro» di cui all’articolo 2, comma 203, lettere b) e c),

della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ripreso, peraltro, dall’attuale Com-
missario nel Piano Regionale presentato nell’ottobre scorso.

In tale cornice istituzionale, Governo, regione Campania, province
campane e i relativi comuni capoluogo verranno chiamati ad adottare en-
tro tempi certi, in un contesto unitario e con evidenza delle rispettive re-
sponsabilità, le decisioni fondamentali relative al ciclo integrato dei rifiuti,
al relativo Piano regionale delle bonifiche e alle correlate occasioni di svi-
luppo per le aree interessate.

L’eventuale conservazione in capo all’attuale Commissario straordi-
nario o ad altri soggetti delegati dal Governo di poteri connessi all’emer-
genza-rifiuti potrà trovare giustificazione solo in relazione a ben specifi-
cate e circoscritte situazioni (quale, ad esempio, il completamento delle
procedure attivate con il bando di gara del 21 novembre scorso o lo smal-
timento delle ecoballe stoccate), ovvero con riferimento a questioni che
richiedano una diretta assunzione di responsabilità del Governo (come
nel caso della risoluzione del contenzioso con Fibe), ovvero, lo svolgi-
mento di una funzione di vigilanza indispensabile per impedire che il
flusso di ulteriori finanziamenti, soprattutto di provenienza comunitaria,
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non venga distolto dal vincolo di destinazione o, peggio ancora, esposto
all’inquinamento criminale.

Il mantenimento di poteri straordinari residuali non dovrà, comunque,
ostacolare il completo smantellamento della struttura commissariale, con
l’immediato rientro del personale alle amministrazioni di appartenenza e
la cessazione di ogni rapporto di consulenza.

Se tutto ciò può servire a chiarire chi’ deve essere chiamato ad at-
tuare il piano regionale sui rifiuti, resta, tuttavia, da stabilire «che cosa»
va realizzato, cioè quale piano va messo in campo nei prossimi mesi, quali
priorità, in particolare, occorrerà fissare perché si veda finalmente l’avvio
di un ciclo industriale integrato dei rifiuti in Campania.

4. Dopo il Commissariato: che fare.

Lo scenario post-commissariamento ha già costituito motivo di rifles-
sione di questa Commissione.

Nella Relazione territoriale sulla Campania, infatti, è stato tracciato
un percorso che, pur rimanendo attuale nelle sue coordinate di fondo
(con particolare riferimento al ciclo industriale integrato ed alla raccolta
differenziata), necessita qui di essere ulteriormente arricchito alla luce
di quanto emerso a seguito di un’ulteriore gestione commissariale e dei
successivi approfondimenti istruttori operati da questa Commissione.

4.1. Porre fine alla de-responsabilizzazione delle amministrazioni
locali.

Un dato appare indiscutibile: nessun giovamento ha apportato la so-
luzione, adottata nel decreto legge 11 magio 2007, n. 61, di nominare i
presidenti delle Province nominati quali sub-commissari.

In particolare, tale scelta non è servita a ripristinare un circuito di
mediazione con il territorio, inducendo spesso, sia pure con apprezzabili
eccezioni, l’amministratore locale, ed in primis quello provinciale, all’im-
barazzante ruolo di Giano bifronte, mostrando sul terreno istituzionale, il
volto della collaborazione istituzionale, ed invece, su quello sociale, quello
del sostenitore ad oltranza dell’intangibilità dei rispettivi territori.

Ènecessario, pertanto, ridare pienezza decisionale alle province – an-
che con opportune modifiche della legislazione regionale –, introducendo,
nella cornice del menzionato Accordo di Programma quadro, piani provin-
ciali per lo smaltimento dei rifiuti, indispensabili, innanzitutto, per supe-
rare le difficoltà legate al reperimento di siti da adibire a discariche e a
strutture di servizio, causa prima delle ricorrenti emergenze nell’emer-
genza, cioè della mancata rimozione dei rifiuti dalle strade, con le conse-
guenti inevitabili ricadute sulla vivibilità e l’economia dei territori.
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2.2. Aprire il ciclo dei rifiuti alle bonifiche ed allo sviluppo economico.

Il tema delle discariche – è bene sottolinearlo – deve essere affrontato
in stretta connessione con il programma delle bonifiche, che va realizzato
in tempi certi e con il coinvolgimento di comunità locali e rappresentanti
delle imprese, al fine di rendere immediatamente percepibile la trasforma-
zione in occasioni di sviluppo delle strutture poste a servizio del ciclo in-
dustriale integrato dei rifiuti.

L’apertura di nuove discariche, in particolare, non deve essere più av-
vertita come il frutto di scelte poco trasparenti e sprovviste dei necessari
studi tecnici. Il caso Lo Uttaro induce questa Commissione a suggerire la
necessità di prevedere l’intervento di un organo di valutazione tecnica
esterno e distinto rispetto all’amministrazione attiva, in grado di compiere
una valutazione di adeguatezza ambientale del sito, di imporre le necessa-
rie prescrizioni per l’utilizzazione e, soprattutto, di vigilarne tempestiva-
mente il puntuale adempimento.

In tale prospettiva, potrebbe apparire utile il coinvolgimento di strut-
ture già ampiamente affidabili, che abbiano davvero caratteristiche di ter-
zietà, con il supporto scientifico di qualificati rappresentanti della migliore
ricerca tecnologica ed universitaria.

2.3. Alleggerire il ciclo dei rifiuti dal peso dei consorzi.

Va, poi, affrontata con decisione la questione dei costi connessi al
non-ciclo dei rifiuti in Campania.

Secondo quanto emerso anche dall’analisi svolta dall’attuale Com-
missario di Governo in sede di presentazione del piano regionale dei ri-
fiuti, due sono le voci che incidono maggiormente sulla spesa relativa
alla gestione dei rifiuti in Campania: la raccolta ed il trasporto.

Ed infatti, il costo totale della prima fase del non-ciclo dei rifiuti
(comprensiva, appunto, delle attività di spazzamento, raccolta e trasporto)
è valutabile in un range fra i 500 e i 600 milioni di euro per anno, con
un’incidenza di circa 96,00 euro/anno per abitante (a fronte un’incidenza
pro capite dell’intero ciclo di 134,79 euro/anno). In particolare, poi, il solo
costo delle risorse umane è pari a 60,80 euro/anno per abitante. Se si con-
sidera che i comuni sono obbligati ad avvalersi, in via esclusiva, dei con-
sorzi, e della relativa pletorica dotazione di personale, per l’organizza-
zione e lo svolgimento dei servizi di raccolta differenziata, ne discende
con evidenza come attualmente sul non-ciclo pesi in modo significativo
un fattore diseconomico strutturale, rappresentato appunto dai consorzi.

Occorre, dunque, procedere, con urgenza e senza esitazioni, al com-
pleto smantellamento delle strutture consortili, prevedendo per i lavoratori
circuiti di mobilità all’interno del piano regionale e dei connessi piani pro-
vinciali.
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È necessario, a tal fine, che allo scioglimento dei consorzi si accom-
pagnino politiche sociali di tutela dei lavoratori ispirate a criteri selettivi e
rigorosi, evitando di introdurre forme di sostegno indifferenziato, tali, ad
esempio, da premiare anche coloro che si sono resi responsabili di attività
criminose.

Si tratta di separare finalmente le necessarie politiche sociali di soste-
gno agli investimenti ed all’occupazione dalle politiche di gestione del ci-
clo dei rifiuti, facendo sı̀ che queste ultime non siano più utilizzate come
forme improprie di ammortizzatori sociali, con effetti disastrosi evidenti:
sia perché non si costruiscono le premesse per un durevole sviluppo so-
cio-economico, sia perché si carica il ciclo di rifiuti di costi ulteriori
cui non corrispondono sensibili benefici.

Lo scioglimento dei consorzi, peraltro, oltre a rappresentare un con-
sistente risparmio di costi a vantaggio della funzionalità complessiva del
ciclo industriale integrato, costituisce uno snodo essenziale anche su un
altro fronte, quello della prevenzione e del contrasto delle infiltrazioni
della criminalità organizzata.

Le recenti attività di indagini della magistratura nei confronti, in par-
ticolare, dei consorzi operanti nella provincia di Caserta, hanno, infatti,
confermato quanto questa Commissione aveva già avvertito nella menzio-
nata Relazione territoriale sulla Campania, a proposito del rischio che tali
strutture, oltre a costituire inutili enti di intermediazione burocratico-clien-
telare, avrebbero potuto rappresentare come luoghi di incontro fra mala
vita camorristica e mala amministrazione.

2.4. Ridurre e razionalizzare la movimentazione dei rifiuti, anche in-
troducendo una nuova logistica dei trasporti.

L’accenno agli interessi della criminalità organizzata nel ciclo dei ri-
fiuti conduce, poi, ad affrontare un’ulteriore voce che, come si è antici-
pato, pure incide in modo significativo sui costi complessivi del servizio,
quella relativa alle attività di trasporto.

A tale proposito, si deve prendere atto che l’attuale strutturazione
geografica del non-ciclo ha imposto, per un verso, una movimentazione
dei rifiuti estesa a tutto il territorio regionale, e, per altro, il ricorso esclu-
sivo al trasporto su gomma, con l’intuibile esposizione al pericolo di in-
quinamento della criminalità organizzata, da sempre massicciamente pre-
sente in tale settore.

Si tratta di individuare dei circoscritti ambiti territoriali, ove concen-
trare l’impiantistica e le strutture di servizio, all’interno dei quali movi-
mentare i rifiuti, anche ricorrendo al trasporto su rotaia.

Come è ovvio, ciò impone l’adozione di interventi di aggiustamento
del piano, tali da rendere coerente la necessaria distribuzione dei carichi
ambientali su base provinciale con un respiro regionale.
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2.5. Rimodulare il piano, ripensando talune scelte impiantistiche ed
affiancando al piano regionale coerenti piani provinciali.

Si tratta, in primo luogo, di rimodulare opportunamente la geografia
del piano, partendo da alcuni dati di fatto:

d) l’avvio della procedura concorsuale che condurrà al completa-
mento del termovalorizzatore di Acerra, al revamping di tre impianti di
produzione di CDR (Tufino, Giugliano e Caivano) ed alla realizzazione
di un ulteriore impianto a servizio del termovalorizzatore, da adibire al
trattamento ed al ricondizionamento delle balle da rifiuto con codice CE
191212, stoccate a far data dal 16.1.2.2005;

e) l’assenza per l’altro impianto di termovalorizzazione, la cui rea-
lizzazione è prevista a S. Maria La Fossa, di una prospettiva di concreta
fattibilità in tempi ragionevoli;

f) la disponibilità avanzata dal comune di Salerno ad ospitare la
realizzazione di un altro impianto di termovalorizzazione.

Tenendo conto, dunque, da un lato, dell’approssimarsi dell’entrata in
funzione dell’impianto di Acerra e delle sue caratteristiche tecnologiche e
di potenzialità e, dall’altro, della consistenza pressoché chimerica dell’al-
tro impianto di S. Maria La Fossa, potrebbe essere opportuno rivedere la
ubicazione del secondo impianto di termovalorizzazione, sostituendo Sa-
lerno a S. Maria La Fossa.

Ciò consentirebbe:

e) una distribuzione più omogenea dei carichi ambientali, allegge-
rendo un’area, quella compresa fra la parte nord-orientale della provincia
di Napoli e la provincia di Caserta, già caratterizzata dalla presenza di
larga parte dell’impiantistica connessa al ciclo dei rifiuti;

f) la realizzazione di macro-aree, all’interno delle quali sviluppare
piani provinciali di gestione del ciclo dei rifiuti, riducendo la movimenta-
zione degli stessi in ambiti territoriali più circoscritti.

Inoltre, appare necessario:

g) evitare un’impiantistica tecnologicamente inadeguata che, nel
tentativo di produrre CDR, consumi quantità rilevanti di energia con im-
missioni inquinanti per l’ambiente;

h) evitare, infine, soprattutto in una fase, qual è quella attuale, in
cui l’obiettivo prioritario è di fuoriuscire finalmente dall’emergenza, di
utilizzare tecnologie non ampiamente collaudate e non assistite da una in-
discussa validazione scientifica.

2.6. Introdurre strumenti più incisivi di prevenzione delle infiltrazioni
della criminalità organizzata stimolando la collaborazione delle
imprese: i protocolli di trasparenza ambientale.

Si tratta di arricchire ed adeguare alle peculiarità del settore dei rifiuti
i protocolli di legalità esistenti prevedendo specifiche clausole che preve-
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dano –o come requisiti di prequalificazione delle imprese o come punteggi
aggiuntivi in sede di aggiudicazione- l’indicazione preventiva e detta-
gliata, da parte delle imprese che partecipino alle procedure concorsuali,
del programma gestionale che verrà seguito nell’esecuzione dell’appalto,
con particolare riferimento ai mezzi utilizzati, alle tecnologie impiegate,
agli eventuali collegamenti operativi con altre imprese.

In conclusione, l’auspicio è che queste pagine possano suscitare un
sussulto ed una reazione che servano finalmente ad invertire la rotta.

Con l’impegno di questa Commissione a non far venir meno, per
quanto è nelle proprie competenze, il proprio contributo di vigilanza e
di proposte.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

G I U S T I Z I A (2ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 19 dicembre 2007

22ª Seduta

Presidenza del Presidente

CASSON

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 1ª Commissione:

(1939) Deputato PISICCHIO ed altri. – Modifica all’articolo 32 della legge 3 febbraio
1963, n. 69. Introduzione dell’uso dell’elaboratore elettronico (personal computer) nello
svolgimento della prova scritta dell’esame di idoneità professionale per l’accesso alla
professione di giornalista, approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole;

alla 8ª Commissione:

(840) CAMBER. – Modifiche e integrazioni alle norme sulla classificazione e la circo-
lazione dei veicoli di interesse storico o collezionistico

(1122) BERSELLI ed altri. – Nuove norme concernenti i veicoli di interesse storico e gli
autocaravan

(1365) BENVENUTO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di veicoli di interesse sto-
rico o collezionistico

(1389) PIANETTA. – Disposizioni in materia di veicoli d’epoca e d’interesse storico o
collezionistico: parere favorevole su testo unificato ed emendamenti;

alla 13ª Commissione:

(852) SAIA e BUTTI. – Modifiche alla legge 20 luglio 2004, n. 189, in materia di divieto
di utilizzo a fini commerciali di pelli di foche e loro derivati

(1511) SODANO ed altri. – Modifiche alla legge 20 luglio 2004, n. 189, in materia di
protezione delle foche: parere favorevole su testo unificato ed emendamenti.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

I STRUZIONE (7ª)

Giovedı̀ 20 dicembre 2007, ore 14,30

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Schema di decreto legislativo recante «Definizione dei percorsi di

orientamento per la scelta dei percorsi finalizzati alle professioni e al

lavoro» (n. 198).

– Proposta di nomina di un consigliere di amministrazione della Fonda-

zione Istituto Nazionale del Dramma Antico (n. 58).

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Disposizioni urgenti in materia di pubblica istruzione (1848) (Approvato

dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo stralcio, delibe-

rato dalla Camera dei deputati, degli articoli 28, 29, 30 e 31 del dise-

gno di legge d’iniziativa governativa).

– PELLEGATTA e PALERMI. – Disposizioni concernenti l’obbligato-

rietà e gratuità dell’istruzione fino a diciotto anni di età e altre norme

per il potenziamento del sistema scolastico (701).

– VALDITARA ed altri. – Disposizioni in materia di contributi finanziari

alle istituzioni scolastiche (1266).

– VALDITARA ed altri. – Norme organiche sulla scuola (1687).
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IN SEDE DELIBERANTE

Discussione congiunta dei disegni di legge:

– Deputato LUSETTI ed altri. – Disposizioni concernenti la Società ita-

liana degli autori ed editori (1861) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati).

– ASCIUTTI e CARRARA. – Riordino della Società italiana degli autori

ed editori (1824).

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Giovedı̀ 20 dicembre 2007, ore 15,15

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto ministeriale recante ripartizione degli stanziamenti

per l’anno 2007 finalizzati al potenziamento del trasporto marittimo

passeggeri nello Stretto di Messina (n. 202).

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Giovedı̀ 20 dicembre 2007, ore 15,15

AFFARI ASSEGNATI

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, del Regolamento,

dell’atto:

– Affare concernente la questione del rialzo dei prezzi dei prodotti agroa-

limentari.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Giovedı̀ 20 dicembre 2007, ore 14,30

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli atti:

– Schema di decreto legislativo recante: «Modifiche al decreto legislativo

27 marzo 2006, n. 161, di attuazione della direttiva 2004/42/CE, per la

limitazione delle emissioni di composti organici volatili conseguenti al-

l’uso di solventi in talune pitture e vernici, nonché in prodotti per la

carrozzeria» (n. 194).

– Schema di decreto ministeriale recante ripartizione nonché definizione

delle modalità e dei criteri di utilizzazione del contributo per l’anno

2007 destinato all’attuazione di programmi di intervento per le aree pro-

tette e per la difesa del mare (n. 200).

– Proposta di nomina del Presidente dell’Ente parco nazionale del Cilento

e Vallo di Diano (n. 52).

– Proposta di nomina del Presidente dell’Ente parco nazionale del Vesu-

vio (n. 53).

IN SEDE DELIBERANTE

Discussione congiunta dei disegni di legge:

– SODANO ed altri. – Modifiche alla legge 20 luglio 2004, n. 189, in

materia di protezione delle foche (1511).

– SAIA e BUTTI. – Modifiche alla legge 20 luglio 2004, n. 189, in ma-

teria di divieto di utilizzo a fini commerciali di pelli di foche e loro de-

rivati (852).



COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Giovedı̀ 20 dicembre 2007, ore 14

Seguito dell’esame di una risoluzione relativa al «caso RAI-Mediaset»
(rel. Morri).

– Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi.

COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Giovedı̀ 20 dicembre 2007, ore 8,30

– Audizione del Direttore generale per le politiche previdenziali del Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale dottoressa Maria Teresa
Ferraro, sulla situazione dell’albo unico tra dottori commercialisti e ra-
gionieri e le relative conseguenze sulle rispettive casse di previdenza.

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Giovedı̀ 20 dicembre 2007, ore 8,30

I. Seguito dell’inchiesta sull’aggiornamento professionale in sanità in rife-
rimento alla formazione continua (ECM): seguito dell’audizione del di-
rettore dell’Ufficio V della Direzione generale delle risorse umane e
professioni sanitarie del Ministero della salute, dottoressa Maria Linetti.

II. Audizione del direttore scientifico dell’Istituto nazionale tumori Regina
Elena di Roma, professoressa Paola Muti e del direttore di Oncologia
medica A dell’Istituto nazionale tumori Regina Elena di Roma, profes-
sor Francesco Cognetti.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,30
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DELEGAZIONE
presso l’Assemblea parlamentare NATO

Mercoledı̀ 19 dicembre 2007

Presidenza del Presidente
CABRAS

La seduta inizia alle ore 14,05.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE SUL PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ DELLA

DELEGAZIONE NATO PER IL 2008

In apertura, il presidente CABRAS richiama brevemente i prossimi

eventi del calendario dell’Assemblea Nato, con particolar riferimento

alle riunioni congiunte delle commissioni difesa, politica ed economia

che si terranno in febbraio a Bruxelles, nonché alla sessione primaverile

di Berlino. In vista di tali eventi il presidente propone che la Delegazione

svolga appositi incontri di approfondimento sulle principali questioni pre-

senti nell’agenda politica della Alleanza: Kossovo, Afghanistan, il vertice

di Bucarest, la difesa missilistica, ma l’elenco non è certo esaustivo. Nel

ciclo di incontri sarebbe opportuno includere gli stessi ministri della difesa

e degli esteri, secondo le rispettive disponibilità, oltre che figure di diplo-

matici, militari ed esperti, ed invita i colleghi ad avanzare specifiche pro-

poste al riguardo. Ricorda infine che nel 2008 la Delegazione italiana

ospiterà in maggio la visita – a Roma e Napoli – della Commissione di-

fesa e sicurezza e in luglio il Seminario annuale del Gruppo speciale Me-

diterraneo dell’Assemblea Nato.

Il senatore STEFANI (LNP) informa che è prossima la partenza per il

Kossovo di una delegazione della Commissione esteri della Camera; al ri-

guardo egli chiede se il presidente ne sia a conoscenza e quali iniziative la

Delegazione Nato abbia svolto o possa intraprendere sulle questioni più

scottanti del vicino contesto dei Balcani – in particolare su Kossovo e Bo-

snia – lamentando nel contempo una certa mancanza di coordinamento o

di informazione sull’attività internazionale dei due rami del parlamento.
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Il senatore MARTONE (RC-SE) chiede quali iniziative la delega-
zione potrebbe assumere sul nuovo concetto strategico della Nato, anche
alla luce del processo appositamente avviato dall’Assemblea parlamentare,
che ha altresı̀ nominato un relatore ad hoc; raccomanda poi di mantenere
elevata l’attenzione sul processo di valutazione delle operazioni in Afgha-
nistan di cui ha parlato il New York Times i giorni scorsi, come pure sugli
sviluppi della situazione in Kossovo. Sarebbe utile mantenere un raccordo
informativo con le commissioni di merito che in questo periodo stanno af-
frontando questi dossier.

Reduce dall’aver partecipato al Forum transatlantico di Washington,
di cui ha anche riferito davanti alle commissioni esteri e difesa della Ca-
mera e del Senato, il senatore SELVA (FI) si sofferma sul Kossovo, del
quale ormai appare imminente l’indipendenza. Di fronte al rischio di
nuove instabilità, sarebbe auspicabile che con ben altra determinazione
di quella dimostrata, ed avvalendosi della collaborazione del Parlamento,
il governo lavorasse per favorire il più rapido ingresso della Serbia nell’U-
nione europea e nella comunità euroatlantica.

Il presidente CABRAS prende atto favorevolmente delle proposte
avanzate e assicura che i temi del Kossovo e dei Balcani, dell’Afghani-
stan, del nuovo concetto strategico della Nato, saranno opportunamente
trattati nel programma di incontri di approfondimento che la Delegazione
organizzerà a stretto giro e dei quali si impegna a dare immediata infor-
mazione ai colleghi.

La seduta termina alle ore 14,30.
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